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Premessa
1. Con l’approvazione della L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro 
ordinamento un sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra 
l’altro, alla legge 3 agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale 
dell’ONU il 31 ottobre 2003, la quale prevede che ciascuno Stato elabori e applichi politiche di 
prevenzione della corruzione efficaci e coordinate. 
2. La presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO costituisce il principale 
strumento per l’Ente di definizione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia a livello nazionalee alla luce degli 
indirizzi forniti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), da ultimo con il PNA 2022, 
adottato con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato 
con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023. 
3. Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come 
miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 
comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 
servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma 
comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni 
del vivere individuale e collettivo. 
4. ANAC sottolinea come in quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del 
valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione 
istituzionale del Comune. 
5. La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono pertanto funzionali alla creazione del 
valore pubblico, in quanto, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione 
amministrativa, si genera un progressivo miglioramento dell’attività istituzionale.In questo senso le 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico. 
6. La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in 
materia, definiti dall'organo di indirizzo. 
7. La presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, nonché del D.M. 30 
giugno 2022, n. 132, è costituita dai seguenti contenuti:

1. la valutazione di impatto del contesto esterno; 
2. la valutazione di impatto del contesto interno; 
3. la mappatura dei processi; 
4. l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 
5. la programmazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 
6. il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
7. la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 
organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
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SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: svolge i compiti 
attribuiti dalla normativa in materia, dal PNA e dal presente Piano, elabora la proposta 
della Sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica 
l’attuazione e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza. Il RPCT, al fine di 
vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano, si avvale della collaborazione di 
tutto il personale dipendente ed in particolare dei Responsabili di Area, che sono tenuti a 
fornirgli ogni informazione utile al fine della prevenzione della corruzione.

b) Consiglio Comunale: definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza.

c) Giunta Comunale:adotta il PIAO e i successivi aggiornamenti annuali ed individua, nell’ambito 
della definizione del programma esecutivo di gestione, gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione, raccordando in tal modo gli strumenti di programmazione.
d) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA): provvede all’aggiornamento 
annuale delle informazioni e dei dati identificativi del Comune presso l’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti. Conformemente a quanto previsto dal PNA, il presente PTPCT dà atto che il 
Comune di Cancellara ha provveduto alla nomina del Responsabile Anagrafe Unica Stazioni 
Appaltanti (RASA), con Decreto Sindacale n. 2 del 01/03/2019, nella persona dell’ Ing. Canio 
CILLO, responsabile del Servizio Tecnico comunale. 
L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione.
In adempimento al comunicato del Presidente ANAC del 20/12/2017, il RASA del Comune ha 
confermato di avere attivato il profilo utente sul sito ANAC, secondo le modalità operative indicate 
nel comunicato ANAC del 28/10/2013
e) Organismo Indipendente di Valutazione (OIV): svolge i compiti propri connessi alla 
trasparenza amministrativa, attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime 
parere sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che la sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della 
performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione a alla trasparenza (art. 1, 
comma 8-bis, L. n. 190/2012; art. 44, D. Lgs. n. 33/2013).
Il Sindaco con decreto n. 18 del 30/12/2021, ha nominato il Nucleo di valutazione nelle persone di:
- Segretario comunale pro tempore  - presidente;
- dott.ssa Micaela Maiorella – componente esperto;
- dott..ssa Maria Palma – componente esperto;
f) Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD): provvede ai compiti di propria competenza nei 
procedimenti disciplinari.
g) Dipendenti dell’Ente: partecipano attivamente ai processi di gestione dei rischi, collaborano con 
l’RPCT; osservano le misure contenute nella presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
del PIAO, ai sensidell'art 8 del D.P.R. n. 62/2013 e segnalano le situazioni di illecito. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di 
Cancellara è il Dott. Umberto LE PIANE, responsabile del servizio Finanziario;
Al RPCT deve essere garantita indipendenza e autonomia dall’organo di indirizzo;
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GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO AMMINISTRATIVO – COMPETENZE E ATTI 
DI PROGRAMMAZIONE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

Gli organi di indirizzo politico amministrativo hanno competenze rilevanti in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, in stretta connessione con le competenze del 
Responsabile, le loro funzioni principali sono :

• la nomina del RPCT ;
• l’adozione del PTPCT (art. 41, c. 1, lett. g) del D.Lgs. 97/2016) — Per gli Enti Locali 

l’organo competente è la Giunta;
• l’introduzione di modifiche organizzative volte ad assicurare che il RPCT eserciti le sue 

funzioni ed i suoi poteri con autonomia, effettività ed in modo imparziale, al riparo da 
possibili ritorsioni (ad es. attraverso il Regolamento sull’ ordinamento degli uffici e servizi 
oppure nell’ atto di nomina);

• ricevono la relazione annuale del RPCT e possono chiamare quest’ ultimo a riferire sull’ 
attività svolta;

• ricevono dal RPCT segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate inerenti l’ attuazione 
delle misure di prevenzione e di trasparenza;

• fissano nel PIAO e nel DUP obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza 
(art. 1, c. 8, L. n. 190/2012).

Gli organi di indirizzo politico del Comune, per l’ anno 2024, hanno adottato, tra gli altri strumenti 
di programmazione, il Documento Unico di Programmazione (DUP approvato con D.G.C n. 65 del 
25/09/2023) e il Piano esecutivo di Gestione (D.G.C. n. 1 del 08/01/2024) ed è in fase di 
ultimazione il PIAO 2024-2026 all’interno dei quali hanno fissato i seguenti obiettivi strategici ed 
operativi in materia di anticorruzione e trasparenza:

 obiettivi strategici:
• mantenimento e sviluppo delle azioni in materia di anticorruzione intraprese negli anni 

precedenti
• sviluppo e attuazione del Piano anticorruzione e Trasparenza
• allineamento alle previsioni normative
• ottimizzazione e velocizzazione delle procedure
• mitigazione dell’eventuale rischio di corruzione
• rispetto della normativa sugli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente e 

sull’attuazione dell’accesso civico
• attuazione della trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche

 obiettivi operativi (Piano della  performance che confluisce nel PIAO  da 
approvare con D.G.C entro il 31.03.2024)

 per tutti i servizi  : “Migliorare l’attuazione delle misure e la tempestività degli adempimenti 
previsti nel Piano Anticorruzione e della Trasparenza e potenziare la collaborazione con il 
Responsabile sia nella fase di predisposizione del Piano che in quella di monitoraggio”;

 per il Servizio personale, di concerto col Segretario,: organizzare e realizzare formazione per i       
responsabili sull’ innovazione normativa in materie di interesse trasversale a tutti i settori di azione 
dell’Ente 

 Per tutti i Servizi: migliorare l’ attuazione delle misure e la tempestività degli adempimenti 
previsti nel Piano Anticorruzione e della Trasparenza e potenziare la collaborazione con il 
Responsabile sia nella fase di predisposizione del Piano che in quella di monitoraggio;

Gli obiettivi, strategici ed operativi, sono riproposti, ed eventualmente sviluppati e potenziati, 
annualmente, negli atti programmatori anche in considerazione di quanto sancito dall’art. 10 del 
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D.Lgs. n. 33/2013 (“la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo 
strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e 
individuali”);
Il presente Piano, con i paragrafi che seguiranno, intende definire contenuti e misure organizzative 
volte a perseguire gli obiettivi prefissati dagli organi di indirizzo politico, che dovranno essere 
coordinati con gli strumenti che attengono la gestione della performance, per il tramite del OIV e 
del Servizio Personale, secondo le rispettive competenze.
L. 190/2012, art. 1, co. 8 recita “È l'organo di indirizzo che definisce gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio 
di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il 
piano è approvato dalla giunta. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
estranei all'amministrazione. ...... OMISSIS ...........

 I RESPONSABILI - COMPETENZE
I  Responsabili del Comune hanno un ruolo attivo nella redazione, attuazione e monitoraggio del 
presente PTPCT. In particolare:

 Collaborano con il RPCT in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza;
 Perseguono, unitamente all’ Ufficio di appartenenza, il raggiungimento degli obiettivi di     

      performance;
 Propongono la mappatura dei processi di rispettiva competenza, con conseguente 

valutazione e 
      trattamento del rischio;

 Propongono le misure di prevenzione specifiche da inserire nel PTPC e la loro modifica e/o 
      aggiornamento;

 Provvedono, con tempestività, ad attuare le misure di prevenzione della corruzione, sia 
generali 
      sia specifiche;

 Provvedono, con tempestività, a fornire le informazioni necessarie ad effettuare i 
monitoraggi;

 Sono responsabili della pubblicazione delle informazioni di rispettiva competenza;
 Nominano i referenti che devono occuparsi della materiale pubblicazione e organizzano le 

      modalità con le quali le informazioni da pubblicare devono essere trasmesse dagli uffici a  
tali referenti;

 Attuano la normativa sull’accesso civico;
 sono responsabili del diritto di accesso dei cittadini e degli amministratori (soprattutto 
            consiglieri) per gli atti, le informazioni o le materie di rispettiva competenza;
 Provvedono agli obblighi di cui all’art. 14, D.Lgs. n. 33/2013;
 Perseguono obiettivi di performance legati all’attuazione della normativa anti corruzione e 

      trasparenza;
 Effettuano le dichiarazioni ex art. 20, D.Lgs. n. 39/2013;
 Possono richiedere il supporto del RPCT nella corretta interpretazione della normativa e 

del PTPCT, al fine di orientare al meglio le loro attività ed adempimenti.

I LAVORATORI – RUOLO
I dipendenti dell’ Ente hanno un ruolo attivo in materia di anticorruzione e trasparenza:

• Collaborano con il RPCT;
• Possono richiedere il supporto del RPCT nella corretta interpretazione della normativa e del 

PTPCT, al fine di orientare al meglio le loro attività ed adempimenti;



8

• Perseguono, unitamente all’Ufficio di appartenenza, il raggiungimento degli obiettivi di 
performance;

• Provvedono ad attuare le misure di prevenzione della corruzione, sia generali sia specifiche;
• Segnalano illeciti ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e della nuova normativa in 

materia di whistleblowing;
• I dipendenti individuati come referenti della trasparenza, dopo apposito accreditamento, 

sono addetti alla materiale pubblicazione delle informazioni di legge in “amministrazione 
trasparente”.

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO
Per la realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di gestione del rischio corruttivo” 
l’approccio metodologico a cui fare riferimento è contenuto nell’allegato 1 del PNA 2019 
“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischio corruttivi”. 
Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella seguente 
figura: 

Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne 
favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la 
valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la 
fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). 
Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica 
migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi 
agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno.
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ANALISI DEL CONTESTO 
La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed 
interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), 
sia alla propria organizzazione (contesto interno). La valutazione di impatto del contesto esterno 
analizza se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed 
economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.
Sulle modalità di svolgimento di tali analisi e sui contenuti il PNA 2022 (pag. 31) rinvia alle 
indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019.

L’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche 
culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento, nonché delle 
relazioni esistenti con gli stakeholders e di come queste ultime possano influire sull’attività 
dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. 
Da un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 
tipologie di attività: l’acquisizione dei dati rilevanti e l’interpretazione degli stessi ai fini della 
rilevazione del rischio corruttivo.
L’acquisizione dei dati è avvenuta consultando varie fonti, in particolare:  

1 la “Relazione sull’ordine e la sicurezza pubblica” del 2022 la relazione  pubblicata dalla 
DIA  2 semestre 2021 dalla quale emergono interessanti aspetti relativi al territorio 
provinciale, di cui il comune è parte . In particolare si sottolineano i seguenti punti:

2 Per quanto concerne la sicurezza in generale  la relazione rileva che “i dati del 2019 
forniscono un trend sfavorevole” , e l’ Area “richiede l’intensificazione della prevenzione e 
controllo” .

3 “Particolarmente intenso” è il rapporto di collaborazione tra le forze dell’ ordine e i sindaci. 
E ciò appare positivo anche ai fini della prevenzione dei reati corruttivi, in quanto è 
dimostrazione del fatto che le forze politiche locali hanno una cultura della legalità.

4 Vi è un “aumento delle segnalazioni alle FF.OO. e ciò è indice positivo della fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni”.

5 Per quanto concerne la criminalità organizzata nella provincia, si rileva che si sono 
riscontrati segnali circa un’effettiva infiltrazione di organizzazioni criminali di “tipo 
mafioso” e in parte specificamente corruttivo.

6 Nell’ anno 2021 è stata attivata indagine sulla BCCOR con sede in Oppido Lucano e filiale 
in Cancellara, per le quali l’ Ente si è costituito parte civile; 

7 Relativamente all’ usura, non risultano documenti da cui si rilevi che essa costituisce “un 
fenomeno non allarmante “.

8 Per quanto riguarda il terrorismo, “non si sono registrate nel periodo in esame attività 
finalizzate alla commissione di azioni eversive. Ciò è importante, anche perché il RPCT è 
anche responsabile per l’antiterrorismo e l’ antiriciclaggio.

Da uno studio effettuato dal Ministero dell' Interno relativamente agli atti intimidatori nei 
confronti degli amministratori locali (presentato a Roma ad aprile 2019 “Atti intimidatori nei 
confronti di amministratori locali”, su “https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-
statistiche/i-dati-sul fenomeno-atti-intimidatori-nei-confronti-amministratori-locali “) emergono 
un dato positivo ed uno negativo :
• il lato positivo consiste nel fatto che, a livello nazionale, dal 2017 al 2018 vi è “una 

flessione ( 9,2% ) del fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori 
locali”;

• il lato negativo, invece, consiste nel fatto che la  Basilicata  sta vivendo un intenso periodo 
di arresti, attentati, minacce e  intimidazioni e fenomeni corruttivi di rilievo nelle P.A.. E ciò 
appare non rassicurante, in quanto può influire sulla “permeabilita” degli amministratori 
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locali, visto che tali atti ritorsivi possono diminuire le “difese immunitarie” contro fenomeni 
di corruzione e di delitti contro la P.A.

La Relazione ANAC 2016/2019 del 17 ottobre 2019 (“La corruzione in Italia 2016-2019 – Numeri, 
luoghi e contropartite del malaffare” ;) fa emergere alcuni dati interessanti relativamente ai 
Comuni, e che mettono in guardia per il bisogno di una maggiore attenzione, negli EE.LL., sulle 
azioni di anticorruzione e legalità ; tali dati sono, principalmente :

• Il primato degli enti maggiormente a rischio spetta ai Comuni, seguiti dalle società 
partecipate dagli stessi;

• Il fenomeno corruttivo riguarda più gli amministrativi che i politici;
• L' area di attività maggiormente interessata è quella degli appalti pubblici seguono i 

concorsi pubblici, le concessioni edilizie, la gestione rifiuti, etc ;

.        

ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE SULLE OPERAZIONI 
SOSPETTE DI RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

Il Comune, al fine di prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e l’ attività 
dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale - in attuazione dell’art. 6, c. 4, D.M. 
del 25/09/2015, del D.Lgs. n. 109/2007, del D.Lgs. n. 231/2007- ha individuato, come soggetto 
delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni all’UIF (Unità di Informazione Finanziaria per 
l’Italia), il RPCT, che assume, altresì, la denominazione di “Gestore”.
I Responsabili del Servizio sono obbligati a segnalare al Gestore, in modo specifico, tutti i dati e le 
informazioni necessarie al verificarsi degli “indicatori di anomalia”. In particolare, ciascun 
Responsabile, relativamente al suo settore, deve effettuare la segnalazione al Gestore quando sa, 
sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare, il compimento o il tentativo di operazioni di 
riciclaggio o di finanziamento al terrorismo. Particolarmente attenzionati sono i settori degli appalti, 
commercio, controlli fiscali, finanziamenti pubblici, immobili, fermo restando che va monitorata 
l’attività di tutto l’Ente.

I DATI STATISTICI  
Relativamente ai dati statistici afferenti il Comune si specifica quanto segue:

 Popolazione al 31.12.2023: 1070 abitanti;
 Estensione: 42,5 km quadrati
 Economia: si basa prevalentemente su attività agricole e commerciali (somministrazione 

alimenti e bevande, attività ricettive, altre attività commerciali e artigianali varie) 
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 Opere pubbliche: nel corso del 2023, sono state realizzate le opere pubbliche previste nella 
prima annualità del Piano triennale delle opere pubbliche 2023/2025 oltre a interventi minori 
di importi inferiori a € 100.000 per le quali non vige l’obbligo di programmazione. 

Sul territorio sussiste il plesso Scolastico adibito a scuola dell' infanzia primaria e secondaria di 
1°grado. Al di là di tutti gli aspetti indubbiamente positivi (in termini di immagine e benessere dei 
piccoli alunni e prestigio del Comune, di incoraggiamento dell'economia attraverso piccole attività 
di indotto, etc.) e, comunque, pone in evidenza la necessità di incrementare le azioni di 
collaborazione e cooperazione tra il Comune e le scuole per il rafforzarsi di una cultura della 
legalità e dell' anticorruzione.
L'analisi del contesto in cui opera il Comune mira a descrivere e valutare come il rischio 
corruttivo possa verificarsi a seguito delle specificità dell' ambiente in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali nonché in ragione delle caratteristiche 
organizzative interne.
Il territorio di Cancellara si estende per 42,50 Kmq, al suo interno è presente una fiumara 
denominata Fiumara di Cancellara, un bosco denominato Bosco delle Noci ed una rete 
stradale così composta:
Strade Statali .............................................................................................Km  0,00
Provinciali ...................................................................................... Km 0,00
Comunali interne al centro abitato...............................................Km 10,00
Comunali esterne al centro abitato ..............................................Km 20,00

Come evidenziato dall'Anac con delibera n. 12 del 28.10.2015, un'amministrazione collocata in 
un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose può 
essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla criminalità organizzata hanno 
evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni 
malavitose. Si è quindi provveduto ad esaminare la più recente relazione del ministero 
dell'interno al Parlamento – attività e risultati conseguiti dalla Dia annualità  2021, consultabile 
direttamente all’indirizzo:
file:///C:/Users/Segretaria/Desktop/Relazione_Sem_I_2021.pdf da cui risulta che, con riguardo in 
particolare alla criminalità organizzata: le infiltrazioni nel tessuto economico della Regione 
Basilicata ed in particolare nella provincia di Potenza hanno trovato un' importante allocazione 
anche in diversi settori della Pubblica Amministrazione, con riferimento ai servizi pubblici.
Per quanto riguarda la “criminalità organizzata: come emerso negli anni dagli esiti di varie 
attività di polizia giudiziaria, nella Basilicata si sono registrate diverse presenze di Clan legati a 
soggetti e a vari tipi di organizzazioni che sono radicate sul territorio con una presenza stabile, e 
sono degne di attenzione per ogni cittadino. Tali “sodalizi” vanno individuati in varie attività, 
come emerge dall’ultima relazione del Ministero dell’Interno al Parlamento, emerge 
l’intensificarsi del traffico di stupefacenti, la presenza di furti di beni, delinquenza importata da 
regioni limitrofe, l' acquisizione di attività commerciali ed imprenditoriali, sfruttando anche 
l'opera di gruppi delinquenziali locali.
L’ economia su cui si fonda la comunità è sostanzialmente agricola e vi sono poche attività 
Artigianali (ditte di lavorazione ferro - alluminio, imprese edili, tre panifici, un frantoio..ecc..).

PATTO DI INTEGRITÀ
L'art. 1, co. 17, della L. 190/2012 prevede che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”.
Il Comune, con delibera del Commissario prefettizio con poteri della Giunta comunale n. 35 del  
31.05.2016, ha approvato il “Patto di Integrità”;
Lo scopo di tale Patto è quello di creare un' azione congiunta tra il Comune e l' appaltatore (di 
lavori, beni o servizi) al fine di contrastare possibili eventi corruttivi, ma anche per rendere più 

../../Segretaria/Desktop/Relazione_Sem_I_2021.pdf
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difficoltose azioni della criminalità organizzata e non, Comune ed appaltatore assumono, a tal fine e 
reciprocamente, degli obblighi comportamentali ben precisi, la violazione di alcuni di tali obblighi 
comporta penali a carico dell' appaltatore .
Il Patto deve essere inserito obbligatoriamente nei documenti di gara d'appalto o di concessione .
Nella valutazione dell' attività e del risultato dei Responsabili,  l’ O.I.V. dovrà considerare anche la 
corretta applicazione del presente articolo da parte della dirigenza.

IL CONTESTO INTERNO
In adempimento a quanto previsto dall’ANAC con determinazione n. 12 del 28/10/2015 
(“Aggiornamento 2015 al PNA”) e con atti successivi, si è reso efficace attraverso una sua 
contestualizzazione anche rispetto al contesto interno in cui il Comune si trova ad operare. Ciò al 
fine di ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 
astrattamente verificarsi all' interno dell'Amministrazione per via delle sue caratteristiche 
organizzative. L’ analisi del contesto interno richiede la valutazione di aspetti legati all’ 
organizzazione e alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 
corruzione. Fondamentali per l’ analisi del contesto interno sono altresì:

• la mappatura dei processi
• la mappatura dei procedimenti amministrativi.

  Analisi del contesto interno

Le principali funzioni del Comune verso i cittadini, sono definite dalla normativa. Questa 
Amministrazione nel suo programma di mandato ha posto particolare attenzione ai servizi alla 
persona, con avvio di diverse operazioni finalizzate allo sviluppo  economico  sostenibile per la 
promozione del territorio da inserire in un contesto di dialogo territoriale turistico strutturato.
Il Comune organizza, di norma, i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità 
e funzionalità, prevede il riconoscimento della trasparenza, intesa come accessibilità totale, 
anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul sito istituzionale dell'Amministrazione 
delle informazioni concernenti ogni aspetto rilevante dell'organizzazione, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità.
Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in applicazione 
dei criteri di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, professionalità e 
responsabilità previsti dall'art. 89 del Testo unico degli enti locali, nonché dei criteri di 
organizzazione dettati dall'art. 2 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m., ed in conformità 
allo Statuto vigente.
Sul piano organizzativo il piccolo comune è stato da tempo strutturato nell’ organizzazione con 
una articolazione di 3 servizi (Amministrativo, Tecnico e Finanziario) ed ai relativi responsabili 
(il servizio Amministrativo è privo di Responsabile pertanto tale funzione è ricoperta dal 
Segretario generale). 
Appare evidente il senso di appartenenza ed in molti la dedizione al proprio paese come l’ 
impegno nel perseguire gli innumerevoli adempimenti normativi, per quanto di ridotte 
dimensioni la struttura burocratica mira a raggiungere livelli ottimali di efficienza, attualmente in 
itinere per un necessario percorso di crescita - anche di tipo personale - dei soggetti che vi 
operano.
È in fase di aggiornamento tutta la regolamentazione dei vari servizi e si sta operando per attuare 
a pieno il codice dell’ amministrazione digitale, vigente ormai da 17 anni, per rendere 
funzionante l’ufficio URP, per tenere sotto controllo il contenzioso, per armonizzare non solo i 
conti ma anche le condotte dei dipendenti per apprendere ancora meglio le regole di 
comunicazione istituzionale. 
I dipendenti, per essere risorsa devono in primo luogo mettere il bene comune al di sopra di 
tutto.
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La struttura è attualmente dotata di due categorie appartenenti all’Area dei funzionari e dell’ 
Elevata Qualificazione (ex cat. D) di cui una assunta a tempo pieno ed indeterminato e l’altra 
assunta ex art. 1 comma 557 della Legge n. 311/2004 per 12 ore settimanali, due appartenenti 
all’ area degli istruttori (ex cat. C) ed un dipendente appartenente all’area degli operatori (ex cat. 
B) a supporto dell’attività amministrativa/finanziaria. 
E’ stata stipulata la convenzione di segreteria unica con altri Enti per il Segretario Generale, 
vertice burocratico dell’ ente, il quale svolge le funzioni di Presidente la delegazione trattante di 
parte pubblica, nonché, Presidenza ufficio procedimenti disciplinari, Responsabile - ex lege - 
delle funzioni di controllo amministrativo in fase successiva, coordinamento dei responsabili 
incaricati di E.Q... per l’attuazione degli obiettivi, coordinamento dei controlli interni, funzioni 
di Ufficiale rogante nei contratti in cui l’Ente è parte, oltre ad altre funzioni previste da leggi, 
statuto e regolamenti, nonché attribuite con decreti dal Sindaco. 
La struttura non dispone al suo interno di risorse dedicate/qualificate per gestire adeguatamente i 
sistemi informatici e la crescita in autonomia di ogni risorsa umana.
Occorre implementare la modulistica presente sul sito per agevolare il cittadino 
nell’accesso/fruizione di tutti i servizi, ed approvare le carte dei servizi forniti dall’ente.
Risulta designato il Segretario Generale, ai sensi del comma 9-bis art. 2 della legge n. 241/1990, per 
esercitare il potere sostitutivo, qualora attivato dai cittadini, nei confronti dei responsabili di 
Servizio/procedimento, qualora decorrano inutilmente i termini per la conclusione di procedimenti 
amministrativi nei quali vi sia obbligo di provvedere.
L’analisi del contesto interno del Comune di Cancellara sarà oggetto di monitoraggio ulteriore e 
modifiche/aggiornamenti in corso d’anno. I dati riportati nel Documento Unico di 
Programmazione 2024/2026 illustrano l'attività di pianificazione dell’ente tenuto conto della 
componente strategica e di quella operativa in coerenza con le linee programmatiche di mandato 
approvate dal consiglio comunale con deliberazione n. 44 del 30 Novembre 2021, da attuare 
durante il mandato politico.

Il modello organizzativo
È necessario approvare un nuovo funzionigramma dell’ Ente, al fine di:

• adeguare la struttura organizzativa al perseguimento di finalità istituzionali, orientati alla 
soddisfazione dei bisogni dei cittadini

• contenere il numero delle direzioni, mediante articolazione delle stesse per funzioni e 
finalità omogenee, per favorire il coordinamento, l’integrazione, la comunicazione e la 
collaborazione tra le stesse

• ottenere massima flessibilità mediante ottimizzazione delle risorse disponibili e la 
valorizzazione delle risorse umane nel rispetto dei principi di parità e pari opportunità

Si riporta di seguito la compagine politica e l’organigramma dell’Ente:

CONSIGLIO COMUNALE : n. 11 Consiglieri

GIUNTA COMUNALE : n. 2 Assessori più il Sindaco

SINDACO

Organo DI VALUTAZIONE  collegiale

Organo monocratico di REVISIONE CONTABILE 

SEGRETARIO GENERALE (in convenzione)
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TITOLARI DI INCARICHI DI E.Q. :     2 (di cui uno assunto a tempo pieno ed indeterminato, 
l’altro ex art. 1 comma 557 della Legge n. 311/2004);

ALTRI DIPENDENTI :  4 (di cui una a tempo parziale, 50%, ed indeterminato)

Di seguito la macro-organizzazione:

SINDACO

                                                                                         
   GIUNTA COMUNALE                     

    
CONSIGLIO COMUNALE

                                                                                                                         
 

 Anagrafe                                         Tributi  Ufficio di Polizia Locale
 Stato civile  Anticorruzione e trasparenza  Sportello unico per l’edilizia
 Elettorale  economato  cimitero
 Leva militare  SUAP  Manutenzione strade e strutture 

comunali
 Segreteria  Personale (parte economica) 
 Affari generali
 URP
 protocollo
 servizi sociali
 personale (parte giuridica)
 ufficio procedimenti 

disciplinari
  

SEGRETARIO GENERALE

Servizio Amministrativo Servizio  Finanziario Servizio  Tecnico 
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II personale
Il personale del Comune, secondo i dati elaborati dall’ ufficio Personale, consta di una dotazione 
organica  di n. 6 unità al 31/12/2022 e negli ultimi anni ha subito una progressiva diminuzione.

Il personale è attualmente così ripartito:
      Servizio tecnico (12 ore 

settimanali)
area dei titolari di posizione di Elevata Qualificazione : n. 2 

       servizio finanziario

        amministrativo (prossima alla pensione 01.03.2024)
Area degli istruttori :  n. 3          amministrativo/contabile
                                                          di vigilanza

area degli operatori qualificati:  n. 1               collaboratore amministrativo

Per quanto riguarda la distinzione di genere, sono presenti:

Donne n. 4

Uomini n. 2

Il livello di istruzione è il seguente:

N. Laureati al 31/12/2023  n. 2

N. Diplomati al 31/12/202 n.4

Fino alla scuola dell'obbligo al 31/12/2023  n. 0

Procedimenti disciplinari e giudiziari
Al fine di verificare la presenza di procedimenti aperti a carico di dipendenti, che hanno condotto a 
sanzioni disciplinari, penali o amministrative, nel corso degli ultimi tre anni, l’ ufficio P.D.  e 
personale  ha fornito i dati che seguono:

 Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti avviati dall’ UPD: 0

 Procedimenti per responsabilità amministrativa e contabile conclusi con sentenza di 
condanna: attivati n. 0 ; conclusi n. 0

 Procedimenti penali a carico di dipendenti per reati contro la P.A. conclusi con 
sentenza: 0;

Per quanto concerne la procedura di whistleblowing, si evidenzia che nel corso degli ultimi anni, 
nessun procedimento disciplinare ha avuto origine dalla procedura di whistleblowing.
È stata informatizzata la procedura di segnalazione illeciti alla P.A., come richiesto dall'ANAC, alla 
quale tutti i dipendenti possono rivolgersi nel pieno rispetto delle garanzie di riservatezza ed 
anonimato.
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I controlli interni
Il sistema dei controlli interni costituisce un ausilio al perseguimento degli obiettivi di contrasto alla 
corruzione, attraverso l’ analisi di determinati atti in settori considerati “sensibili”.
Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012, il Comune ha 
attuato il sistema dei controlli interni e approvato il relativo regolamento con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 3 del 24.01.2013. 
Le risultanze del controllo sulla regolarità amministrativa in fase successiva e contabile, che fa capo 
al Segretario Generale sono sicuramente le più utili al fine di analizzare il contesto interno in 
un’ottica di potenziale rischio corruttivo o, comunque, di individuare i settori sensibili nei quali 
riporre una maggiore attenzione. Il controllo successivo sugli atti, infatti, consente di fare emergere 
le prassi amministrative seguite all’interno dell’Ente e, dunque, eventuali irregolarità.
In conformità al Dispositivo di Ripresa e Resilienza (RRF) di cui al Regolamento UE 2021/241, il 
Comune di Cancellara, nella qualità di Soggetto Attuatore, deve garantire, tra l’altro, la sana e 
corretta gestione delle risorse finanziarie e dei procedimenti amministrativi intrapresi per il 
raggiungimento ottimale degli obiettivi programmatici, tecnici e finanziari del PNRR.
In tal ottica, l’ Ente deve porre in essere adeguati processi amministrativi di programmazione, 
attuazione, gestione contabile, rendicontazione e controllo delle attività compiute.
Il Segretario Generale svolge le funzioni di controllo e monitoraggio dell’ attuazione degli 
interventi del PNRR nonché il controllo successivo di regolarità amministrativa su tutti gli atti 
prodotti.
All’esito dell’ attività di controllo espletata, il Segretario Generale, renderà, semestralmente, una 
sintesi dei controlli effettuati che comprenda le carenze individuate e le eventuali azioni correttive 
da adottare e trasmettere al Responsabile del procedimento competente all’ adozione dell’ atto.
Rimane ferma la supervisione da parte del Segretario Generale di tutte le azioni progettuali 
intraprese, anche mediante la formulazione di istanze e/o richieste di incontri formali indirizzati ai 
Soggetti competenti, al fine di definire lo stato di attuazione dei progetti e/o controllare la 
regolarità delle procedure in corso.
Le disposizioni hanno natura transitoria e temporanea fino a conclusione dell’ attuazione degli 
interventi PNRR in cui il Comune di Cancellara è soggetto attuatore.

11. Conclusioni derivanti dall’esame del contesto esterno ed interno
Dall’ esame del contesto esterno ed interno emerge la necessità di esortare tutti i responsabili  ad 
un’attenta applicazione:
1. della normativa prevista dal Codice degli Appalti per gli affidamenti esterni;
2. della normativa prevista dal Testo Unico sul Pubblico Impiego e dal Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e servizi per l’attribuzione degli incarichi di consulenza;
3. delle linee guida in materia adottate dall'ANAC e delle deliberazioni della Corte dei Conti, 
tenuto conto anche delle più recenti applicazioni giurisprudenziali;
4. delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel presente PTPCT, e in particolare 
:

- delle misure specifiche riguardanti “appalti” e “consulenze”;
- della misura integrativa consistente nel monitoraggio dei contratti in 

scadenza e che in realtà funge da supporto delle strutture affinché abbiano contezza delle 
procedure da avviare nei giusti tempi, per scongiurare rischi di proroghe;

- degli obblighi di pubblicazione sia in materia di appalti sia in materia di 
consulenze, la cui violazione può dare luogo a responsabilità non solo disciplinari ma anche 
di tipo contabile.

Il rispetto di tutte le procedure di legge e l’ applicazione delle misure generali, specifiche e 
integrative si prefigge di ridurre al minimo la discrezionalità, favorire la trasparenza interna e 
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scongiurare errori nelle procedure, a garanzia non solo del corretto esplicarsi dell’ azione 
amministrativa ma anche di tutti i soggetti che operano nell’ Amministrazione.

12. la valutazione del rischio e trattamento
Punto centrale del presente PTPCT concerne le procedure di valutazione e trattamento del rischio 
corruttivo.
La valutazione del rischio consta delle seguenti fasi:

• MAPPATURA di tutti i rischi derivanti dai processi dell’ Ente e derivante dall’ analisi del 
contesto interno ed esterno ( MAPPATURA);

• IDENTIFICAZIONE del rischio, ovvero, per ciascun processo occorre ricercare, individuare 
e descrivere i potenziali rischi corruttivi ( MAPPATURA);

• VALUTAZIONE del rischio, che ha lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, 
attraverso il loro confronto, i valori di probabilità e di impatto, nonché la valutazione 
complessiva del rischio;

• GESTIONE del rischio, che ha l’ obiettivo di consentire una comprensione più approfondita 
degli eventi rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attività e dei 
relativi processi.; ( GESTIONE );

Nell’ anno 2024, stante il modello organizzativo del Comune, si renderà necessario procedere 
nuovamente alla mappatura dei processi in relazione a tutta l’ attività dell’ Ente. L’individuazione 
verrà rimessa ai singoli responsabili, chiedendo loro di includere tutti gli eventi rischiosi che, anche 
solo potenzialmente, potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull’ amministrazione. In sostanza, 
assumendo il c.d. “principio di precauzione”. Questa fase è cruciale, perché un evento rischioso non 
identificato non verrebbe considerato nelle analisi successive, compromettendo l’ attuazione di una 
strategia efficace di prevenzione della corruzione.

Vengono identificati i rischi ricadenti sia nelle aree generali:

1. PERSONALE
2. AFFIDAMENTI
3. CONTROLLI
4. ENTRATE –  SPESE - PATRIMONIO
5. TERRITORIO

che in quelle specifiche, riguardanti attività peculiari proprie dell’ Ente che ne rispecchiano 
specificità funzionali e di contesto.
Per quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione, il Comune intende adottare una 
classificazione che distingue tra:

• “misure generali”, (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera 
Amministrazione;

• “misure specifiche” che incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del 
rischio.

Le misure GENERALI sono individuate dalla legge e si applicano a tutte le attività a rischio 
corruzione rilevate, tra queste:

• controlli interni;
• trasparenza;
• rotazione del personale addetto alle aree di rischio;
• inconferibilità e incompatibilità;
• codice comportamento;
• disciplina del conflitto di interesse;
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• informatizzazione processi;
• autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio — attività ed incarichi extra-

istituzionali;
• tutela del whistleblower;
• formazione sui temi dell’etica e della legalità e formazione specifica in materia di contratti 

pubblici; azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile.

Le misure SPECIFICHE, invece, sono state individuate dalle singole  strutture, nell’ allegato 3 ( da 
3a a 3e )

 Il sistema di monitoraggio
Di fondamentale importanza per l’attuazione del PTPCT è la previsione del sistema di monitoraggio 
delle misure di prevenzione della corruzione da parte del RPCT.
Il PTPCT 2024/2026 effettuerà, per il 2024, con cadenza annuale il monitoraggio, sia per le misure 
generali che per quelle specifiche ed integrative. Tale sistema consentirà di porre in essere i 
necessari correttivi ove emergano criticità o inadempienze.

 Le misure generali
Le misure generali applicabili, di massima, a tutte le aree di rischio, saranno trattate di seguito. 
Dopo una breve illustrazione delle modalità di esecuzione delle misure, sono riportati gli indicatori 
di attuazione e le strutture principalmente interessate.
Il RPCT darà atto dei risultati del monitoraggio nella Relazione annuale e attraverso la 
pubblicazione di dati ulteriori nella sezione di “amministrazione trasparente” - “anticorruzione”.
Il RPCT, inoltre, trasmetterà i risultati del monitoraggio al OIV, affinché siano considerati nella 
valutazione della performance e del raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascun 
Responsabile.

 Formazione
La formazione costituisce un’ importante misura anticorruzione, a tal fine con D.G.C. n. 40 del 
13.05.2023 è stato approvato il Piano Triennale della formazione triennio 2023/2025 ed è in fase di 
approvazione il nuovo per il triennio 2024/2026.
  Sui temi dell’ anticorruzione, il percorso formativo è basato su due linee fondamentali:

1. Formazione “specifica”, rivolta ai dipendenti che, direttamente e/o indirettamente, si 
occupano di anticorruzione o operano nei settori di attività c.d. “sensibili” (come lo stesso 
RPCT, i componenti della struttura di supporto, i dipendenti degli uffici che si occupano di 
attività per le quali è stato individuato un potenziale rischio corruttivo) e finalizzata a 
diffondere conoscenze e a migliorare l’ applicazione della normativa anticorruzione;

2. Formazione “generalista”, rivolta al maggior numero possibile di dipendenti (compresi 
organi di indirizzo politico) e finalizzata, fondamentalmente, alla sensibilizzazione culturale 
sulle tematiche della corruzione.

Per quanto concerne i contenuti, la formazione sarà  calibrata tenuto conto dei soggetti coinvolti e 
delle competenze di ciascuno. Questo Ente ha aderito alla proposta formativa del Dipartimento della 
Funzione Pubblica mediante la registrazione di tutti i dipendenti alla piattaforma Syllabus.

 Codice di comportamento
L’ individuazione di doveri di comportamento,  mediante l’approvazione del relativo Codice, 
costituisce una fondamentale misura che favorisce la lotta alla corruzione, riducendo il rischio di 
comportamenti influenzabili da interessi particolari e orientando la corretta condotta dei dipendenti 
pubblici.
Il Comune di Cancellara, in attuazione dell’art. 54 c. 5, D.Lgs. 165/2001 nonché secondo quanto 
previsto dal PNA e dalle Linee guida in materia di codici di comportamento delle Pubbliche 
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Amministrazioni, con atto deliberativo di Giunta Comunale n. 74/2013, ha approvato il Codice di 
comportamento dell’Ente ed è in corso di approvazione il nuovo che sostituirà il precedente.
I dipendenti del Comune di Cancellara, pertanto, dovranno attenersi ad un rigoroso rispetto dei 
doveri previsti nel Codice.  Il mancato rispetto sarà valutato in sede disciplinare.
Gli obblighi di condotta previsti dal Codice si estendono, per quanto compatibili, a tutti i 
collaboratori e consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell’ Ente, 
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di imprese fornitrici di beni o servizi e 
che realizzano opere in favore dell’Ente. Si estende altresì, per quanto compatibile, ai dipendenti dei 
soggetti controllati o partecipati dall’ Ente.
All’ atto dell’ incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni dovrà essere consegnato ai 
soggetti interessati, da parte del responsabile della struttura competente, copia del Codice di 
Comportamento.
Negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, consulenze e servizi 
occorre inserire, a cura dei competenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o 
decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dall’applicazione del Codice, 
compatibili con i rapporti di lavoro autonomo o di appalto.
L' ufficio  Personale, anche attraverso il monitoraggio del Piano Dettagliato degli 
Obiettivi/Performance – dovrà valutare ed eventualmente proporre al RPCT l’integrazione del 
Codice con ulteriori doveri di comportamento da adottarsi per specifiche aree di rischio.

Misura Generale Strutture Indicatori di attuazione

interessate

Codice di Tutte
N. comunicazioni dei responsabili  sul rispetto del codice 
da parte dei dipendenti

comportamento

Tutte N. sanzioni disciplinari (di competenza del Responsabile )
comminate per violazione Codice disciplinare

Tutte N. incarichi esterni e N. copie codice distribuite

Tutte N.  incarichi  esterni  e  N.  atti  di  incarico  contenenti
clausole di risoluzione e decadenza in caso di violazione
degli obblighi derivanti dal Codice

Direzione  
Personale N.  sanzioni  disciplinari (di  competenza  dell'UPD )

comminate per violazione Codice disciplinare

Organizzazione sull’eventuale integrazione del
Direzione Personale Regolamento con ulteriori doveri di comportamento da

adottarsi per specifiche aree di rischio

 Rotazione
La rotazione è una basilare misura di prevenzione da applicare nei confronti del personale addetto alle 
aree con più alto rischio di corruzione, per evitare che il consolidarsi di certe relazioni provochi 
distorsioni nella cura degli interessi generali (rotazione ordinaria).
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La rotazione dei responsabili di  posizione di E.Q. che rivestono incarichi nei settori a più alto rischio 
di corruzione, non potrà avvenire che alla scadenza dei suddetti incarichi, compatibilmente con le 
competenze e professionalità disponibili.
E’ opportuno che i criteri per la rotazione dei responsabili che operano in settori ad alto rischio 
corruzione siano stabiliti dall’organo di indirizzo politico amministrativo, anche mediante integrazione 
degli atti organizzativi interni e partecipati alle Organizzazioni Sindacali.
Al fine di garantire la rotazione del personale, l'ufficio  Personale, nella redazione dei prossimi Piani di 
Formazione, dovrà tenere conto di percorsi formativi che consentano una riqualificazione 
professionale dei dipendenti in modo da permettere scambi tra gli uffici.
I Responsabili dei servizi, nei settori a più alto rischio corruzione, possono prevedere la misura della 
rotazione anche per le altre figure professionali, per quanto ridotto il numero dei dipendenti .

Le misure di rotazione dovranno essere adottate:

 nel rispetto di eventuali diritti individuali dei dipendenti interessati;
 nel rispetto del principio di buon andamento e continuità dell’ azione amministrativa, 

garantendo la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune 
attività, specie quelle con elevato contenuto tecnico;

 tenuto conto dell’infungibilità derivante dall’appartenenza di categorie o professionalità 
specifiche;

 tenuto conto delle attitudini e delle capacità professionali del singolo;
 utilizzando anche il criterio della rotazione funzionale, ovvero alternando le competenze e le 

responsabilità dei dipendenti nell’ambito di uno stesso ufficio o tra uffici diversi.

Laddove non fosse possibile effettuare la rotazione, i responsabili devono programmare ulteriori 
misure:

 prevedere modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra i 
dipendenti, evitando così l’ isolamento di certe mansioni;

 favorire la trasparenza “interna” delle attività;
 attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze;

La rotazione, invece, dovrà essere necessariamente attuata qualora i dipendenti siano interessati da 
avvio di procedimenti giudiziari o disciplinari per fatti di natura corruttiva, secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 165/2001, art. 16, c. 1, lett. l-quater (rotazione straordinaria), su impulso della Direzione 
Personale (per i responsabili) o del Responsabile competente (per gli altri dipendenti). Sul punto si 
rinvia a quanto previsto nel PNA 2016 paragrafo 7.2.3.

Misura Generale Strutture interessate Indicatori di attuazione

N. Piani di rotazione approvati dai responsabili di 
struttura  entro 6
mesi dall’ approvazione del PTPCT, negli uffici a più alto
rischio  di  corruzione /oppure  N.  comunicazioni  dei
Responsabili sulla realizzazione delle misure alternative 
alla rotazione, negli uffici a più alto rischio

Tutte

Tutte Comunicazione  dei  Responsabili  
sul n. delle rotazioniRotazione del disposte in seguito ad avvio di procedimenti giudiziari opersonale disciplinari per fatti di natura corruttiva, secondo quanto
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previsto dalla normativa e dal PNA 2016, paragrafo 7.2.3,
nei confronti di dipendenti

Comunicazione dell' ufficio sul numero dei dipendenti
ufficio  Personale formati in settori diversi da quelli di appartenenza (da

fornire ogni semestre)

14.4 Trasparenza
La trasparenza è una fondamentale misura di prevenzione che consente lo sviluppo della cultura della 
legalità.
I Responsabili sono direttamente responsabili degli obblighi di pubblicazione di competenza, devono 
attenersi non solo agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, ma anche quelli previsti dalla L. n. 
190/2012, dal D.Lgs. n. 39/2013 e s.m. , dal D.Lgs. n. 36/2023 e dalle altre normative che interessano 
i vari settori dell’Amministrazione. Il RPCT, anche su proposta di Responsabili o Organi di indirizzo 
politico, può prevedere obblighi di pubblicazione ulteriori.
Per maggiori approfondimenti in materia, si rinvia alla sezione II del Piano della Trasparenza.
Il Comune d Cancellara, su direttiva del PTCP  ha istituito il Registro degli accessi, regolamentandone 
l' uso.

Misura Generale
Strutture 
interessate Indicatori di attuazione

Tutte
N. comunicazioni dei Responsabili sul rispetto degli 
obblighi
di pubblicazione (da fornire ogni semestre)

Tutte N. dati trasmessi  dai responsabili  sulle istanze di accesso
pervenute,  ai  fini  della  trascrizione  nel  Registro
dell’accesso , al RPCT

ufficio Personale Proposta  di obiettivi attinenti  l’anticorruzione  e  la
trasparenza da inserire nel PEG

Trasparenza Personale Inserimento negli  atti di  conferimento  di  incarichi
di E.Q.   e  nei  relativi  contratti  degli  obiettivi  di
trasparenza,  finalizzati  a  rendere  i  dati  pubblicati  di
immediata comprensione e consultazione per il cittadino,
con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e
ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato
che analitico.

Direzione AA.GG Aggiornamento  della  sezione  “sovvenzioni,  contributi,
sussidi, vantaggi economici” (da fornire entro I semestre)
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 Obbligo di astensione per conflitto di interesse
L’obbligo di astensione, ove si verifichi conflitto di interessi, è una misura di prevenzione prevista 
dall’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dal Codice di Comportamento del Comune di Cancellara . In 
particolare, ciascun dipendente comunica in forma scritta al proprio Responsabile, con congruo 
termine di preavviso, ogni fattispecie, con le relative ragioni, di astensione dalla partecipazione 
all’adozione di decisioni e attività che coinvolgano interessi propri o dei parenti o affini entro il 
secondo grado, del coniuge, di conviventi o di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, di associazioni anche non riconosciute, di 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o garante o Responsabile ovvero in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
Sull’ astensione dei dipendenti decide il Responsabile apicale, mentre sull’ astensione del Responsabile 
incaricato di E.Q. decide il Segretario generale.
Responsabile e Sindaco valutano l’ eventuale compromissione dell’ imparzialità dell’ agire 
amministrativo.
Il dipendente è tenuto agli obblighi ex art. 42, D.Lgs. 50/2016 (Conflitto di interesse):

1.  Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore 
di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 
procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in 
qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, 
economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In 
particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano 
l’obbligo di astensione previste dall’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62

2. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla 
stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, 
la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di 
responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.

3. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti 
pubblici.

4. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano 
rispettati.”

Misura Generale Strutture interessate Indicatori di attuazione

N. comunicazioni in merito a fattispecie di conflittoTutte di interessi dei dipendenti (da fornire ogni semestre)

N. comunicazioni in merito a fattispecie di conflitti di
Risorse umane

Obbligo  di  astensione interesse dei Responsabili (da fornire ogni semestre)
per conflitto di interessi

N. sanzioni disciplinari comminate per violazioneTutte obbligo astensione
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14.6 Monitoraggio tempi procedimentali
Ai sensi della L. n. 190/2012, il PTPCT deve prevedere la misura di monitoraggio del rispetto dei 
tempi procedimentali, affinché emergano eventuali omissioni o ritardi sintomo di fenomeni corruttivi.
Ogni Responsabile, pertanto, semestralmente, dovrà compilare la tabella che segue al fine di consentire 
il suddetto monitoraggio.

DIREZIONE :

MONITORAGGIO RISPETTO TEMPI PROCEDIMENTALI............................ SEMESTRE/ANNO
(tutte)

Tipologia di Termine di Numero Numero Numero
procedimento conclusione del procedimenti procedimenti procedimenti

avviati non conclusiprocedimento conclusi entro ilprevisto dalla entro il terminenormativa vigente termine previsto
previsto

1.

2.

3.

4.

...

Conferimento o autorizzazione di incarichi a propri dipendenti
Il Comune di Cancellara, quando intenda conferire o autorizzare incarichi, anche a titolo gratuito, a 
propri dipendenti, deve rispettare la procedura di cui all’art. 53, comma 12, del D.Lgs. n. 165/2001. 
In particolare, l' ufficio Personale deve comunicare, entro 15 giorni, al Dipartimento della funzione 
pubblica, gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi con l’ indicazione dell’ oggetto 
dell’incarico e del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è accompagnata da una relazione 
nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati, le ragioni del conferimento o dell’ autorizzazione, i criteri di scelta e la rispondenza dei 
medesimi ai principi di buon andamento dell’amministrazione, nonché le misure che si intendono 
adottare per il contenimento della spesa.

Misura Generale Direzioni Indicatori di attuazione

interessate
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Autorizzazioni alloDirezione  Personale Comunicazioni Dell' ufficio Personale —
svolgimento di  sul N. incarichi autorizzati nel rispetto
incarichi  d’ufficio ed nella normativa (da fornire ogni semestre)
extra istituzionali

Comunicazioni ufficio Personale —
sul N. incarichi non autorizzati di cui si è
avuto notizia (da fornire annualmente)

Conferimento di incarichi a soggetti esterni all’Amministrazione
I responsabili di servizio rendono noti gli elenchi dei propri consulenti (inclusi gli incaricati a titolo 
gratuito) indicando l’ oggetto, la durata e il compenso dell’ incarico nonché l’attestazione dell’ avvenuta 
verifica dell’ insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, mediante 
pubblicazione in “amministrazione trasparente”. Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, art. 15, infatti, sono 
pubblicate le seguenti informazioni:

1. gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico;
2. il curriculum vitae;
3. i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;
4. i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.

Le pubblicazioni devono essere effettuate entro tre mesi dal conferimento dell’ incarico e per i tre anni 
successivi.
Le informazioni relative a consulenze e incarichi sono pubblicate, altresì, da parte dell' ufficio  
Personale in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che 
consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici (tenuto conto delle 
pubblicazioni effettuate dai singoli responsabili). Inoltre, ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001, art. 53, c. 14, 
la Direzione Ufficio personale è tenuta a comunicare semestralmente al Dipartimento della Funzione 
Pubblica l’ elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, 
con l’ indicazione della ragione dell’ incarico e dell’ ammontare dei compensi corrisposti.
La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell’ incarico e dell’ ammontare erogato, nonché la comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi 
dell’ articolo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, sono condizioni per l’acquisizione dell’efficacia dell’atto e per la liquidazione 
dei relativi compensi.
  In caso di omessa pubblicazione, i Responsabili (anche della mancata trasmissione delle informazioni 
di cui sopra) sono soggetti al pagamento di una sanzione, accertata all’ esito del procedimento 
disciplinare, pari alla somma corrisposta a titolo di corrispettivo per l’ incarico affidato.
Come specificato dall' ANAC (delibera n. 1310/2016), all’ interno della sotto-sezione “Consulenti e 
collaboratori”, devono essere pubblicati i dati relativi agli incarichi e alle consulenze che non siano 
riconducibili al “Contratto di appalto di servizi” assoggettato alla disciplina dettata nel codice dei 
contratti (D.Lgs.36/2023). Infatti, qualora i dati si riferiscano ad incarichi riconducibili alla nozione di 
appalto di servizio, si applica l’art. 37 del D.Lgs. 33/2013, con conseguente pubblicazione dei dati ivi 
indicati nella sezione “Bandi di gara e contratti”. L’ANAC riconduce gli incarichi conferiti ai 
commissari esterni membri di commissioni concorsuali, quelli di componenti del collegio sindacale, 
quelli di componenti del collegio dei revisori dei conti agli incarichi di collaborazione e consulenza cui 
assicurare la pubblicazione sui siti.
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Misura Generale Strutture Indicatori di attuazione

interessate

Conferimento di   Tutte N. di provvedimenti di conferimento incarichi in cui
incarichi a soggetti si  dà  atto  dell’istruttoria  svolta  (da  fornire  ogni
esterni semestre)
all’Amministrazione Tutte N.   incarichi   pubblicati   su   Amministrazione

Trasparente (da fornire ogni semestre)

Ufficio Personale N. Comunicazioni effettuate al Dipartimento della
Funzione Pubblica (da fornire ogni semestre)

Ufficio  Personale Pubblicazione tabella riassuntiva

Tutela del whistleblower
La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale 
misura di prevenzione della corruzione, imponendo alle amministrazioni di individuare una procedura 
finalizzata a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente.
La segnalazione, ovvero la denuncia, deve essere “in buona fede”, ovvero effettuata nell’ interesse 
dell’integrità della Pubblica Amministrazione; l’ istituto, quindi, non deve essere utilizzato per esigenze 
individuali, ma finalizzato a promuovere l’ etica e l’ integrità nella Pubblica Amministrazione.
Con la L. n. 179/2017 sono state introdotte nuove norme per la tutela del whistleblower, ovvero del 
dipendente che segnala illeciti.

La nuova legge integra e amplia l’ attuale disciplina prevista dalla legge Severino:

 implementa la norma già vigente per gli impiegati pubblici includendo gli enti pubblici 
economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico;

 allarga la tutela al settore privato inserendo specifici obblighi a carico delle società nei modelli 
organizzativi previsti dalla 231;

 il dipendente pubblico che segnala ai responsabili anticorruzione, all’ ANAC o ai magistrati 
ordinari e contabili illeciti che abbia conosciuto in ragione del rapporto di lavoro non potrà 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure 
organizzative aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro.

Restano esclusi però i casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile (responsabilità civile per fatto illecito).
Si prevede il reintegro nel posto di lavoro in caso di licenziamento e la nullità di ogni atto 
discriminatorio o ritorsivo.
L’onere della prova è invertito, nel senso che spetta all’ente dimostrare l’estraneità della misura adottata 
rispetto alla segnalazione.
È vietato rivelare l’identità del whistleblower, ma non sono ammesse segnalazioni anonime. Il segreto 
sul nome, in caso di processo penale, non può comunque protrarsi oltre la chiusura delle indagini 
preliminari.



26

L’ ANAC ha disciplinato, mediante linee guida, le procedure di presentazione e gestione delle 
segnalazioni promuovendo anche strumenti di crittografia quanto al contenuto della denuncia e alla 
relativa documentazione per garantire la riservatezza dell’ identità del segnalante.
L’ANAC, a cui l’interessato o i sindacati comunicano eventuali atti discriminatori, applicherà all’ente 
(se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa fino a 30.000 euro.
La mancata verifica della segnalazione e l’assenza o l’adozione di procedure discordanti dalle linee guida 
comportano invece una sanzione fino a 50.000 euro.
La denuncia è sottratta all’ accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Pertanto, la documentazione inerente la segnalazione non può essere oggetto né di visione né di 
estrazione di copia da parte di richiedenti (art. 54 bis, comma 4).
Sia le disposizioni a tutela dell’ anonimato che quelle in tema di esclusione dell’ accesso documentale 
non possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, 
l’anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni.
In materia di whistleblower è molto importante la recente direttiva europea sul whistleblowing, 
approvata in via definitiva il 7 ottobre, che renderà necessaria (entro i prossimi due anni) l'introduzione 
nella normativa italiana di alcuni strumenti volti ad ampliare le tutele per i lavoratori . Fra le novità 
presenti nella Direttiva europea si ricorda, principalmente

 è rimesso agli Stati membri il compito di prevedere sanzioni volte a punire azioni ritorsive e atti 
vessatori, nonché ad assicurare che le vittime di ritorsioni abbiano accesso a idonei mezzi di 
ricorso contro tali azioni. Per ottenere, ad esempio, la reintegrazione in caso di licenziamento o 
trasferimento .

 è prevista una serie di misure di supporto al segnalante (per esempio: un’efficace assistenza da 
parte delle autorità competenti, consulenza legale, assistenza finanziaria e supporto psicologico 
nell'ambito dei vari procedimenti legali.

Il Comune di Cancellara ha recepito la tutela del dipendente che segnala illeciti nell’art. 8, co. 3, del 
Codice di Comportamento. Fondamentale è la determinazione dell’ ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 
«Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti» .
Il RPCT, con specifica comunicazione, ha diffuso l’indirizzo di posta elettronica riservato alle 
segnalazioni in materia di anticorruzione(umberto.lepiane@comune.cancellara.pz.it), al quale può 
accedere egli soltanto.

Misura Generale Strutture Indicatori di attuazione

interessate

Tutela del whistleblower Direzione Personale Modifica  al  Codice  di  Comportamento  sulla
segnalazione (da fornire entro II semestre)

RPCT N. segnalazioni pervenute

N. procedimenti avviati in seguito al recepimento
delle segnalazioni

14.10  Protocolli di legalità e patti di integrità
Le Pubbliche Amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1 c. 17, della L. n. 
190/2012, possono predisporre ed utilizzare protocolli di legalità o patti di integrità.
I patti d’ integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 
viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la 
stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
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caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.
In materia di patti di integrità e legalità, il Consiglio ha approvato, con la delibera n. 35/2016 
(“Approvazione patto di integrità” ) il Patto di integrità da inserire obbligatoriamente nei documenti di gara 
d’appalto di lavori, servizi e forniture, ovvero di concessione, indipendentemente dalle procedure di 
scelta del contraente utilizzate, inclusi gli affidamenti diretti.

Misura Generale Strutture Indicatori di attuazione

interessate

Protocolli  di  legalità e Tutte N. affidamenti di lavori, servizi e forniture per i quali
patti per l’integrità è stato sottoscritto il patto di integrità rispetto al n.

totale degli affidamenti.

Inconferibilità e incompatibilità
Tra le misure da programmare nel PTPCT vi sono quelle relative alle modalità di attuazione delle 
disposizioni del D.Lgs. 39/2013, con particolare riferimento alle verifiche e ai controlli 
dell’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità di incarichi.

1. Competenze a verificare il rispetto della normativa per nomine presso Enti

Per le nomine e designazioni presso altri Enti, il conferimento di un incarico può avvenire secondo tre 
modalità:

1.1 Da parte del Comune attraverso l’atto di nomina adottato dall’organo preposto.
1.2 Da parte dell’Ente — pubblico / privato in controllo pubblico /regolato o finanziato — 

attraverso l’assemblea o analogo organismo, su designazione del Comune.
1.3 Da parte dell’Ente — pubblico / privato in controllo pubblico /regolato o finanziato — 

attraverso l’assemblea o analogo organismo.

Nel primo caso il Comune è tenuto ad effettuare le verifiche sulla inconferibilità e incompatibilità 
all’atto del conferimento e annualmente.
Nel secondo caso il Comune è tenuto ad effettuare le verifiche sulla inconferibilità e incompatibilità 
all’atto della designazione formale, mentre spetta all’ Ente che ha effettuato la nomina procedere alle 
verifiche annuali. In caso di individuazione informale da parte del Comune, l’ effettuazione delle 
verifiche spetta integralmente al soggetto che conferisce l’ incarico.
Nel terzo caso i controlli sono in capo all’ Ente — pubblico / privato in controllo pubblico / regolato 
o finanziato che ha conferito l’ incarico, essendo anche tali enti, in base alla determinazione n. 8/2015 
dell’ANAC, diretti destinatari delle disposizioni di cui al D.Lgs. 39/2013 (oltre che della normativa 
anticorruzione — L. n. 190/2012 e sulla trasparenza — D.Lgs. n. 33/2013 ).

2. Aspetti procedurali - nomina / designazioni presso Enti pubblici - privati in controllo pubblico 
- regolati o finanziati

Le verifiche sull’assenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità stabilite dal D.Lgs. 39/2013 
vengono effettuate attraverso il rilascio di una dichiarazione da parte del soggetto da incaricare. In 
particolare:
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 In ipotesi di conferimento di un nuovo incarico da parte del Sindaco, o di formale designazione 
(presso un Ente), la segreteria del Sindaco effettua l’istruttoria volta ad acquisire le 
dichiarazioni, da parte dei soggetti da incaricare, sulla assenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità.
Nel preambolo dell’ atto di conferimento viene dato atto che sono state regolarmente acquisite 
le dichiarazioni evidenziando che, sulla base di queste, non risultano preclusioni alla nomina o 
designazione.
Le dichiarazioni dei soggetti incaricati e designati dovranno essere tempestivamente pubblicate 
nell’apposita sezione che sarà individuata dal Piano per la Trasparenza, a cura della segreteria  
del Sindaco.
La dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità è condizione per l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico (art. 20, c. 4).

 Nel corso dell’ incarico, entro il 30 giugno di ciascun anno, l’ interessato (nominato presso un 
Ente) è tenuto a presentare la dichiarazione annuale sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità alla segreteria del Sindaco, che si occupa dell’ istruttoria e della successiva 
trasmissione al RPCT per l’ espletamento dei suoi compiti. Le dichiarazioni sono pubblicate sul 
sito istituzionale dell’ Ente, nell’ apposita sezione, a cura del medesimo ufficio.
In caso di designazione formale da parte del Comune e conferimento incarico da parte di un 
altro Ente, il controllo annuale è svolto dall’ Ente presso il quale è espletato l’ incarico, il quale 
deve anche curare la pubblicazione delle dichiarazioni. Tale procedura deve essere resa nota al 
soggetto al momento della designazione formale e all’ Ente che nomina.

Gli incaricati, all’ insorgere di una causa di inconferibilità o incompatibilità nel corso dell’ espletamento 
dell’ incarico o della carica, ne devono dare tempestiva comunicazione alla segreteria del Sindaco.

3. Aspetti procedurali — nomina i responsabili di posizione di E.Q. all’ interno dell’Ente

Le verifiche sull’ assenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità stabilite dal D.Lgs. 39/2013 
vengono effettuate attraverso il rilascio di una dichiarazione da parte del soggetto da incaricare. In 
particolare:

 In ipotesi di conferimento di nuovi incarichi dirigenziali da parte del Sindaco, l'ufficio Personale 
effettua l’istruttoria volta ad acquisire le dichiarazioni, da parte dei soggetti da incaricare, 
sull’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. Le dichiarazioni sono trasmesse al 
RPCT che procede alle verifiche ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 e s.m. .
Nel preambolo dell’ atto di conferimento, l' Ufficio personale deve dare atto che sono state 
regolarmente acquisite le dichiarazioni evidenziando che, sulla base di queste, non risultano 
preclusioni al conferimento dell’ incarico.
Le dichiarazioni dei soggetti incaricati dovranno essere tempestivamente pubblicate nell’ 
apposita sezione di “amministrazione trasparente” a cura dell’ Ufficio personale
La dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità è condizione per l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico (art. 20, c. 4).
Nel corso dell’incarico, entro il 30 giugno di ciascun anno, ogni Responsabile è tenuto a 
presentare la dichiarazione annuale sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 
all'ufficio Ufficio personale, che si occupa dell’ istruttoria. Le dichiarazioni sono pubblicate sul 
sito istituzionale dell’ Ente, nell’apposita sezione, a cura del medesimo servizio.
Gli incaricati, all’insorgere di una causa di inconferibilità o incompatibilità nel corso 
dell’espletamento dell’incarico, ne devono dare tempestiva comunicazione ufficio personale

 In ipotesi di conferimento di nuovi incarichi di Elevata Qualificazione, l'ufficio  Personale per 
il tramite dei Responsabili competenti, al momento del conferimento, effettua l’ istruttoria volta 
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ad acquisire le dichiarazioni, da parte dei soggetti da incaricare, sull’ assenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità.
Nel preambolo dell’ atto di conferimento, ciascun Responsabile deve dare atto che sono state 
regolarmente acquisite le dichiarazioni evidenziando che, sulla base di queste, non risultano 
preclusioni al conferimento dell’ incarico.
Le dichiarazioni dei soggetti incaricati dovranno essere tempestivamente pubblicate in apposita 
sezione del sito a cura dell' Ufficio personale;
La dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità è condizione per l’ acquisizione 
dell’ efficacia dell’ incarico (art. 20, c. 4).
Nel corso dell’ incarico, entro il 30 giugno di ciascun anno, ogni incaricato di Posizione di E.Q. 
è tenuto a presentare la dichiarazione annuale sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità all' ufficio personale ( per il tramite del Responsabile competente ) il quale si 
occupa dell’ istruttoria e della successiva trasmissione al RPCT per l’ espletamento dei suoi 
compiti. Le dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’ Ente, nell’ apposita sezione, 
a cura del  medesimo ufficio.
Gli incaricati, all’ insorgere di una causa di inconferibilità o incompatibilità nel corso dell’ 
espletamento dell’ incarico o della carica, ne devono dare tempestiva comunicazione all' ufficio 
personale

Verifica veridicità dichiarazioni
Al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni:

 L'ufficio personale  si occupa dell’ istruttoria nella materia de qua (Affari Generali, tramite la 
segreteria  del Sindaco e il servizio personale) dovrà somministrare ai soggetti da incaricare, 
unitamente al modello di dichiarazione sull’ insussistenza delle cause di inconferibilità, 
incompatibilità, modello contenente elenco degli incarichi e delle cariche in corso e/o cessati nei 
due anni precedenti ed elenco riportante le sentenze di condanna;

 L' Ufficio personale, per le dichiarazioni rilasciate dal personale dipendente sia al momento del 
conferimento sia annualmente, deve effettuare il riscontro di quanto dichiarato con gli eventuali 
incarichi autorizzati nel corso dell’anno a Responsabili e responsabili di posizione di E.Q.

Compiti del RPCT
Il RPCT, anche alla luce delle nuove linee guida ANAC, ha le seguenti competenze:

 riceve le dichiarazioni rilasciate al momento del conferimento incarico / designazione formale e 
quelle rilasciate annualmente, per il tramite degli uffici competenti;

 verifica il rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n. 39/2013;
 contesta l’esistenza di cause di inconferibilità, mediante la procedura stabilita dalla Delibera 

ANAC n. 833 del 3 agosto 2016.
Il procedimento avviato nei confronti dell’ incaricato deve svolgersi nel rispetto del principio 
del contraddittorio e del diritto di difesa, attraverso la richiesta di una memoria difensiva;

 dichiara la nullità della nomina, una volta accertata la sussistenza della causa di inconferibilità;
 dichiarata la nullità, avvia un procedimento di accertamento dell’elemento soggettivo, volto a 

valutare l’ elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, dell’organo che ha conferito
 verifica dell’ elemento soggettivo del dolo o della colpa, anche lieve, dei soggetti che all’atto 

della nomina componevano l’organo che ha conferito l’incarico, ai fini della applicazione della 
sanzione inibitoria prevista all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013

 contesta l’ esistenza o l’ insorgere di cause di incompatibilità al soggetto interessato;
 propone all’ organo competente per la nomina di dichiarare la decadenza del soggetto 

incompatibile, decorso il termine di Legge, pari a quindici giorni dalla data di contestazione;
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 segnala i possibili casi di violazione all’ ANAC, all’ Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, nonché alla Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali responsabilità 
amministrative;

 segnala i nominativi dei soggetti inadempienti al rilascio delle dichiarazioni all’organo 
competente per la nomina.

Modelli di dichiarazione da compilare
Al fine di assicurare omogeneità nella compilazione delle dichiarazioni (sia quella all’atto del 
conferimento/designazione sia quella annuale), nel rispetto dei principi di buon andamento e di 
imparzialità, si riportano di seguito i modelli che dovranno essere utilizzati dai soggetti competenti:

1. Modello di dichiarazione sostitutiva di atto notorio di insussistenza delle fattispecie di 
inconferibilità’ ed incompatibilità contemplate dal D.Lgs. n. 39/2013

2. Modello per elenco incarichi e cariche e sentenze di condanna per reati commessi contro la PA;
3. Modello di dichiarazione annuale sostitutiva di atto notorio di insussistenza delle fattispecie di 

incompatibilità contemplate dal D.Lgs. n. 39/2013

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DI INSUSSISTENZA DELLE FATTISPECIE DI

INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITÀ’ CONTEMPLATE DAL D.LGS. N. 39/2013 e s.m. 

Il sottoscritto ….....................................

con riferimento alla designazione formale / attribuzione dell’incarico di presso …..........................................

sotto la propria responsabilità, consapevole della sanzione dell’inconferibilità di incarichi per cinque anni in caso di 
dichiarazione mendace (art. 20, c. 5, D.Lgs. 39/2013), nonché, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, delle sanzioni penali, 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, ed infine della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),

DICHIARA

 di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs 8 aprile 2013, n. 39 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 
190”;

 di essere a conoscenza dell’obbligo di comunicazione tempestiva in ordine all’insorgere di una delle cause di 
inconferibilità e di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013.

Luogo e data …................................                                             FIRMA

Ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, la presente dichiarazione è stata:

 sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente 
addetto (indicare in stampatello il nome del dipendente)

 pervenuta già sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di 
un documento di identità del sottoscrittore.

Informativa ai sensi della disciplina in materia di protezione dei dati personali:
Il Comune di Cancellara utilizzerà i dati personali trasmessi, con modalità elettroniche e su supporti cartacei. Il conferimento dei presenti 
dati è previsto dal D.Lgs. n. 39/2013, art. 20.
Ai sensi dell’art. 20, comma 3, del predetto D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il contenuto della presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito 
istituzionale del Comune di Cancellara.
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Denominazione Tipologia di carica o incarico Data di nomina
Ente /conferimento

/assunzione carica

1

2

3

4

ELENCO DELLE
CONDANNE SUBITE PER

REATI COMMESSI
CONTRO LA PA

N. e data
Sentenza di Magistratura competente Reato condanna

1

2

3
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DICHIARAZIONE  ANNUALE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO  NOTORIO  DI  
INSUSSISTENZA  DELLE

FATTISPECIE DI I INCOMPATIBILITÀ’ CONTEMPLATE DAL D.LGS. N. 39/2013

Il sottoscritto ….................................

In relazione all’incarico di presso …...................................

conferito da in data …...................................

sotto la propria responsabilità, consapevole della sanzione dell’inconferibilità di incarichi per 
cinque anni in caso di dichiarazione mendace (art. 20, c. 5, d.lgs. 39/2013), nonché, ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/00, delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ed infine della 
decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),

DICHIARA

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, 
della Legge 6 novembre 2012, n. 190” e s.m. .

Luogo e data                                                                                           FIRMA

Ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
2000, la presente dichiarazione è stata: 
□ sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente 
addetto

(indicare in stampatello il nome del dipendente)

□ pervenuta già sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

Informativa ai sensi della disciplina in materia di protezione dei dati personali:
Il Comune di Cancellara utilizzerà i dati personali trasmessi, con modalità elettroniche e su supporti 
cartacei. Il conferimento dei presenti dati è previsto dal D.Lgs. n. 39/2013, art. 20.
Ai sensi dell’art. 20, comma 3, del predetto D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il contenuto della 
presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Cancellara .
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Misura Generale Strutture interessate Indicatori di attuazione

Affari N. Istruttorie avviate dalla segreteria  del Sindaco
Generali – segreteria rispetto al n.

Inconferibilità del Sindaco
incarichi conferiti dal Sindaco in Enti (da fornire
ogni semestre)

incompatibilità

N. Istruttorie avviate dall'ufficio Personale
rispetto al n. incarichi dirigenziali (da fornire

 Personale annualmente)

N. Istruttorie avviate dall'ufficio Personale
rispetto al n. incarichi di E.Q.
(da fornire annualmente)

Controlli interni
Per quanto riguarda il sistema dei controlli interni esistente nel Comune di Cancellara si rinvia a quanto 
riportato in precedente paragrafo
Si prevede che i report dei controlli interni, laddove redatti, siano pubblicati in apposita sezione 
dedicata di “amministrazione trasparente” e trasmessi anche al RPCT.

Misura Generale Strutture Indicatori di attuazione

interessate

Controlli interni Strutture deputate ai N. report redatti rispetto a n. report previsti (da
controlli interni fornire ogni semestre)

N. report pubblicati in Amministrazione Trasparente, rispetto a n. report redatti (da fornire ogni 
semestre)
     
     Informatizzazione
Il Comune di Cancellara  ha attivato il percorso di transizione digitale, deve migliorare e generalizzare la 
misura dell’informatizzazione al fine di:

1. garantire la tracciabilità delle fasi dei procedimenti amministrativi;
2. garantire la rilevazione dei tempi procedimentali;
3. rendere disponibili i dati suoi processi affinché possano essere utilizzati ai fini dei controlli 

interni e della trasparenza;
4. consentire una comunicazione interna efficace ed idonea ed una circolarità delle informazioni 

che garantisca il più possibile la trasparenza;
5. consentire un’efficace comunicazione esterna attraverso l’aggiornamento continuo del sito 

istituzionale e la sua facilità di accesso.
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Misura Generale Strutture interessate Indicatori di attuazione

Informatizzazione Servizio Informatico Comunicazioni sullo sviluppo delle misure adottate ai
sensi di quanto sopra ( da fornire ogni semestre )

FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI, 
CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA 
PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

La legge n.190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis nel d.lgs. 165/2001 che fa divieto a coloro 
che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica 
amministrazione di assumere i seguenti incarichi:

 far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;
 essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto 

di beni e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici;

 far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti 
pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.

Misura Generale Strutture Indicatori di attuazione

interessate

Formazione di  ufficio Personale Comunicazioni n. condanne per reati contro la PA in
commissioni, capo ai Responsabili
assegnazioniagli  uffici,
conferimento di incarichi Comunicazione riscontro della mancata assunzione
dirigenziali in  caso di degli  incarichi  sopra  richiamati  per  i  responsabili
condanna penale per condannati per reati contro la PA
delitti contro la pubblica
amministrazione

MISURE INTEGRATIVE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
Ad integrazione del monitoraggio appena delineato, si riportano in sintesi tutti gli adempimenti che il 
presente PTPCT pone a carico delle Direzioni, semestralmente, e per i quali il RPCT deve esercitare 
funzione di controllo e impulso, alcuni dei quali sono da intendersi come misure integrative di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 1, c. 2 bis della L n. 190/2012.

Adempimenti Tipologia Strutture Indicatori di
attuazione

interessate

Indicazione dei contratti in scadenza
entro i successivi 6 mesi, al fine di
scandire  la  giusta

tempistica  per
l'elaborazione  dei
nuovi  bandi

e

Misura integrativa
N.
comunicazioni
pervenute
dai
Responsabili
riportanti
il
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limitare il più possibile proroghe e
Tutte

numero
dei
contratti
in
scadenza
e
relative
informazioni

Monitoraggio degli incarichi esterni Misura integrativa Tutte N.
affidati comunicazioni

pervenute dai
Responsabili
riportanti gli
incarichi
esterni affidati

Controlli su crediti sofferenti di Misura integrativa Tutte per il tramite Comunicazioni
importo rilevante della Direzione su crediti

attività finanziarie sofferenti e su
attività volta al
recupero

Monitoraggio contenzioso Misura integrativa Direzione Affari Report
Generali contenente n.

procedimenti
giudiziari
aperti in
ciascun
semestre, con
indicazione
della
magistratura
competente e
dell’oggetto
del contendere

Report relativo
alle sentenze
emesse
nell’anno

Monitoraggio movimenti di cassa sul 
conto di tesoreria unica Misura integrativa Settore Finanziario Report

MISURE DI PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA NEGLI ENTI 
CONTROLLATI E PARTECIPATI DAL COMUNE DI CANCELLARA

Per quanto concerne l’ applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza negli enti controllati e partecipati dal Comune di Cancellara, si rinvia a quanto previsto da 
ANAC, con delibera n. 1134/2017, recante “nuove linee guida per l’ attuazione della normativa in 
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materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.
In tale sede, è importante precisare che la L. n. 190/2012, art. 1, c. 2 bis, prevede che i soggetti indicati 
nell’art. 2 bis, c. 2 del D.lgs. n. 33/2013 sono destinatari delle indicazioni contenute nei PNA e sono
tenuti ad adottare, anziché un vero e proprio PTPCT, “misure integrative di quelle adottate ai sensi del 
D.Lgs. 231/2001”. Sono altresì destinatari della normativa sulla trasparenza.

L’art. 2 bis, c. 2 del D.lgs. n. 33/2013 prevede tali tipi di Enti privati:

1. società in controllo pubblico come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175

2. Associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 
personalità giuridica:

 con bilancio superiore a 500.000 euro;
 la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 

consecutivi nell'ultimo triennio da PA;
 la cui totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia 

designata da pubbliche amministrazioni

Gli enti privati contemplati dall’art. 2 bis, c. 3 del D.Lgs. n. 33/2013, invece, non sono presi in 
considerazione dal legislatore ai fini dell’applicazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione, mentre sono destinatari degli obblighi in materia di trasparenza limitatamente ai dati e ai 
documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione 
Europea:

1. società in partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e Associazioni, fondazioni ed enti di diritto 
privato, anche privi di personalità giuridica:

 con bilancio superiore a 500.000 euro;
 che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 

amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici

Al di là degli specifici adempimenti demandati direttamente a tali Enti, il Comune di Cancellara deve 
svolgere taluni compiti richiamati dalla delibera sopra citata e di seguito sintetizzati.

 Assolvere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 22, D.Lgs. n. 33/2013  e s.m.;

 Per gli enti di diritto privato in controllo pubblico, anche in house (laddove l’ Ente eserciti il 
controllo analogo), vigilanza sulla nomina del RPCT e sull’ adozione delle misure di 
prevenzione integrative del modello 231, anche con gli strumenti propri del controllo (atto di 
indirizzo rivolto agli amministratori, promozione di modifiche statutarie e organizzative, altro)

 Nel caso di controllo congiunto da parte di più Amministrazioni, l’ Ente, anche attraverso patti 
parasociali, può stipulare apposite intese per definire a quale di esse compete la vigilanza 
sull’adozione delle misure e sulla nomina del RPCT;

 Con riferimento alle società partecipate e agli enti di diritto privato di cui all’art. 2 bis, c. 3, 
l’Ente partecipante, pur privo di strumenti di diretta influenza, può promuovere, anche 
attraverso la stipula di protocolli di legalità, l’adozione di misure di prevenzione eventualmente 
integrative del modello 231, se esistente, o l’adozione del modello 231, ove mancante;
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                                                   MODULO CONTRATTI IN SCADENZA COMUNE 

PREVISIONE CONTRATTI IN SCADENZA e INCARICHI CONFERITI

Direzione …………………….

a) Non esistono contratti in scadenza;
b) Esistono contratti in scadenza per i quali si è provveduto ad indire le procedure di 

selezione;
c) Esistono contratti in scadenza per il quali NON si è ANCORA provveduto ad indire le 

procedure di selezione (indicare quali e la data di scadenza):
d) Esistono contratti già scaduti per i quali NON si è ANCORA provveduto ad indire le

Procedure di selezione (indicare quali)……………..

A. Per le ipotesi di cui alla precedente lettera c) si provvederà entro i termini di scadenza del 
vigente contratto;

B. Per le ipotesi di cui alla precedente lettera c) NON si provvederà entro i termini di scadenza
del vigente contratto. Indicare motivazioni:
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….

C. Per le ipotesi di cui alla lettera d) si è preceduto a proroga. Indicare motivazioni oggettive e
imprevedibili che hanno portato alla proroga:
…………………………………………………………………………………………………
……………………………………………

D. Per le ipotesi di cui alla lettera d) è cessata la fornitura di beni e servizi: altre circostanze e/o 
informazioni o osservazioni

E. Per le ipotesi di cui alla lettera d) specificare eventuali altri 
motivazioni:……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Nel corso del semestre sono stati affidati incarichi esterni:

 SI
 NO

Gli incarichi esterni affidati hanno ad oggetto:

 Consulenze, ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001;
 Appalti di servizi, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2017;
 Altro

Gli affidamenti sono stati preceduti da una procedura ad evidenza pubblica o comunque comparativa:

SI
NO specificare le motivazioni

Gli incarichi sono stati correttamente pubblicati secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m. 

SI
NO

NOTE VARIE : ……………………………..
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PARTE SECONDA
Piano della Trasparenza

1. Premessa

La trasparenza è una delle più importanti misure volte a contrastare la corruzione, poiché 
strumentale alla promozione dell’ integrità e della cultura della legalità, che deve essere attuata in 
modo generalizzato da tutte le strutture del Comune di Cancellara, sotto il controllo del 
Responsabile.
La trasparenza, intesa come accessibilità totale a tutti gli ambiti dell’organizzazione, costituisce, 
altresì, livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la tutela dei 
diritti civili e sociali (art. 117 Costituzione) ed è uno strumento essenziale per assicurare il rispetto 
dei valori costituzionali d’imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione (art. 97 
Costituzione).
Il presente Piano definisce i responsabili, le misure, i modi, la tempistica per l’ adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, incluse le misure organizzative volte ad 
assicurare la regolarità dei flussi informativi facenti capo ai Responsabili e i connessi poteri di 
controllo e monitoraggio in capo al Responsabile della Trasparenza (RPCT).

2. I SOGGETTI COMPETENTI

2.1 Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)
Nel Comune di Cancellara, il ruolo di Responsabile della Trasparenza,  è il Dott. Umberto Le Piane, 
Responsabile del Servizio Finanziario, nominato con decreto n. 5 del 22/04/2022

Il RPCT, in materia di trasparenza, svolge i seguenti compiti:

• coordinamento e controllo sull’ adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte di 
tutti gli uffici comunali;

• controllo sulla completezza, chiarezza, aggiornamento delle informazioni pubblicate;
• aggiornamento della sezione della Trasparenza, all’ interno del PTPCT;
• individuazione delle misure di monitoraggio sull’   attuazione degli obblighi di trasparenza;
• segnalazione inadempimenti agli organi di indirizzo politico, OIV, ufficio procedimenti 

disciplinari, ANAC;
• controllo sull’attuazione dell’ accesso civico;
• riesame sulle istanze di accesso civico;
• organizzazione delle giornate per la trasparenza nel corso della quale sono diffusi e 

comunicati, in maniera sintetica, gli obiettivi conseguiti nell’anno di riferimento ed i 
programmi futuri.

Il RPCT, nello svolgimento delle sue funzioni di programmazione, coordinamento e controllo in 
materia di trasparenza si avvale del supporto di una unità di personale, incardinate presso il /settore 
Affari Generali (dott. Giuseppe Gioiosa), che agisce secondo le sue direttive e impulso. Il personale 
di supporto non ha compiti di pubblicazione, se non in riferimento agli atti del RPCT .

2.2 I Responsabili
I Responsabili del Comune di Cancellara sono individuati dal presente Piano come i soggetti 
responsabili del reperimento, trasmissione e pubblicazione dei dati e delle informazioni richieste 
dalla normativa vigente, ciascuno per le materie e per i dati di propria competenza.

2.3 Il Responsabile del procedimento per la pubblicazione/ referente
E’ individuato all’ interno della struttura il Responsabile del procedimento che assolve gli obblighi 
di  pubblicazione;



39

E’ onere dei Responsabili assicurare che il referente riceva i documenti da pubblicare dagli uffici 
competenti, adottando misure organizzative e informative adeguate.

2.4 Il Servizio Informatica
Il Servizio Informatica ha il dovere di fornire il supporto necessario per questioni informatiche, 
affinché sia assicurato il corretto utilizzo e funzionamento di “Amministrazione Trasparente”.
Deve assicurare, inoltre, che le pubblicazioni dei dati avvenga secondo modalità che consentano 
l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web, nel rispetto dei principi sul 
trattamento dei dati personali (art. 7 bis, D.Lgs. n. 33/2013).
Al Servizio Informatica assume l’obiettivo di modificare e aggiornare la pagina di 
“Amministrazione Trasparente” relativa a “sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”

2.5. Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V. )
è stato nominato con decreto del Sindaco  n. 18 del 29.12.2021 il Nucleo di Valutazione per il 
triennio 2021/2024 così composto:
Segretario Generale pro tempore – Presidente;
dott.ssa Maiorella – componente esperto,
dott.ssa Palma – componente esperto;

Tale struttura ha competenze attive nell’ applicazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. In particolare:

• ha facoltà di richiedere al RPCT informazioni e documenti necessari per lo svolgimento 
dell’attività di controllo di sua competenza (art. 41, c. 1 lett. h), D.Lgs. 97/2016);

• riceve la relazione annuale del RPCT, recante i risultati dell’ attività svolta da pubblicare nel 
sito web dell’ Amministrazione;

• riceve dal RPCT le segnalazioni dei casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione (art. 43, D.Lgs. n. 33/2013);

• verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della 
Performance, utilizzando altresì i dati relativi all’ attuazione degli obblighi di trasparenza ai 
fini della valutazione delle performance (art. 44, D.Lgs. n. 33/2013);

• verifica che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico - gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione delle 
performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza (art. 
1, c. 8-bis, L 190/12 )

• verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il RPCT 
predispone e trasmette al O.I.V.., oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, c. 14, 
della L. 190/2012. Nell’ambito di tale verifica, il O.I.V..,. ha la possibilità di chiedere al 
RPCT informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti 
(art. 1, c. 8-bis, l. 190/2012);

• riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (art. 1, c. 8-bis, l. 190/2012):

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento che ogni Amministrazione adotta 
ai sensi dell’art. 54, c. 5, D.Lgs. 165/2001;

• attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal D.Lgs. n. 150/2009 ;
• la pubblicazione del PTPCT e l’esistenza di misure organizzative per assicurare il regolare 

funzionamento dei flussi informativi ai fini della pubblicazione di dati nella sezione 
“amministrazione trasparente”.

2.5 L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
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Un ruolo particolare in ambito di trasparenza deve essere riconosciuto all’URP che, nel rispetto 
dell’indirizzo politico-amministrativo e delle Direttive del RPCT, deve assicurare:

• forme di ascolto della cittadinanza (sia direttamente che on line);
• supporto nell’organizzazione delle Giornate della Trasparenza;
• comunicazioni o incontri con le Associazioni del territorio in tema di trasparenza;
• ricezione richieste accesso civico generalizzato e trasmissione immediata al Responsabile 

competente per materia .

2.6  Gli Organi di indirizzo politico – amministrativo
Gli organi di indirizzo politico del Comune di Cancellara hanno adottato, tra gli altri strumenti di 
programmazione, il Documento Unico di Programmazione (DUP) e il Piano esecutivo di Gestione 
all’interno dei quali hanno fissato, seppur indirettamente e implicitamente, i seguenti obiettivi 
strategici ed operativi in materia di trasparenza:
obiettivi strategici (DUP 2024/2026 approvato con deliberazione DCC n. 65 del 25.09.2023);

• sviluppo e attuazione del Piano Anticorruzione e Trasparenza
• allineamento alle previsioni normative
• ottimizzazione e velocizzazione delle procedure
• rispetto della normativa sugli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente e 

sull’attuazione dell’accesso civico
• attuazione della trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche

• obiettivi operativi (Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026 approvato con D.G.C. n. 1 del 
08/01/2024);

• per tutte le direzioni “migliorare l’ attuazione delle misure e la tempestività degli 
adempimenti previsti nel Piano Anticorruzione e della Trasparenza e potenziare la 
collaborazione con il Responsabile sia nella fase di predisposizione del Piano che in quella 
di monitoraggio”

L’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 sancisce che “la promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di 
obiettivi organizzativi e individuali”, cui necessita dare attuazione anche negli atti programmatori da 
approvarsi.
Il Servizio Ufficio personale deve curare l’ inserimento, negli atti di conferimento di incarichi 
Dirigenziali e nei relativi contratti, degli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati 
pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino, con particolare riferimento ai 
dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che analitico. 
Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale ai sensi 
dell’art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 14, c. 1/quater, D.Lgs. n. 33/2013).

2.7 Organizzazione flussi informativi e individuazione dei soggetti responsabili
Conformemente a quanto previsto dall’art 10 del D.Lgs. n. 33/2013, i flussi per la pubblicazione dei 
dati e i responsabili della pubblicazione sono individuati nella tabella degli obblighi di 
pubblicazione adottata da ANAC con delibera n. 1310/2016.
Per ciascun obbligo di pubblicazione sono riportati:

• la sezione di pubblicazione
• il contenuto dell’obbligo
• l’aggiornamento temporale
• le direzioni cui compete la tempestiva pubblicazione
• i nominativi dei referenti addetti alla materiale pubblicazione.
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Viene mantenuta la responsabilità dell’ obbligo di pubblicazione in capo ai Responsabili competenti 
per materia, rispetto al dato da pubblicare.
Il sistema, dunque, si basa sulla responsabilizzazione dei singoli Responsabili i quali devono 
garantire:

• la nomina dei referenti addetti alla pubblicazione
• l’elaborazione dei dati da pubblicare
• l’attivazione di flussi interni tra uffici e referenti per la trasmissione dei dati
• l’oscuramento dei dati non pertinenti o non indispensabili

• la rimozione degli atti superato il periodo di pubblicazione obbligatoria, al fine di garantire il 
c.d. “diritto all'oblio” dei cittadini;

• la pubblicazione dei dati in formati di tipo aperto;

Il RPCT svolge un ruolo di coordinamento, impulso e monitoraggio, ma non di pubblicazione, se 
non per i dati afferenti la prevenzione della corruzione e l’ accesso civico.
I Responsabili devono assicurare la qualità delle informazioni diffuse e sono responsabili dell’ 
integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità, conformità ai documenti originali delle informazioni pubblicate.
I documenti, le informazioni e i dati sono pubblicati in formato aperto (art. 68 CAD) e sono 
riutilizzabili, dagli utenti, senza ulteriori restrizioni, salvo l’ obbligo di citarne la fonte e rispettarne 
l’integrità; gli utenti hanno il diritto di accedere al sito istituzionale direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.
I Responsabili provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 
giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza, in atti e documenti 
oggetto di pubblicazione (ad esempio, nella dichiarazione dei redditi oggetto di pubblicazione 
devono essere oscurati i dati sensibili). E’ necessario che i Responsabili verifichino che i documenti 
da pubblicare non contengano dati personali eccedenti e non pertinenti all’ oggetto di pubblicazione, 
incluse le firme autografe, al fine di evitare furti di identità o creazione di identità fittizie. E’ 
possibile richiedere ai soggetti che rilasciano i documenti oggetto di pubblicazione l’oscuramento 
dei dati non pertinenti.
Per quanto concerne i contenuti dei singoli obblighi di pubblicazione, si rinvia alla Deliberazione 
ANAC n. 1310/2016.
I documenti da pubblicare in “Amministrazione Trasparente” devono essere sempre salvati in 
formato aperto o in formato elaborabile, affinché gli utenti possano utilizzare i dati contenuti nel 
documento per proprie elaborazioni.
La pubblicazione di immagini ottenute dalla scansione di documenti cartacei deve considerarsi 
eccezionale, ovvero in quei casi in cui la pubblicazione del file scansionato è inevitabile (come ad 
esempio per la dichiarazione dei redditi). In linea di massima, ciò è consentito quando il documento 
da pubblicare non è prodotto dall’ Amministrazione, ma da un soggetto esterno.
I documenti, le informazioni e i dati devono rimanere pubblicati in “amministrazione trasparente” 
per almeno cinque anni (salvo i casi in cui la legge prevede tempi diversi), decorrenti dal primo 
gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’ obbligo di pubblicazione. La pubblicazione 
deve essere comunque assicurata fin quando gli atti pubblicati producono i loro effetti.
Quando i referenti effettuano le pubblicazioni possono inserire, all’ interno del software, la “data di 
scadenza”, che deve essere individuata come sopra detto (cinque anni a decorrere dal primo gennaio 
dell’anno successivo). In tal modo, il documento, automaticamente e senza necessità di ulteriori 
operazioni, non sarà più visualizzabile una volta raggiunta la data di scadenza.
Fanno eccezione le informazioni di cui all’art. 14, c. 1 e 1 bis relative titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali che devono rimanere 
pubblicate solo per i tre anni successivi alla cessazione del mandato o dell’incarico e non devono 
essere archiviate. Le informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la 
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dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado vengono invece 
pubblicate fino alla cessazione dell’incarico o del mandato.
Fanno altresì eccezione le informazioni di cui all’art. 15 (titolari di incarichi di collaborazione o 
consulenza) che devono essere pubblicate per i tre anni successivi alla cessazione dell’incarico.
Gli obblighi di pubblicazione, principalmente, riguardano i documenti afferenti a:

1. Atti di carattere normativo e amministrativo generale
2. Organizzazione
3. Titolari di incarichi politici, amministrativi, dirigenziali
4. Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza
5. Personale
6. Bandi di concorso
7. Performance
8. Enti controllati
9. Attività e procedimenti
10. Provvedimenti amministrativi
11. Bandi di gara e contratti
12. Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati
13. Bilanci
14. Beni immobili e gestione del patrimonio
15. Controlli e rilievi sull'amministrazione
16. Servizi erogati
17. Pagamenti dell’amministrazione
18. Opere pubbliche
19. Pianificazione e governo del territorio
20. Informazioni ambientali
21. Interventi straordinari e di emergenza
22. Prevenzione della corruzione
23. Accesso civico

Di seguito si ritiene opportuno dare indicazioni specifiche per taluni obblighi di pubblicazione, al 
fine di garantire massima trasparenza e applicazione delle direttive ANAC. Pubblicazioni 
concernenti i titolari di incarichi dirigenziali.
Per quanto concerne la pubblicazione dei dati di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013, 
relativamente ai Responsabili, si raccomanda un’attenta applicazione dei provvedimenti adottati 
da ANAC.
I dati normativi di riferimento sono:

• comunicato del Presidente del 17/05/2017;
• comunicato del Presidente del 08/11/2017 che ha precisato che l’obbligo di 

pubblicazione degli emolumenti complessivi a carico della finanza pubblica percepiti 
dai Responsabili (art. 14, comma 1/ter) deve ritenersi non sospeso;

• Delibera ANAC 26.06.2019;

Confidando di agevolare il lavoro degli Uffici, si fornisce un elenco (che non deve intendersi 
esaustivo) dei principali documenti, afferenti singoli bandi / avvisi (corredati degli articoli di 
riferimento contenuti nel Codice degli Appalti) che devono essere obbligatoriamente pubblicati 
nella sezione “amministrare” (e che pertanto gli Uffici devono trasmettere al Responsabile delle 
pubblicazioni):

1. Avvisi di pre-informazione
2. Determina a contrarre
3. Avvisi e bandi Avviso sui risultati procedura di affidamento o di concorso, elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara
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4. Avvisi sistemi di qualificazione
5. Resoconti degli incontri con portatori di interessi
6. Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura a rilevanza 

sociale
7. Provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni nella procedura di affidamento 

(entro due giorni)
8. Composizione commissione giudicatrice
9. Curricula componenti commissione
10. Resoconti gestione finanziaria dei contratti al termine esecuzione

I Responsabili rimangono responsabili della tempestiva trasmissione degli atti da pubblicare al 
responsabile delle pubblicazioni/albo on-line.
Il referente individuato da ciascun Responsabile dovrà pubblicare in “amministrazione trasparente”, 
categoria “bandi di gara e contratti”, attraverso l’apposito software, le ulteriori informazioni 
previste: Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare, richieste dalla L. n. 190/2012, 
art. 1, c. 32:

Tali pubblicazioni riguardano tutti i procedimenti di scelta del contraente, a prescindere 
dall’acquisizione del CIG o dello SmartCIG, dal fatto che la scelta del contraente sia avvenuta 
all’esito di un confronto concorrenziale o con affidamenti in economia o diretti e dalla preventiva 
pubblicazione di un bando o di una lettera di invito. Ai sensi dell’art. 1, comma 26, della l. 
190/2012, infatti, detti obblighi di pubblicazione si applicano anche ai procedimenti posti in essere 
in deroga alle procedure ordinarie. Le relative informazioni vengono acquisite in “Amministrazione 
trasparente” dalla procedura informatica di gestione degli atti.

• Atti delle amministrazioni aggiudicatrici distintamente per ogni procedura
• Atti relativi alla programmazione di lavori, opere servizi e forniture;
• Contratti di acquisto di beni e servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di 

Euro;
• Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni;
• Affidamenti diretti di importo inferiore a € 140.000;
• Affidamenti diretti di lavori servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile;
• Affidamenti in house;
• Concessioni tra enti;

In “amministrazione trasparente” saranno automaticamente visualizzabili i bandi, gli avvisi e gli atti 
a questi connessi pubblicati in “amministrare”, senza necessità di ulteriori pubblicazioni, come 
sopra detto (art. 9, D.Lgs. n. 33/2013, ANAC linee guida n. 1310/2016).

2.7 Pubblicazioni concernenti gli Enti controllati e partecipati dal Comune di Cancellara
Il D.Lgs. n. 33/2013, art. 2 bis, estende l’applicazione della normativa in materia di obblighi di 
pubblicazione e accesso civico anche ad altri soggetti di natura pubblica (enti pubblici economici) e 
privata (società e altri enti di diritto privato in controllo pubblico), mentre stabilisce una normativa 
meno stringente per gli altri enti di diritto privato (es. società partecipate).
Gli enti privati in controllo pubblico sono tenuti all’attuazione della normativa sulla trasparenza sia 
con riferimento alla loro organizzazione sia in riferimento al complesso delle attività svolte.
Gli enti privati non in controllo pubblico sono tenuti all’attuazione della normativa sulla trasparenza 
solo relativamente all’attività svolta che sia di pubblico interesse (art. 2 bis, c. 3).
E’ importante ribadire che le informazioni di cui all’art. 22 si riferiscono a:

• tutti gli enti pubblici istituiti, vigilati o finanziati per i quali si abbiano poteri di nomina degli 
amministratori

• società controllate o partecipate, anche in via minoritaria
• società in house
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• enti di diritto privato in controllo pubblico, costituiti o vigilati per i quali si abbiano poteri di 
nomina degli organi o dei vertici

• tra le società controllate vanno indicate anche quelle sulle quali il Comune esercita 
un’influenza dominante ai sensi dell’art. 2359, c. 1, n. 3 c.c.;

• all’ interno dei gruppi societari, l’individuazione del tipo di società (in controllo o in 
partecipazione) deve essere fatta con riguardo ad ogni singola società.

Al fine di dare massima trasparenza al sistema delle partecipate pubbliche, si raccomandata un 
puntuale adempimento di quanto previsto dall’art. 22, c. 1, ovvero un esaustivo elenco degli enti 
pubblici, delle società controllate o partecipate, degli enti di diritto privato controllati e partecipati

2.8 Pubblicazioni concernenti dati ulteriori
Il Segretario Generale, in adempimento a quanto previsto dalla L. n. 190/2012 (art. 1, c. 9, lett. f) e 
dall’art. 7 bis, c. 3), intende individuare obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di Legge, ovvero:

1) Controlli interni, mediante pubblicazione dei referti relativi ai seguenti controlli:

• di Regolarità amministrativa e contabile

• Strategico

• di Qualità dei servizi

• di Gestione

• sugli Equilibri finanziari

• sugli organismi partecipati

2) Piani di razionalizzazione delle spese di funzionamento delle strutture comunali

Il primo adempimento è rimesso alle singole Direzioni competenti per ciascun controllo. Il secondo 
è rimesso al servizio Finanziario..
I Responsabili devono avere cura di verificare che le pubblicazioni siano fatte previa 
anonimizzazione degli eventuali dati personali presenti.

2.9  Verifica dell’efficacia delle iniziative previste nel presente Piano

La verifica dell’efficacia delle iniziative previste nel presente Piano avviene come di seguito 
specificato:

• monitoraggio del O.I.V., attraverso gli indicatori di attuazione
• monitoraggio del O.I.V., degli obblighi di pubblicazione, come riepilogati , dove sono 

indicati, per ciascuno, i responsabili, i referenti, il termine per la pubblicazione e la sezione 
di “amministrazione trasparente” in cui pubblicare. Il O.I.V., potrà avvalersi del personale di 
supporto per monitorare il rispetto degli obblighi di pubblicazione ed esortare i soggetti 
competenti laddove ciò non avvenga;

• Relazione sull'esito del controllo da parte del O.I.V.,.
• In caso di omessa pubblicazione concernente i titolari di incarichi di collaborazione e 

consulenza (o mancata trasmissione), per i quali è previsto un compenso, il pagamento del 
corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l' ha disposto, accertata all' esito 
del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma 
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corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le condizioni 
di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 (Art. 15, D.Lgs. n. 33/2013).

• In caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli Enti Pubblici istituiti 
vigilati o finanziati dall'Amministrazione medesima nonché di quelli per i quali 
l'Amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell' ente, è vietata l' 
erogazione in loro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte dell'amministrazione 
interessata ad esclusione dei pagamenti che le amministrazioni sono tenute ad erogare a 
fronte di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte in loro favore da parte di uno degli 
enti e società indicati nelle categorie di cui al comma 1, lettere da a) a c). (Art. 22, D.Lgs. n. 
33/2013).

• L' inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il 
rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 
dall'articolo 5 bis costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 
eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili, salvo il caso che 
l’inadempimento sia dipeso da causa non imputabile al Responsabile. (Art. 46, D.Lgs. n. 
33/2013).

• La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati concernenti i titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali comporta una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 
del responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul 
sito web istituzionale.

• Tali sanzioni sono irrogate dall’ANAC, secondo quanto sancito in apposito Regolamento. 
(Art. 47, D.Lgs. n. 33/2013).

• La violazione degli obblighi previsti dal Codice di Comportamento, inclusi quelli riguardanti 
le condotte in materia di anticorruzione e trasparenza, integra comportamenti contrari a 
doveri d’ufficio, fonte di responsabilità disciplinare.

3.  ACCESSO CIVICO

Il D.Lgs. n. 97/2016, novellando l’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, ha introdotto importati novità 
sull’accesso civico, come anche precisate da:

• delibera ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 
33/2013 recante «riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;

• circolare Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 
“attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”;

La ratio della riforma è di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico.
In particolare, si stabilisce che i Responsabili competenti per materia rispetto al dato o 
all’informazione oggetto di istanza di accesso civico sono i soggetti deputati a riscontrare le predette 
istanze, come meglio si chiarirà nei paragrafi successivi.
Il RPCT, oltre ad essere il soggetto deputato al riesame, nonché titolare di potere sostitutivo, 
fornisce un supporto, ogni qual volta si manifestino casi dubbi, anche al fine di garantire uniformità 
di applicazione della normativa in tutte le Direzioni dell’ Ente, mediante trasmissione e 
interpretazione:
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• delle linee guida in materia

• delle applicazioni giurisprudenziali e di prassi

Nel corso dell’anno 2017 il Consiglio Comunale con deliberazione n. 33 ha approvato il 
Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso il quale consta anche dei moduli di richiesta.

3.1     La trasparenza e il diritto di accesso

La trasparenza dell’ attività della Pubblica Amministrazione è strettamente connessa al diritto di 
accesso.
Nel nostro ordinamento, il diritto di accesso è disciplinato da molteplici normative attualmente 
vigenti: L. n. 241/1990, D.Lgs. n. 267/2000, D.Lgs. n. 33/2013, D.Lgs. n. 50/2016, la cui 
applicazione va distinta a seconda del caso concreto.
In particolare, dopo le ultime modifiche legislative, l’ANAC, attraverso la deliberazione n. 
1309/2016, al fine di agevolare sia le Amministratori sia gli istanti, ha precisato che le varie forme 
di accesso possono distinguersi in:

a. accesso documentale, disciplinato dal capo V della L. n. 241/1990;
b. accesso civico, disciplinato dall'art. 5, c. 1 del D.Lgs. n. 33/2013;
c. accesso generalizzato, disciplinato dall'art. 5, c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013;

ferme restando le altre forme di accesso previste dalla Legge come l’accesso dei Consiglieri 
Comunali (D.Lgs. n. 267/2000) e l’accesso alle informazioni ambientali (D.Lgs. n. 195/2005).

3.2  Accesso documentale
L’accesso documentale corrisponde al diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia 
di documenti amministrativi, da intendersi come ogni rappresentazione grafica, 
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni 
o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica Amministrazione e 
concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica 
della loro disciplina sostanziale.

Il cittadino che faccia richiesta di accesso deve dimostrare di avere un interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 
chiesto l’accesso.
L’istanza di accesso deve essere motivata e deve essere rivolta all’Amministrazione che ha formato 
il documento o lo detiene stabilmente.
Il diritto d'accesso non è un diritto assoluto, in quanto l’art. 24 della L. n. 241/1990 prevede i casi di 
esclusione cui si rinvia.
Non sono accessibili le informazioni in possesso dell’Amministrazione che non abbiano forma di 
documento amministrativo.
Se la richiesta è respinta o se entro 30 giorni non si è ricevuta alcuna risposta, nei 30 giorni 
successivi si può presentare ricorso:

• al TAR di riferimento;
• al difensore civico competente per ambito territoriale (provinciale o regionale).

La finalità dell’accesso documentale ex L. 241/90 è quella di porre i soggetti interessati in grado di 
esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive — che l'ordinamento 
attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari.

3.3  Accesso civico c.d. Semplice
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L’accesso civico semplice è la forma di accesso prevista dall’art. 5, c. 1 del Decreto trasparenza, che 
consente a chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, la cui 
pubblicazione, obbligatoria per Legge, è stata omessa dalle Pubbliche Amministrazioni.
A differenza dell’ accesso documentale, le richieste di accesso civico non devono essere motivate, 
né è richiesta la dimostrazione di un interesse sotteso, pertanto li diritto è esercitabile da chiunque.
La richiesta di accesso civico va indirizzata al RPCT, il quale la inoltra al Responsabile competente 
che si esprime entro 30 giorni, segnalando all’istante il link attraverso il quale può accedere a 
quanto richiesto; il RPCT dispone la pubblicazione dei dati per i quali non risulti la pubblicazione.
La richiesta può essere inviata:

• mediante PEC all’indirizzo: comune.cancellara@cert.ruparbasilicata.it
• brevi manu / posta ordinaria all’Ufficio Protocollo che la trasmetterà al RPCT e all’Ufficio 

competente.

3.4   Accesso civico c.d. generalizzato (Freedom of information act - FOIA)
L’ accesso civico generalizzato è la forma di accesso previsto dall’art. 5, c. 2 del Decreto 
trasparenza, che consente a chiunque di richiedere dati, documenti e informazioni detenuti dalle 
Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria per 
legge, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull’ utilizzo di risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito politico, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti.
In estrema sintesi, questo diritto di accesso non è condizionato dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti, né richiede motivazione e ha ad oggetto tutti i dati e i documenti e 
informazioni detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è 
stabilito un obbligo di pubblicazione. Trattasi di una forma di accesso residuale che può essere 
esercitata da chiunque.
Di fondamentale importanza è, per tale materia, la Circolare n. 1/2019 del Ministro della Pubblica 
Amministrazione, ad oggetto “ Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. 
FOIA)”;
La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti (pubblici e privati) secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del Decreto 
trasparenza (eccezioni assolute e relative).
L’accesso non può essere negato, laddove sia sufficiente ricorrere al potere di differimento.
In caso di diniego, anche parziale, dell’ istanza di accesso generalizzato per l’esistenza di eccezioni 
assolute e relative (cfr. paragrafi 10.3.1, 10.3.2), l’Amministrazione è tenuta a fornire una congrua e 
completa motivazione; laddove il pregiudizio possa derivare anche dalla semplice conferma o 
negazione di essere in possesso di alcuni dati o informazioni (es. indagini in corso) è quantomeno 
opportuno indicare le categorie di interessi che si intendono tutelare e le fonti normative che 
prevedono l’esclusione o la limitazione dell’accesso.
L’Amministrazione è tenuta a motivare anche i provvedimenti di accoglimento delle istanze di 
accesso, a garanzia dei contro-interessati.
Qualora l’ istanza di accesso generalizzato abbia ad oggetto la richiesta di informazioni, 
l’Amministrazione dovrà consentire l’accesso ai documenti di cui sia già in possesso, nei quali 
siano contenute le informazioni richieste, mentre non è obbligata alla rielaborazione delle 
informazioni che, pertanto, saranno fruibili secondo le modalità in cui sono organizzate e gestite 
dagli uffici.
Nelle more dell’approvazione del nuovo Regolamento sull’accesso, si prevede che i cittadini 
potranno inviare le richieste di accesso generalizzato all’Ufficio competente, se noto, altrimenti all’ 
URP, che poi provvederà a smistarle presso gli uffici competenti che avranno il compito di istruire 
la pratica e di esprimersi riguardo l’accesso entro 30 giorni decorrenti dalla data in cui l’ Ente ha 
ricevuto la richiesta.
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La richiesta potrà essere inviata:

• mediante PEC all’indirizzo: comune.cancellara@cert.ruparbasilicata.it

• brevi manu / posta ordinaria all’Ufficio Protocollo che la trasmetterà all’URP e all’ Ufficio 
competente e, per conoscenza, al RPCT.

L'Amministrazione ha l'obbligo di individuare i controinteressati e di dare comunicazione della 
richiesta agli stessi mediante raccomandata con avviso di ricevimento. I controinteressati possono 
presentare (entro 10 gg dalla ricezione) una motivata opposizione.
Il procedimento di accesso civico si conclude con un provvedimento espresso e motivato nel 
termine di 30 giorni dalla presentazione dell’ istanza. In caso di accoglimento, l'Amministrazione 
provvede a trasmettere i dati al richiedente. Se è stata presentata opposizione del controinteressato, 
l'Amministrazione provvede dopo 15 giorni dalla comunicazione dell' accoglimento dell' accesso al 
contro-interessato.
Nei casi di diniego totale o parziale dell’ accesso o di mancata risposta entro il termine, il 
richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT, che decide con provvedimento motivato, 
entro il termine di 20 giorni.
Se l’accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all’ articolo 5-bis, c. 2, lettera a) 
(protezione dati personali), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla 
comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del responsabile è 
sospeso fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai 
predetti 10 giorni.
Avverso la decisione dell’Amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso 
quella del RPCT, il richiedente può proporre ricorso al Tar.
Il richiedente può altresì presentare ricorso al Difensore Civico competente per ambito territoriale, 
ove costituito.

Possono essere dichiarate inammissibili, dopo avere instaurato in maniera infruttuosa un dialogo 
collaborativo con l’istante:

• Le istanze di accesso civico meramente esplorative volte a scoprire quali sono le 
informazioni detenute dal Comune;

• Le domande generiche che non individuano i dati, i documenti e le informazioni richieste 
con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto;

• Le domande di accesso presentate per un numero manifestamente irragionevole di 
documenti,

            che imporrebbe un carico di lavoro tale da pregiudicare il buon funzionamento dell’Ente;

• Le molteplici domande presentate da un unico soggetto, in un periodo di tempo limitato, 
ove l’ impatto cumulativo delle predette domande pregiudichi il buon andamento 
dell’Ente.

L’ irragionevolezza va valutata tenendo conto dei seguenti criteri:

• l’eventuale attività di elaborazione (ad es. oscuramento di dati personali) che 
l’amministrazione dovrebbe svolgere per rendere disponibili i dati e documenti richiesti;

• le risorse interne che occorrerebbe impiegare per soddisfare la richiesta, da quantificare in 
rapporto al numero di ore di lavoro per unità di personale;

• la rilevanza dell’interesse conoscitivo che la richiesta mira a soddisfare.

mailto:comune.cancellara@cert.ruparbasilicata.it
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L’Ufficio, prima di pronunciarsi sull’ inammissibilità, deve richiedere per iscritto all’ istante di 
ridefinire l’ oggetto della richiesta entro limiti compatibili con i principi di buon andamento e 
proporzionalità, entro un termine congruo, pena il rigetto dell’ istanza stessa. Qualora il richiedente 
non intenda riformulare la richiesta, il Responsabile del procedimento può rifiutare la richiesta di 
accesso, indicando i motivi per i quali ritiene che la richiesta sia inammissibile.
In materia di accesso civico generalizzato, si evidenzia l'importanza della sentenza del TAR di 
Napoli n. 2486 del 9 maggio 2019, la quale, in sede interpretativa, ha dato un'accezione molto 
ampia di accesso civico, sostenendo che anche finalità “egoistiche e personali” possono legittimare 
l'istanza di accesso civico, purché non crei pregiudizio agli interessi pubblici o privati da 
salvaguardare.
La sentenza è importante anche perché specifica cosa si intende per “controinteressato”: non è 
qualunque soggetto che, a qualsiasi titolo, viene nominato o coinvolto nel documento, ma solo quel 
soggetto per il quale l'ostensione dell'atto comporterebbe una violazione del suo diritto alla 
riservatezza.

3.4.  Eccezioni assolute all’accesso generalizzato

Come già anticipato, l’accesso generalizzato deve essere negato ove ricorrano le eccezioni assolute 
previste dall’art. 5 bis, c. 3, D.Lgs. 33/2013, ovvero quando una norma di legge, sulla base di una 
valutazione preventiva e generale, per tutelare interessi prioritari e fondamentali, dispone la non 
ostensibilità di dati, documenti e informazioni ovvero la consente secondo particolari condizioni, 
modalità e/o limiti.

Dette esclusioni ricorrono in caso di:

1. segreto di Stato;

2. negli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla Legge (ad es. segreto 
statistico, segreto bancario, segreto scientifico, segreto industriale, segreto sul contenuto 
della corrispondenza, segreto professionale, pareri legali, segreto d’ufficio, segreto istruttorio 
in sede penale, dati idonei a rivelare lo stato di salute, dati idonei a rivelare la vita sessuale, 
dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico — 
sociale degli interessati), ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina 
vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti (ad es. atti dello stato civile, informazioni 
anagrafiche, elenchi dei contribuenti, dichiarazioni dei redditi), inclusi quelli di cui all’art. 
24, comma 1, della Legge n. 241 del 1990 a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai 
sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o 
di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di 
cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo; 
b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; c) 
nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti 
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano 
ferme le particolari norme che ne regolano la formazione; d) nei procedimenti selettivi, nei 
confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale 
relativi a terzi.

3.5.  Eccezioni relative all’accesso generalizzato
L’accesso generalizzato può essere negato, altresì, ove ricorrano eccezioni relative poste a tutela di 
interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico elencati ai c. 1 e 2 dell’art. 5-bis del D.Lgs. 
n. 33/2013, che richiedono un’attività valutativa contestualizzata, da effettuarsi con la tecnica del 
bilanciamento, caso per caso, tra l’interesse pubblico alla divulgazione generalizzata e la tutela di 
altrettanto validi interessi considerati dall’ordinamento.
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Le eccezioni relative finalizzate a tutelare interessi pubblici riguardano:

1. la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico (inerente alla prevenzione dei reati e alla tutela 
dell’interesse generale alla incolumità delle persone);

2. la sicurezza nazionale (interesse dello Stato alla propria integrità territoriale, alla propria 
indipendenza e inerente anche alla sicurezza interna, esterna e allo spirito democratico);

3. la difesa e le questioni militari (tutto ciò che concerne la difesa della Patria);
4. le relazioni internazionali (interente ai rapporti tra Stati sovrani e tra soggetti internazionali);
5. la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato (inerente a mercati valutari e dei 

capitali, al fabbisogno del bilancio dello Stato, alla politica fiscale e all’emissione dei titoli 
di debito pubblico, materie interconnesse con la politica finanziaria ed economica dello 
Stato,);

6. la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento (esulano dall’accesso gli atti 
giudiziari che soggiacciono alle regole previste dai rispettivi codici di rito. La possibilità di 
consentire l’accesso alla documentazione inerente le indagini sui reati e sul loro 
perseguimento senza che ciò comporti un pregiudizio al corretto svolgimento delle stesse va 
valutata in relazione alla peculiarità della fattispecie e dello stato del procedimento penale);

7. il regolare svolgimento di attività ispettive (l’accessibilità ai documenti ispettivi può 
concretizzarsi solo dopo che gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto il carattere 
di definitività).

Le eccezioni relative finalizzate a tutelare interessi privati riguardano: 

1. protezione dei dati personali (inerenti i dati sensibili e giudiziari ai sensi del D.Lgs. n. 
196/2003 e agli altri dati dal cui utilizzo possano derivare rischi specifici per i diritti e le 
libertà fondamentali degli interessati; deve essere rigettato l’accesso che pregiudichi la 
protezione dei dati personali, salvo possa accogliersi, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti — pure se eccedenti e non pertinenti; le motivazioni addotte dal 
controinteressato possono costituire indice della sussistenza del pregiudizio che 
l’Amministrazione dovrà valutare);

2. libertà e segretezza della corrispondenza (inerente le comunicazioni che hanno carattere 
confidenziale o si riferiscono alla intimità della vita privata ed è volta a garantire, oltre la 
segretezza, la più ampia libertà di comunicare reciprocamente; la nozione di corrispondenza 
va intesa in senso estensivo, stante la diffusione delle nuove tecnologie della comunicazione; 
la nozione di corrispondenza, oltre al contenuto del massaggio, include i files allegati e i dati 
esteriori della comunicazione);

3. interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà 
intellettuale, diritto d'autore e segreti commerciali (inerenti all’interesse generale di garantire 
il buon funzionamento delle regole del mercato e della libera concorrenza).

Ove si ritenga di negare l’ accesso, il pregiudizio agli interessi considerati dai commi 1 e 2 deve 
essere concreto, quindi deve sussistere un preciso nesso di causalità tra l’accesso e il pregiudizio. 
L’Amministrazione, pertanto, dovrà:

1. indicare chiaramente quale — tra gli interessi elencati all’art. 5 bis, c. 1 e 2 — viene 
pregiudicato;

2. valutare se il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla divulgazione                          
( rivelazione/comunicazione/divulgazione ) dell’informazione richiesta ;

3. valutare se il pregiudizio conseguente alla divulgazione è un evento altamente probabile.

4. valutare se ricorrere al differimento dell’accesso;
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5. valutare se acconsentire un accesso parziale, oscurando la parte di dati la cui ostensione 
configgerebbe con l’interessa da tutelare.

Per quanto concerne le esemplificazioni relative agli interessi pubblici e privati, si rinvia ai 
paragrafi 7, 8 della deliberazione ANAC n. 1309/2016.

3.6  Distinzione tra le forme di accesso
Vengono distinte le seguenti le varie forme di accesso :

• documentale
• civico semplice
• civico generalizzato

E' fondamentale, come anche precisato dall’ANAC nelle linee guida n. 1309/2106, al fine di 
consentire all’Amministrazione di dare una risposta puntuale e pertinente alle istanze di varia natura 
che possono pervenire all’Ente.
L’accesso civico semplice riguarda l’attività vincolata della Pubblica Amministrazione, in quanto 
circoscritto agli adempimenti degli obblighi di pubblicazione.
L’accesso documentale e l’accesso civico generalizzato, invece, mutuando i concetti espressi 
dall’ANAC nelle linee guida, si differenziano per estensione e profondità e per il bilanciamento 
degli interessi coinvolti.
Nell’accesso documentale, poiché collegato ad una situazione giuridica soggettiva da tutelare, può 
essere consentito un accesso più in profondità a dati pertinenti.
L’accesso generalizzato, invece, essendo rispondente ad esigenze di controllo diffuso del cittadino 
ed essendo svincolato da una situazione giuridica da tutelare, consente un accesso meno in 
profondità ma più esteso.
Da ciò discende che, in casi residuali, laddove sia negato un accesso generalizzato, a seguito del 
bilanciamento degli interessi coinvolti, potrebbe essere invece acconsentito un accesso documentale 
(avente medesimo oggetto), a fronte di una situazione giuridica dell’istante da tutelare.
Invece, laddove determinate esigenze abbiano spinto l’Amministrazione a negare istanze di 
accesso documentale, le stesse dovranno essere ugualmente valutate con riferimento ad istanze di 
accesso generalizzato aventi ad oggetto gli stessi dati, documenti e informazioni, pure se 
presentate da soggetti diversi, al fine di garantire coerenza e tutela delle posizioni riconosciute 
dall’ordinamento. Tali esigenze, comunque, dovranno essere motivate in termini di pregiudizio 
concreto agli interessi in gioco.
Per le medesime ragioni di coerenza, se rispetto a determinati documenti e dati è stato ammesso 
un accesso generalizzato, a maggiora ragione dovrà essere consentito un accesso documentale che 
verta sugli stessi
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa sulle forme di accesso trattate nel presente paragrafo:

Motivazione Situazione Oggetto Estensione / Bilanciamento Esempio
giuridica da profondità interessi
tutelare

Accesso NO NO Riguardante Circoscritto NO. Richiesta di

documenti
agli obblighi 
di accesso civicoCivico

informazioni
Riguarda 
attività per ottenere lepubblicazione

dati che la vincolata della informazioni
PA ha Pa. di cui all’art.
l’obbligo di 14, D.Lgs. n.
pubblicare 33/2013, per le
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quali è 
previsto
l’obbligo di
pubblicazione

Motivazione Situazione Oggetto Estensione / Bilanciamento Esempio
giuridica da profondità interessi
tutelare
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Accesso NO NO Riguardante Più esteso
realizzare unGeneralizzato documenti controllo

informazioni diffuso
e dati
ulteriori
rispetto a
quelli
oggetto di
pubblicazion
e

SI Richiesta di
accesso
generalizzato
riguardante il

Nel numero degli
abusi edilizibilanciamento

degli interessi 
in perpetrati dai
gioco, 
l’interesse privati in un

certo arcosotteso
temporaleall’istanza di

accesso
generalizzato,
che non deve
essere
esplicitato, ha
un peso minore
rispetto
all’interesse
sotteso
all’istanza di
accesso
documentale

Motivazione Situazione Oggetto Estensione / Bilanciamento Esempio
giuridica da profondità interessi
tutelare
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Accesso SI SI
Riguardante 
i - esteso : SI Richiesta di
documenti accessoDocumentale
amministrati interesse a documentale
vi conoscere un relativa ad una

documento Nel pratica edilizia
individuato in bilanciamento del vicino di

modo
degli interessi 
in casa in quanto
gioco, 
l’interesse

potenzialment
especifico per lesiva di unasotteso

tutelare una determinataall’istanza di
posizionecerta accesso
giuridicadocumentale,posizione

poiché connessosoggettiva
giuridica ad una
soggettiva situazione

giuridica da
tutelare, ha un
peso maggiore
rispetto
all’interesse
sotteso
all’istanza di
accesso
generalizzato

3.7  Registro dell’accesso
Il RPCT, avvalendosi del personale di supporto, detiene e pubblica ogni trimestre il registro dell’ 
accesso all’ interno del quale devono essere riportate, a fini statistici, tutte le richieste di :

• accesso documentale
• accesso civico semplice
• accesso civico generalizzato
• accesso dei consiglieri comunali

Per tale motivo, tutte le Direzioni, mensilmente, devono compilare la tabella sotto riportata in cui 
sono indicati, per ogni istanza di accesso ricevuta :

• data
• oggetto
• Responsabile competente
• sintesi esito

e trasmetterla al RPCT, che avrà il compito di collazionarle. I Responsabili sono responsabili 
dell’esaustiva, completa e puntuale comunicazione dei dati.
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il RPCT ha istituito il Registro degli accessi, regolamentandone l’uso

REGISTRO RICHIESTE DI ACCESSO

Data Prot. Oggetto Data Prot. Servizio
(Competente o cheRichiesta Richiesta Risposta Risposta
detiene il
documento)



56

3.8.  TUTELE PER IL DIRITTO DI ACCESSO

ACCESSO CIVICO SEMPLICE EX ART. 5, c. 1 D.Lgs. n. 33/2013

PEC:
comune.cancellara@cert.ruparbasilic
ata.it

Posta ordinaria / raccomandata
ISTANZA ACCESSO

Brevi manu mediante consegna
all’Ufficio Protocollo o URP

Trasmissione
per
conoscenza
al RPCT per
iscrizione nel
Registro
Accesso

Richiesta di riesame
al RPCT, che decide
con provvedimento
motivato entro 20
giorni

Al Responsabile Prevenzione Corruzione e
Trasparenza

Trasmette la richiesta al Responsabile, 
disponendo la pubblicazione dei dati 
mancanti

Il Responsabile, entro 30 giorni, 
comunica al richiedente l’avvenuta 
pubblicazione sul sito, indicandogli il 
relativo collegamento ipertestuale

Nel caso di inerzia, ritardo, diniego del 
Responsabile

Ricorso al
TAR

Inerzia, Ritardo, diniego
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ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO EX ART. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
PEC: 
comune.cancellara@cert.ruparbasili
cata.it

Trasmissione
per

Responsabile competente per iscrizione nel
materiaPosta ordinaria /raccomandata Registro

Accesso

Brevi  manu  mediante  consegna
all’Ufficio Protocollo

RESPONSABILE

Se l’accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all’articolo 5-
bis, c. 2, lettera a) (protezione dati personali), il suddetto responsabile provvede 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia 
entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione 
al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del 
responsabile è sospeso fino alla ricezione del parere del Garante e comunque 
per un periodo non superiore ai predetti 10 giorni.

Al TAR

Comunicazione ai controinteressati 
con raccomandata ar, che entro 10 
giorni possono presentare motivata 

opposizione. Qualora si accolga 
l’accesso, l’Amministrazione 

provvede dopo 15 giorni dalla 
comunicazione al controinteressato

Accoglimento, con provvedimento 
espresso e motivato entro 30 giorni

Differimento espresso e motivato

Diniego totale/parziale o silenzio

Richiesta di
riesame al RPCT,
che decide con
provvedimento
motivato entro
20 giorni

Ricorso

Al
Difensore
Civico
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ACCESSO DOCUMENTALE EX ART. 22 e ss. L. 241/90

ISTANZA DI ACCESSO 
da parte di un soggetto 
portatore di interessi

Ricorso al titolare del 
potere sostitutivo – 
Segretario Generale - ex 
art. 2, c. 9 bis, L. n. 
241/90

Provvede entro 15 giorni 
direttamente o nominando un 
commissario

Trasmissione
per

Al Responsabile che ha formato il documento o che lo conoscenza
detiene stabilmente al RPCT per

iscrizione nel
Registro
Accesso

Risposta entro 30 giorni

Accoglimento

Differimento espresso e motivato

Diniego (o silenzio)

Richiesta di riesame alRicorso al TAR
difensore civico

Risposta entro 30 giorni

Decorso infruttuoso dei 30 giorni : il
ricorso si intende respinto

Dichiarazione di illegittimità del rifiuto:
comunicazione al cittadino e all’autorità

Provvedimento
confermativo dell’autorità
entro 30 giorni

Silenzio dell’autorità per
30 giorni:consentito
accesso
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ACCESSO DEI CONSIGLIERI EX ART. 43, c. 2 TUEL, 10, co. 8 STATUTO, 12, co. 5 e ss. REGOLAMENTO C.C.

Trasmissione
per
conoscenza
al RPCT per

RICHIESTA
Al Responsabile competente per materia  iscrizione nel Registro

Accesso

Risposta entro 10 giorni

Accoglimento

Differimento espresso e motivato

Diniego o silenzio

Presidente C.C.
Sindaco

Assume   iniziative   per   garantire
l’acquisizione  di  informazioni  e  dei Su   segnalazione   del   Consigliere,
documenti presso gli uffici e le aziende assume le valutazioni del caso
partecipate

I Consiglieri, oltre che il diritto politico di accesso,
possono esercitare, come cittadini, le altre forme di
accesso documentale  e  civico, ove  ne  ricorrano i
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Allegato A-Mappatura dei processi e catalogo dei rischi Comune di Cancellara-Piano 2024-2026

Descrizionedelprocesso
n. na.

Areadirischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unitàorganizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogodeirischiprincipali

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 
personale

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione
Analisi dei risultati

graduazione e 
quantificazione dei 

premi

Tuttei settori e 
Segreteria

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 
più commissari

2 1 Acquisizione e gestione del 
personale Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

settori Amministrativo 
e Finanziario

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

3 1 Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per la progressione in 
carriera del personale bando selezione

progressione 
economica del

dipendente

settori Amministrativo e 
Finanziario e Segreteria

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

4 1 Acquisizione e gestione del 
personale Formazione commissioni di concorso iniziativa d'ufficio

Verifica requisiti 
professionali e di 

eventuali conflitti di 
interessi/incompatibilità

à

Provvedimento di 
nomina

settori Amministrativo 
e Finanziario

Selezione "pilotata" con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo

Che nomina

5 1 Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.

Iniziativa d'ufficio/ 
domanda

dell'interessato
istruttoria

Provvedimento di 
concessione /

diniego

Tutti settori e 
Segreteria

violazione di norme, anche 
interne,per interesse/utilità

6 1 Acquisizione e gestione del 
personale Relazioni sindacali(informazione,ecc.) Iniziativa d'ufficio/ 

domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli
incontri,relazioni

verbale
settori Amministrativo e 
Finanziario e Segreteria violazione di norme, anche 

interne,per interesse/utilità

7 1 Acquisizione e gestione del 
personale Contrattazione decentrata integrativa Iniziativa d'ufficio/ 

domanda di parte contrattazione contratto
settori Amministrativo e 
Finanziario e Segreteria violazione di norme, anche 

interne,per interesse/utilità

8 1
Acquisizione e gestione del 
personale

Autorizzazioni allo svolgimento di 
incarichi esterni Istanza di parte Valutazione

Autorizzazione o 
diniego

Tutte i settori e 
Segretario Comunale

Violazione di norme 
legislative e regolamentari per 
arrecare vantaggi o svantaggi

9 1 Acquisizione e gestione del 
personale Richieste visite fiscali iniziativa d'ufficio Attivazione servizio accertamento

Servizio Amministrativo

omissione della richiesta nei 
casi previsti come obbligatori 

per legge, omissione della 
richiesta nei casi di episodi 

che lasciano supporre un uso 
improprio dell'istituto della

malattia
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10 1 Acquisizione e gestione del 
personale Gestione presenze dipendenti Iniziativa d'ufficio Controlli presenze Report

settori Amministrativo 
e Finanziario

alterazione sistemi di 
rilevazione, mancata 

effettuazione dei controlli, 
contabilizzazioni presenze in 

assenza di registrazione 
automatizzata, 

contabilizzazione recuperi per 
presenze non autorizzate e/o

non effettuate

Descrizione del processo
n. na.

Area di rischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

11 2 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato
istruttoria,pareri legali

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere,di non 
ricorrere,di non 

resistere in 
giudizio, di

transareomeno

Tutte i settori

carenze istruttorie per 
omettere dati rilevanti ai fini 
della decisione, violazione di 

norme, anche interne, per 
interesse/utilità

12 12 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita

Registrazione di 
protocollo

settori Amministrativo 
e Finanziario

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi nella protocollazione e 

nell'invio della corrispondenza 
alle aree competenti, 

divulgazione informazioni 
riservate, inosservanza 

disposizioni in materia di 
accesso al protocollo

13 12 Altri servizi Organizzazioneeventiculturali 
ricreativi iniziativa d'ufficio

organizzazione 
secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione

evento Servizio 
Amministrativo

mancata o intempestiva 
programmazione dell'evento, 

mancata definizione degli 
effettivi fabbisogni per la 
realizzazione dell'evento, 

ingerenzadell'organopolitico, 
scarsa trasparenza e mancata 

rotazione nella scelta dei 
partners, violazione delle 

norme per interesse di parte

14 12 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio convocazione, 
riunione,deliberazione

verbale 
sottoscritto e

pubblicato
Segreteria Violazione delle norm e per 

interesse di parte

15 12 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria,pareri, 

stesura del
provvedimento

proposta di 
provvedimento

Tuttei settori e 
Segreteria

Violazione delle norme 
procedurali
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16 12 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico Domanda di parte istruttoria

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o

rifiuto

Tutte i settori Violazione di norme per 
interesse/utilità

17 12 Altri servizi Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito iniziativa d'ufficio

archiviazione dei 
documenti secondo

normativa
archiviazione Tuttei settori violazione di norme 

procedurali,ancheinterne

18 12 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio
archiviazione dei 

documenti secondo
normativa

archiviazione
Servizio 

Amministrativo e 
Finanziario

violazione di norme 
procedurali, anche interne

19 12 Altri servizi
Formazione di determinazioni, 
ordinanze,decreti ed altri atti
amministrativi

iniziativa d'ufficio
istruttoria,pareri, 

stesura del
provvedimento

provvedimento 
sottoscritto e

pubblicato
Tutti i settori Violazione delle norme per 

interesse di parte

Descrizione del processo
n. na.

Area di rischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

20 3 Contratti pubblici
Formazione dei bandi per tutti i tipi di 
procedura iniziativa d'ufficio

Formazione del bando 
di gara

pubblicazione o 
spedizione lettera 

di invito

Tutti i settori

Elusione delle regole di 
affidamento degli appalti 

mediante l'utilizzo improprio 
di procedure negoziate e 

affidamenti diretti per favorire 
un operatore, abuso delle 
disposizioni in materia di 
determinazione del valore 

stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere, 

prescrizioni del bando 
finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

21 3 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali

bando/lettera di 
invito selezione

Contratto di 
incarico

professionale
Tutti i settori

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

22 3 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura aperta 
(o ristretta) di lavori, servizi,
forniture

bando selezione Contratto d'appalto
Tutti i settori Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più
commissari

23 3 Contratti pubblici Affidamento diretto di lavori,servizio 
forniture

Indagine di mercato 
o consultazione

elenchi

Negoziazione diretta 
con gli operatori

consultati

Affidamento della 
prestazione Tutti i settori Selezione"pilotata"/mancata 

rotazione

24 3 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita 
di beni bando

selezione e 
assegnazione

Contratto di 
vendita Servizio Tecnico

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità,sottostima 
del valore per procurare

vantaggi

25 3 Contratti pubblici ATTIVITA':Nomina della commissione 
giudicatrice art. 93 iniziativa d'ufficio

verifica requisiti 
professionali e di 

eventuali conflitti di 
interesse,

incompatibilità

Provvedimento di 
nomina Tutti i settori

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione  delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo

Che nomina
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26 3 Contratti pubblici ATTIVITA':Verifica delleo fferte 
anomale art. 110 iniziativa d'ufficio

Esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni

Tutti i settori

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

Commissario del RUP

27 3 Contratti pubblici ATTIVITA':Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo iniziativa d'ufficio Esame delle offerte Aggiudicazione 

provvisoria Tutti i settori

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

28 3 Contratti pubblici ATTIVITA':Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV iniziativa d'ufficio Esame delle offerte Aggiudicazione 

provvisoria Tutti i settori

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

Descrizione del processo
n. na.

Area di rischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

29 3 Contratti pubblici Esecuzione dei contratti iniziativa d'ufficio
Controllo esecuzione, 

gestione ipotesi di 
variazione,

Corretta gestione 
contratto

       Tutti i settori

mancata o insufficiente 
verifica del regolare 

svolgimento del contratto al 
fine di evitare l'applicazione di 

penali o la risoluzione del 
contratto, mancata o 

insufficiente verifica dei 
requisiti dell'eventuale impresa 
subappaltatrice, uso improprio 

delle varianti solo per 
consentire all'appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato 
in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni, attribuzione 
dell'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per 

ottenere la certificazione di 
collaudo pur in assenza dei 

requisiti

30 3 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
Acquisizione dati da

uffici e amministratori programmazione Servizio Tecnico
Violazione delle norme

procedurali

31 3 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di 
servizi iniziativa d'ufficio acquisizione dati da 

uffici e amministratori programmazione Servizio Tecnico

mancata programmazione 
tempestiva degli acquisti di 

beni e servizi al fine di 
ricorrere ad improprie 

proroghe dei contratti in 
corso,violazione delle norme

procedurali

32 3 Contratti pubblici Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici iniziativa d'ufficio stesura,sottoscrizione, 

registrazione
Archiviazione del 

contratto Segreteria Violazione delle norme 
procedurali
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33 4 Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali iniziativa d'ufficio Attività di verifica Richiesta di 

pagamento

Servizio Finanziario
Omessa verifica per interesse 

di parte

34 4
Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

Iniziativa di parte/ 
d'ufficio Attività di verifica

adesione e 
pagamento da 

parte del
contribuente

Servizio Finanziario Omessa verifica per interesse 
di parte

35 4 Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) iniziativa d'ufficio Attività di verifica

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione

Servizio Tecnico 
e Servizio di 
Polizia locale

omessa verifica per interesse 
diparte,accordi collusivi coni 

proprietari volti ad evitare 
misure sanzionatorie,

36 4
Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio Attività di verifica sanzione Polizia Locale

omessa verifica per interesse 
di parte, disparità di 

trattamento nei confronti dei
trasgressori

37 4
Controlli,verifiche,ispezioni e
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività
commerciali in sede fissa iniziativa d'ufficio Attività di verifica sanzione Polizia Locale

omessa verifica per interesse
diparte

Descrizione del processo
n. na.

Area di rischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

38 4
Controlli,verifiche,ispezionie
sanzioni

Vigilanzae verifichesu mercati ed
ambulanti iniziativa d'ufficio attivitàdi verifica sanzione

Servizio tecnico 
ePoliziaLocale

omessa verifica perinteresse
diparte

39 4
Controlli,verifiche,ispezionie
sanzioni Controllisull'usodelterritorio iniziativa d'ufficio attivitàdi verifica sanzione

Servizio tecnico 
ePoliziaLocale

omessa verifica perinteresse
diparte

40 4
Controlli,verifiche,ispezionie
sanzioni

Controllisull’abbandonodirifiuti
urbani iniziativa d'ufficio attivitàdi verifica sanzione PoliziaLocale

omessa verifica perinteresse
diparte

41 5 Gestionedei rifiuti Raccolta,recuperoesmaltimento rifiuti iniziativa d'ufficio controllo
corretta 

esecuzionedel
contratto

Servizio tecnico Omesso controllo 
dell'esecuzionedelservizio

42 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

Gestionedellesanzioniperviolazione del 
Codice della strada iniziativa d'ufficio

registrazione dei 
verbalidellesanzioni
levate e riscossione

accertamento 
dell'entratae
riscossione

PoliziaLocale
violazione delle norme per 
interessediparte,dilatazione

deitempi

43 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio Gestioneordinariadellaentrate iniziativa d'ufficio registrazionedell'en

trata

accertamento 
dell'entratae
riscossione

Tuttei settori
violazione delle norme per 
interessediparte:dilatazione

deitempi

44 6
Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

Gestioneordinariadellespesedi bilancio determinazionedi 
impegno

registrazione 
dell'impegnoFinanziari
o

liquidazione e 
pagamentodella 

spesa
Tuttei settori

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

45 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio Adempimentifiscali iniziativa d'ufficio quantificazionee 

liquidazione pagamento
Servizio Finanziario

violazionedi norme

46 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio Stipendidelpersonale iniziativa d'ufficio quantificazionee 

liquidazione pagamento
Servizio Finanziario

violazionedi norme

47 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

Tributilocali(IMU,addizionaleIRPEF, 
ecc.) iniziativa d'ufficio

quantificazione e 
provvedimento di

riscossione
riscossione

Servizio Finanziario
violazionedi norme
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48 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio Utilizzazionemezzieattrezzature iniziativa d'ufficio esecuzioneattivitàdi 

istituto

riconsegnadi 
mezzi e 

attrezzature
Tuttei settori

violazione disposizioni 
regolamentari, utilizzoper 

scopi personali o su 
sollecitazionediterziestranei,

incuria

49 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio manutenzionedelleareeverdi bandoecapitolato di 

gara selezione
contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

50 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

manutenzionedellestradeedelle aree 
pubbliche

bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

51 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica,orizzontaleeverticale,su
stradeeareepubbliche

bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

52 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

servizio dirimozionedellaneveedel 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

53 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio manutenzionedeicimiteri bandoecapitolato di 

gara selezione
contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

Descrizionedelprocesso
n. na.

Areadirischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unitàorganizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogodeirischiprincipali

54 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio servizidicustodiadeicimiteri bando/avviso selezione

contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

55 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

manutenzionedegliimmobiliedegli 
impianti di proprietà dell'ente

bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e
gestionedel 

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzionedel 

servizio

56 6
Gestionedelleentrate,dellespese
e del patrimonio servizidipubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestionein economia

erogazionedel
servizio Servizio Tecnico

violazionedinorme,anche
interne,per interesse/utilità

57 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impiantidipubblicailluminazione

bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

58 6
Gestionedelleentrate,dellespese
e del patrimonio

Gestioneimmobiliadibitiadeventie
conferenze iniziativa d'ufficio gestionein economia

erogazionedel
servizio

Servizio Tecnico violazionedinorme,anche
interne,per interesse/utilità

59 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio servizidigestioneimpiantisportivi iniziativa d'ufficio controllo esecuzionecontr

attuale Servizio Tecnico
Omessocontrollodella

conduzionesecondocriterie 
condizioni stabiliti

60 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio

servizi di gestione hardware e 
software,retieimpianti,servizidi
disasterrecovery ebackup

bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e 
gestionedel

contratto

Servizio 
Amministrativo e 

Finanziario

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

61 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio servizi di disasterrecoveryebackup bandoecapitolato di 

gara selezione
contratto e 
gestionedel

contratto

Servizio Amministrativo 
e Finanziario

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio

62 6 Gestionedelleentrate,dellespese e 
del patrimonio gestionedelsito web iniziativa d'ufficio gestionein economia erogazionedel 

servizio

Servizio Amministrativo 
e Finanziario violazione di norme, anche 

interne,perinteresse/utilità

63 5 Gestionerifiuti GestionedelleIsoleecologiche bandoecapitolato di 
gara selezione

contratto e 
gestionedel

contratto
Servizio Tecnico

Selezione"pilotata".Omesso 
controllodell'esecuzionedel

servizio
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64 5 Gestionerifiuti Puliziadellestradeedellearee pubbliche
iniziativad'ufficio 

secondo
programmazione

svolgimento in 
economiadellapulizia igienee decoro Servizio Tecnico violazionedellenorme,anche 

interne, per interesse/utilità

65 7 Governodelterritorio
Permesso di costruire e autorizzazione 
paesaggistica

domandadell'int
eressato

esamedapartedel 
SUE(eacquisizione 
pareri/nullaosta di

altrePA)

rilasciodel 
permesso Servizio Tecnico

violazione delle norme, dei 
limitiedegliindiciurbanistici 

per interesse di parte,

66 7 Governodelterritorio
Permesso di costruire in aree 
assoggettateadautorizzazione 
paesaggistica

 
domandadell'interessa
to

esamedapartedel 
SUE(eacquisizione 
pareri/nullaostadi 

altre PA)

rilasciodel 
permesso Servizio Tecnico

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte, 
mancatariscossionedicostie 
oneri, errato calcolo degli

stessi

67 7 Governodelterritorio Segnalazioniecomunicazioni edilizie
dichiarazioni e 
segnalazionidell

'interessato

controllodapartedel 
SUE

Archiviazionepra
tica Servizio Tecnico

assenzacompletadicontrolli, 
discrezionalità nella 

effettuazione dei controlli 
perinteressi propri o di terzi
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Descrizionedelprocesso
n. na.

Areadirischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unitàorganizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogodeirischiprincipali

68 9 Pianificazioneurbanistica Provvedimentidipianificazione 
urbanistica generale iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizionedipareri 
di altre PA,

osservazionida privati

approvazionedel 
documentofinale Servizio Tecnico

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limitiedegliindiciurbanistici 
per interesse di parte

69 9 Pianificazioneurbanistica Provvedimentidipianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativadiparte/ 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizionedipareri 
di altre PA,

osservazionida privati

approvazione del 
documentofinale 

e della 
convenzione

Servizio Tecnico

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limitiedegliindiciurbanistici 
per interesse di parte

70 7 Governodelterritorio Permessodi costruireconvenzionato
domandadell'int

eressato

esame da parte delSUE 
(acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altrePA),approvazione 

della convenzione

sottoscrizione 
dellaconvenzione 

e rilascio del 
permesso

Servizio Tecnico

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 
limitiedegliindiciurbanistici 

per interesse di parte

71 9 Pianificazioneurbanistica
Procedimentourbanisticoper 
l’insediamento di un centro 
commerciale

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio(acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altrePA),approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione/ 
accordo Servizio Tecnico

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazionedinorme,limitie 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

72 7 Governodelterritorio Sicurezzaedordine pubblico iniziativa d'ufficio gestionedellaPolizia 
locale

servizidicontrollo 
e prevenzione PoliziaLocale violazione di norme, 

regolamenti,ordinidiservizio

73 7 Governodelterritorio Servizidiprotezionecivile iniziativa d'ufficio

gestionedeirapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e
delleattrezzature

gruppooperativo Servizio Tecnico
violazionedellenorme,anche di 
regolamento, per interesse di 

parte

74 7 Governodelterritorio Espropri iniziativad'uffio redazionepiano 
particellare provvedimento Servizio Tecnico

ritardinelprocedimentocon 
possibili danni per l'Ente, 

individuazioneterreninonin 
vista della funzionalità 

dell'opera ma per arrecare 
vantaggio o svantaggio per

determinati soggetti

75 8 Incarichie nomine
Designazionedeirappresentanti dell'ente 
presso enti, società, fondazioni. bando/avviso

esamedeicurricula 
sulla base della 

regolamentazionedell'e
nte

decreto dinomina
Ufficio del Sindaco e 

segreteria

violazionedeilimitiinmateria di 
conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

76 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Concessionedisovvenzioni,contributi, 
sussidi, ecc.

domandadell'int
eressato

esame secondo i 
regolamentidell'ente concessione Tuttei settori

conflitto di interessi, 
individuazione discrezionale 

dei beneficiari, violazione 
delle norme, anche di 

regolamento,perinteressedi
parte
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Descrizionedelprocesso
n. na.

Areadirischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unitàorganizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogodeirischiprincipali

77 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS(spettacoli,intrattenimenti, 
ecc.)

domandadell'int
eressato

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizionedelparere 
della commissione di 

vigilanza

rilasciodell'au
torizzazione Servizio Tecnico

conflitto di interessi, 
ingiustificatadilatazionedei 

tempi per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al

funzionario

78 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Servizi alle utenze (minori e famiglie, 
anziani, adulti in difficoltà, 
stranieri,disabili,soggettisvantaggiati, 
ecc.)

domandadell'int
eressato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
dellaregolamentazione 

e 
dellaprogrammazionede

ll'ente

accoglimento/rigett
o delladomanda Servizio Tecnico

conflitto di interessi, 
disomogeneità valutazioni, 
insufficiente controlli dei 
requisiti, discrezionalità 

nell'ammissione, violazione di 
normedileggeeregolamenti, 

mancato controllo di 
autocertificazioni, violazioni 

della privacy

79 1o

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestionedellesepoltureedeiloculi
domandadell'int

eressato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
dellaregolamentazione 
e dellaprogrammazione

dell'ente

assegnazionedella 
sepoltura Servizio Tecnico

conflitto di interessi, 
ingiustificatarichiestadi 

"utilità" da parte del 
funzionario

80 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e
immediato

Concessionidemanialipertombedi 
famiglia bando

selezione e 
assegnazione contratto Servizio Tecnico

conflittodiinteressi,Selezione 
"pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari

81 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e
immediato

Procedimentidiesumazioneed 
estumulazione iniziativa d'ufficio

selezione delle 
sepolture,attivitàdi 

esumazione ed
estumulazione

disponibilità di 
sepolturepressoi 

cimiteri
Servizio Tecnico

conflitto di interessi, 
violazionedellenorme 

procedurali per
interesse/utilitàdiparte

82 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestionedeglialloggi pubblici bando/avviso selezione e 
assegnazione contratto

Servizio Tecnico conflittodiinteressi,selezione 
"pilotata", violazione delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

83 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestionedeldirittoallostudio edel 
sostegno scolastico

domandadell'int
eressato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
dellaregolamentazione 
e dellaprogrammazione

dell'ente

accoglimento/ 
rigetto della 

domanda
Servizio Finanziario

conflitto di interessi, 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilitàdiparte, 
violazione della privacy
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Descrizionedelprocesso
na.

Areadirischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unitàorganizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogodeirischiprincipali

85 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

Serviziodimensa
domandadell'int

eressato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
dellaregolamentazione 
e dellaprogrammazione

dell'ente

accoglimento/ 
rigetto della 

domanda
Servizio Finanziario

conflitto di interessi, 
violazione delle norme 

procedurali e delle 
"graduatorie"per 

interesse/utilitàdiparte,
violazionedella privacy

86 10

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinataricon 
effetto economico diretto e 
immediato

SUAP

istanza,dichiara
zioneosegnalazi
onedell'interess

ato

esame pratiche, 
acquisizioneparei, 

nulla osta, 
autorizzazioni

autorizzazioneo 
archiviazione

ServizioTecnicoe 
Finanziario

violazione normativa in 
accordo con soggetti esterni 

e/o interni, mancato 
controllo/verificadeirequisiti, 
violazione degli obblighi di 
astensione, rilascio in via 

anticipata dei provvedimenti 
per procurare vantaggi

87 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazioneall’occupazionedel 
suolo pubblico

domandadell'int
eressato

esamedaparte 
dell'ufficio

rilasciodell'au
torizzazione Servizio Tecnico

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

88 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Concessioneall'uso diareeo immobili di 
proprietà pubblica

domandadell'interess
ato/iniziativa 

d'ufficio

esamedaparte 
dell'ufficio

rilascio 
provvedimentoo 
stipulaconvenzio

ne

Servizio Tecnico

omessarichiestadeicanoni, 
illegittima cessione del bene 

in comodato gratuito, 
distrazionedelbenerispetto 

alle funzioni istituzionali cui 
assolve, assegnazione 

discrezionale in violazione di 
norme legislative e

regolamentari

89 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Praticheanagrafiche
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio

esamedaparte 
dell'ufficio

iscrizione,annotazi
one, 

cancellazione,ecc.

Servizio 
Amministrativo

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario, carenza di 

controlli

90 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Certificazioni anagrafiche
domandadell'int

eressato
esamedaparte 

dell'ufficio
rilasciodel 
certificato

Servizio 
Amministrativo

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

91 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

attidinascita,morte,cittadinanzae 
matrimonio

domandadell'int
eressato

/iniziativad'ufficio
istruttoria attodi statocivile

Servizio 
Amministrativo

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario, carenza di

controlli
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Descrizionedelprocesso
n. na.

Areadirischio(PNA2019,All.1 
Tab.3) Processo

Input Attività Output

Unitàorganizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogodeirischiprincipali

92 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Rilasciodidocumentidiidentità
domandadell'int

eressato
esamedaparte 

dell'ufficio
rilascio del 
documento

Servizio 
Amministrativo

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

93 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di patrocini domandadell'int
eressato

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

dellaregolamentazione 
dell'ente

rilascio/rifiutodel 
provvedimento Tutti i settori violazionedellenormeper 

interesse di parte

94 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e
immediato

Gestionedellaleva iniziativa d'ufficio esameeistruttoria
provvedimentipre
vistidall'ordiname

nto

Servizio 
Amministrativo violazionedellenormeper 

interesse di parte

95 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e
immediato

Consultazionielettorali iniziativa d'ufficio esameeistruttoria
provvedimentipre
vistidall'ordiname

nto

Servizio 
Amministrativo violazionedellenormeper 

interesse di parte

96 11

Provvedimenti ampliativi della 
sferagiuridicadeidestinatariprivi di 
effetto economico diretto e
immediato

Gestionedell'elettorato iniziativa d'ufficio esameeistruttoria
provvedimentipre
vistidall'ordiname

nto

Servizio 
Amministrativo violazionedellenormeper 

interesse di parte
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AllegatoB-AnalisideirischiComunediCancellara-Piano2024-2026

Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
interesse
"esterno
"

discrezionalità 
del decisore 
interno alla

PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in
passato

trasparenza 
delprocesso 
decisionale

livello di 
collaborazione

del
responsabile

grado di 
attuazione 

dellemisuredi
trattamento

Valutazione
complessiva Motivazione

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al 
personale(produttivitàe 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interessepersonalediunoo più 
commissari

A M N M M M M

La prima forma dicontrollosull'usodi eventuale
discrezionalità è operata dai dipendenti stessi. 
Laregolamentazione del sistema di gestione 
dellaperformance approvata nell'anno 2019 ha 
potenziato ilraccordo tra gli obiettivi di Servizio e la 
produttività deidipendenti. Tuttavia restano margini 
perché gli ufficipotrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, delle qualidispongono, pervantaggi e 
utilità personali, in favore ditaluni soggetti a scapito 
di altri.

2 Concorsoperl'assunzionedi 
personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilitàdiunoopiù 
commissari

A A N B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, pervantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti a scapito di altri. 
Tuttavia l'attuazionedelle misure di prevenzione e il 
livello di collaborazione traResponsabili attestano un 
rischio basso.

3 Concorsoperlaprogressione in 
carriera del personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilitàdiunoopiù 

commissari
B- B N B B B B

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto basso (B)

4 Formazionecommissionidi 
concorso

Selezione "pilotata" con 
conseguenteviolazionedelle 

norme procedurali per 
interesse/utilitàdell'organo

chenomina

B M N M M M M
Benchè la regolamentazione interna orienta rispetto 
allemodalità di composizione delle commissioni, 
restanomargini di discrezionalità significativi.

5 Gestione giuridica del 
personale:permessi,ferie,ecc.

violazione di norme, anche 
interne,perinteresse/utilità N B N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenutomolto basso (B-).

6 Relazioni sindacali 
(informazione,ecc.)

violazione di norme, anche 
interne,perinteresse/utilità N B N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenutomolto basso (B-).

7 Contrattazionedecentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne,perinteresse/utilità N B N B B B B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il
rischioèstatoritenutomoltobasso (B-).

8 Autorizzazioniallosvolgimento 
di incarichi esterni

violazionedinormelegislative e 
regolamentari per arrecare 

vantaggi o svantaggi
B B N B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 
Laregolamentazionevigente, tuttavia, 
riducefortementeladiscrezionalità. Il rischio è stato 
ritenuto Basso.

9 Richiestevisitefiscali

omissione della richiesta nei 
casiprevisticomeobbligatori 
per legge, omissione della 
richiesta nei casi di episodi 
chelascianosupporreunuso 
improprio dell'istituto della

malattia

B B N B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenze perprocurare ad altri ingiusti vantaggi e 
utilitàa danno dell'Ente.Ma dati i valori economici, in 
generemodesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenutoBasso.
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Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
interesse
"esterno
"

discrezionalità 
del decisore 
interno alla

PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in
passato

trasparenza 
delprocesso 
decisionale

livello di 
collaborazione

del
responsabile

grado di 
attuazione 

dellemisuredi
trattamento

Valutazionec
omplessiva Motivazione

10 Gestionepresenzedipendenti

alterazione sistemi di 
rilevazione,mancata 

effettuazione dei controlli, 
contabilizzazioni presenze in 

assenza di registrazione 
automatizzata, 

contabilizzazionerecuperiper 
presenze non autorizzate e/o

non effettuate

B B- N B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri ecompetenzeperprocurareingiusti vantaggi. 
Considerato,tuttavia, che il processo di gestione delle 
presenze ècompletamente informatizzato, e, dunque, 
tracciato, ilrischio è ritenuto basso.

11 Gestionedelcontenzioso

carenze istruttorie per 
ometteredatirilevantiaifini 
delladecisione,violazionedi 
norme, anche interne, per

interesse/utilità

M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri ecompetenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Madati i valori economici, in 
generemodesti, cheil processoattiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

12 Gestionedelprotocollo

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi nella protocollazione e 
nell'inviodellacorrispondenza 

alle aree competenti, 
divulgazioneinformazioni 

riservate,inosservanza 
disposizioni in materia di 

accesso al protocollo

B- B N A M M M

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Purtuttavia, considerato che in 
funzione delle ridottedimensioni organizzative si 
registra alternanza di personalenella gestione del 
servizio,l'esposizione ai fattori di rischioè considerata 
media.

13 Organizzazioneeventiculturali 
ricreativi

mancata o intempestiva 
programmazionedell'evento, 

mancata definizione degli 
effettivi fabbisogni per la 
realizzazionedell'evento, 

ingerenzadell'organopolitico, 
scarsa trasparenza e mancata 

rotazione nella scelta dei 
partners, violazione delle 

norme per interesse di parte

M M N M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri ecompetenze per ottenere o procurare vantaggi 
e utilitàpersonali. Ma dati i valori economici, in 
generemodesti,che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

14 Funzionamentodegliorgani 
collegiali

violazionedellenormeper 
interesse di parte B- M N M M M B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto molto basso.

15 Istruttoriadelledeliberazioni violazionedellenorme 
procedurali B M N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto molto basso.

16 Accessoagliatti,accessocivico violazionedinormeper 
interesse/utilità A M N M M M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Madati i valori economici, in 
generemodesti, cheil processoattiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio.

17 Gestionedell'archiviocorrente e 
di deposito

violazione di norme 
procedurali,ancheinterne B- M N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).
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18 Gestionedell'archiviostorico violazione di norme 
procedurali,ancheinterne B- M N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenutomolto basso (B-).

Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
interesse
"esterno
"

discrezionalità 
del decisore 
interno alla

PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in
passato

trasparenza 
delprocesso 
decisionale

livello di 
collaborazione

del
responsabile

grado di 
attuazione 

dellemisuredi
trattamento

Valutazionec
omplessiva Motivazione

19
Formazionedideterminazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi

violazionedellenormeper 
interesse di parte M M N M M M M

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, ilrischio è stato ritenuto 
Medio

20
Formazionedeibandipertuttii 
tipi di procedura

Elusione delle regole di 
affidamento degli appalti 

mediante l'utilizzo impropriodi 
procedure negoziate e 

affidamentidirettiperfavorire 
un operatore, abuso delle 
disposizioni in materia di 
determinazione del valore 
stimatodelcontrattoalfinedi 
eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere, 

prescrizioni del bando 
finalizzate ad agevolare 
determinaticoncorrenti

A++ M A(inaltri enti) A A M A++
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gliinteressi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità diadeguatemisure.

21 Selezioneperl'affidamentodi 
incarichiprofessionali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilitàdiunoopiù 

commissari
A+ M A(inaltri enti) A A M A+

Icontrattid'appalto dilavori, fornitureeservizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di taluni 
soggetti e indanno di altri. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di
adeguatemisure.

22
Affidamento mediante 
proceduraaperta(oristretta) di 
lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilitàdiunoopiù 

soggetti
A++ M A(inaltri enti) A A M A++

Icontrattid'appalto dilavori, fornitureeservizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre nonchè prestarsi al 
conseguimento diinteressi di parte.Fatti di cronaca 
confermano la necessitàdi adeguate misure.

23 Affidamentodirettodilavori, 
servizi o forniture

Selezione"pilotata"/mancata 
rotazione A++ M A(inaltri enti) A A M A++

L'affidamentoin houseseppurasocietà pubbliche, non
sempreefficienti, talvolta cela 
condottescorretteeconflittidiinteresse.

24 Gareadevidenzapubblicadi 
vendita di beni

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità,sottostima 
del valore per procurare

vantaggi

A+ M N A A M A+

Icontrattid'appalto dilavori, fornitureeservizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di
adeguatemisure.

25
ATTIVITA': Nomina della 
commissionegiudicatriceart. 
93

Selezione "pilotata", con 
conseguenteviolazionedellen

orme procedurali, per 
interesse/utilitàdell'organo

chenomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gliinteressi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità diadeguatemisure.

26 ATTIVITA':Verificadelleoffert
e anomale art. 110

Selezione "pilotata", con 
conseguenteviolazionedelle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

soggetti

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gliinteressi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità diadeguatemisure.
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27
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazioneinbaseal prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguenteviolazionedelle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

soggetti

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gliinteressi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità diadeguatemisure.

Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
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"
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Valutazionec
omplessiva Motivazione

28 ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazioneinbaseall’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguenteviolazionedelle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

soggetti

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gliinteressi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità diadeguatemisure.

29 Esecuzionedeicontratti

mancata o insufficiente 
verifica del regolare 

svolgimento del contratto al 
finedievitarel'applicazionedi 

penali o la risoluzione del 
contratto, mancata o 

insufficiente verifica dei 
requisitidell'eventuale impresa 
subappaltatrice, uso improprio 

delle varianti solo per 
consentire all'appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato 
in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni, attribuzione 
dell'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per 

ottenere la certificazione di 
collaudo pur in assenza dei 

requisiti

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gliinteressi economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e indanno di altre nonchè prestarsi al 
conseguimento diinteressi di parte.Fatti di cronaca 
confermano la necessitàdi adeguate misure.

30 Programmazionedeilavoriart. 
21

violazionedellenorme 
procedurali M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamentei loro poteri per ottenere o procurare 
vantaggi o utilitàpersonali. Il processo, tuttavia, non 
produce vantaggiimmediati a terzi. Il rischio, 
pertanto, è ritenuto medio.

31 Programmazionedifornituree 
diservizi

Carenza di programmazione 
potrebbe indurre a proroghe 
forzate a vantaggio di gestori 
uscentipiuttostocheilricorso a 

procedure d'urgenza.
Pertanto,ilrischioèstato 

ritenuto alto.

M A N A A M M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamentei loro poteri per ottenere o procurare 
vantaggi o utilitàpersonali. Il processo, tuttavia, non 
produce vantaggiimmediati a terzi. Il rischio, 
pertanto, è ritenuto medio.

32 Gestioneearchiviazionedei
contrattipubblici

violazionedellenorme
procedurali B- M N A A A B- L'informatizzazione delle procedure rende il rischio 

moltobasso.

33 Accertamentieverifichedei 
tributilocali

omessaverificaperinteresse 
diparte A+ A+ N B A M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni.
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34 Accertamenticonadesionedei 
tributilocali

omessaverificaperinteresse 
diparte A A N B A M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni.

35
Accertamenti e controlli 
sull'attivitàediliziaprivata 
(abusi)

omessa verifica per interesse 
diparte,accordicollusiviconi 
proprietari volti ad evitare 

misuresanzionatorie,

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzarepoteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche
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36 Vigilanzasullacircolazioneela 
sosta

omessaverificaperinteresse di 
parte, disparità di 

trattamentoneiconfrontidei
trasgressori

M A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzarepoteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni.

37
Vigilanza e verifiche sulle 
attivitàcommercialiinsede 
fissa

omessaverificaperinteresse 
diparte A A N B M M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni.

38 Vigilanzaeverifichesumercati 
ed ambulanti

omessaverificaperinteresse 
diparte A A N B M M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni.

39 Controllisull'usodelterritorio omessaverificaperinteresse 
diparte A A N B M M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
qualidispongono,infavoreditaluni soggetti ascapito di
altri, svolgendo o meno leverifiche, levando o meno 
lesanzioni.

40 Controllisull’abbandonodi 
rifiutiurbani

omessaverificaperinteresse 
diparte A A N B M M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni.

41 Raccolta,recuperoe 
smaltimento rifiuti

Omesso controllo 
dell'esecuzionedelservizio A++ M A(inaltrearee 

territoriali) A A M A++

I contratti d'appaltoperlaraccoltae lo smaltimentodei
rifiuti, dati gli interessi economici checoinvolgono, 
possonocelare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronacaconfermano la necessità di adeguate misure.

42
Gestionedellesanzioniper 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interessediparte,dilatazione 

deitempi
A M B M M M A

Gliufficipotrebberoutilizzarepoteriecompetenze, delle
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno lesanzioni. Considerato, tuttavia, che 
le dimensioni dellacomunità amministrata finiscono 
per generare volumisanzionatori estremamente 
modesti, il rischio legato alla
gestioneèritenutomedio.

43 Gestioneordinariadelleentrate violazione delle norme per 
interessediparte:dilatazione 

deitempi
B M N M M M M

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto medio

44
Gestioneordinariadellespese 
dibilancio

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

B M N M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzarepoteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito dialtri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti.Pertanto il rischio è stato ritenuto 
medio

45 Adempimentifiscali violazionedi norme B B N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto molto basso

46 Stipendidelpersonale violazionedi norme M B N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto molto basso

47 Tributilocali(IMU,addizionale 
IRPEF,ecc.) violazionedi norme M M N M M M M

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto medio
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48 Utilizzazionemezzie 
attrezzature

violazionedisposizioni 
regolamentari, utilizzo per 

scopi personali o su 
sollecitazionediterziestranei,

incuria

M M N A A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenze perconseguire utilità personali. 
Tuttavia, datele dimensioni dell'organizzazione e il 
modesto valore degliinteressi economici generabili, il 
rischio è ritenuto Medio

Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
interesse
"esterno
"

discrezionalità 
del decisore 
interno alla

PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in
passato

trasparenza 
delprocesso 
decisionale

livello di 
collaborazione

del
responsabile

grado di 
attuazione 

dellemisuredi
trattamento

Valutazionec
omplessiva Motivazione

49 manutenzionedelleareeverdi
Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera in
favorediterzi,ilrischioèstatoritenutoMedio.

50 manutenzionedellestradee 
delle aree pubbliche

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

51

installazioneemanutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree
pubbliche

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

52
serviziodirimozionedellaneve e 
del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali.Datigli 
interessi
economici, in generemodesti, cheilprocessogenera 
infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

53 manutenzionedeicimiteri
Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

54 servizidicustodiadeicimiteri
Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

55
manutenzionedegliimmobilie 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali.Datigli 
interessi
economici, in generemodesti, cheilprocessogenera 
infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

56 servizidipubblica 
illuminazione

violazione di norme, anche 
interne,perinteresse/utilità M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

57
manutenzionedellaretee degli 
impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

58 Gestioneimmobiliadibitiad 
eventi e conferenze

violazione di norme, anche 
interne,perinteresse/utilità M M N M A M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.
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59 servizidigestioneimpianti 
sportivi

Omessocontrollodella
conduzionesecondocriterie 

condizioni stabilite
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzareimpropriamentepoteri 
ecompetenze per ottenere utilità personali, procurare
vantaggiaterzi.

60
servizi di gestione hardware e 
software,retieimpianti,servizi di 
disasterrecovery e backup

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

61 servizididisasterrecoverye 
backup

Selezione"pilotata".Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio
B M N M M M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

62 gestionedelsitoweb violazione di norme, anche 
interne,perinteresse/utilità B M N M M M M

Gliufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoterie
competenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

63 GestionedelleIsoleecologiche
Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzionedel 

servizio
A M N M A M A

I contratti di appalto per la raccolta e lo smaltimento 
deirifiuti, dati gli interessi economici checoinvolgono, 
possonocelare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronacaconfermano la necessità di adeguate misure.

Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
interesse
"esterno
"

discrezionalità 
del decisore 
interno alla

PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in
passato

trasparenza 
delprocesso 
decisionale

livello di 
collaborazione

del
responsabile

grado di 
attuazione 

dellemisuredi
trattamento

Valutazionec
omplessiva Motivazione

64 Puliziadellestradeedellearee 
pubbliche

violazionedellenorme,anche 
interne, per interesse/utilità A M N M A M A

I contratti di appalto per la raccolta e lo smaltimento 
deirifiuti, dati gli interessi economici checoinvolgono, 
possono
celarecomportamentiscorretti. Fatti di 
cronacaconfermano la necessità di adeguate misure.

65 Permesso di costruire e 
autorizzazionepaesaggistica

violazione delle norme, dei 
limitiedegliindiciurbanistici 

per interesse di parte,
A+ A A(inaltri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessieconomici, in alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero determinare i 
funzionari a tenerecomportamentiscorretti.

66
Permesso di costruire in aree 
assoggettateadautorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte, 
mancatariscossionedicostie 
oneri, errato calcolo degli

stessi

A+ M A(inaltri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessieconomici, in alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero determinare i 
funzionari a tenerecomportamentiscorretti.

67 Segnalazioniecomunicazioni 
edilizie

assenzacompletadicontrolli, 
discrezionalitànella 

effettuazionedeicontrolliper 
interessi propri o di terzi

A+ M A(inaltri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessieconomici, in alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero determinare i 
funzionari a tenerecomportamentiscorretti.

68 Provvedimentidipianificazione 
urbanisticagenerale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limitiedegliindiciurbanistici 
per interesse di parte

A++ A+ A(inaltri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamentediscrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 
essere utilizzataimpropriamente per ottenere o 
procurare vantaggi edutilità.

69 Provvedimentidipianificazione 
urbanisticaattuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limitiedegliindiciurbanistici 
per interesse di parte

A++ A+ A(inaltri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamentediscrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 
essere utilizzataimpropriamente per ottenere o 
procurare vantaggi edutilità.
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70 Permessodicostruire 
convenzionato

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 
limitiedegliindiciurbanistici 

per interesse di parte

A+ M A(inaltri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessieconomici, in alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero determinare i 
funzionari a tenerecomportamentiscorretti.

71
Procedimentourbanisticoper 
l’insediamento di un centro 
commerciale

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazionedinorme,limitie 
indici urbanistici per

interesse/utilitàdiparte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 
sempresostenuta da interessi economici, anche 
ingenti. Gli ufficipotrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenzedi cui 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilitàindebite 
(favorendo o intralciando la procedura).

72 Sicurezzaedordinepubblico violazione di norme, 
regolamenti,ordinidiservizio M M N B M M M

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto medio

73 Servizidiprotezionecivile
violazionedellenorme,anche 
diregolamento,perinteresse 

diparte
M M N B A M M

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi.Inoltre, ivantaggicheproducein favoredei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto medio

74 Espropri

ritardinelprocedimentocon 
possibili danni per l'Ente, 

individuazioneterreninonin 
vista della funzionalità 

dell'opera ma per arrecare 
vantaggio o svantaggio per

determinatisoggetti

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, pervantaggi e utilità personali, 
in favoredi taluni soggetti a scapito di altri.

Indicatoridistimadellivellodirischio

n. Processo Catalogodeirischi principali livello di 
interesse
"esterno
"

discrezionalità 
del decisore 
interno alla
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di eventi 

corruttivi in
passato

trasparenza 
delprocesso 
decisionale

livello di 
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del
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attuazione 

dellemisuredi
trattamento

Valutazionec
omplessiva Motivazione

75
Designazionedei 
rappresentantidell'entepresso 
enti, società, fondazioni.

violazionedeilimitiinmateria di 
conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilitàdell'organo 

chenomina

A A N B A M A
La nomina di amministratori in società, enti, 
organismicollegati alla PA, talvolta di persone prive 
di adeguatecompetenza, può celare condotte 
scorrettee conflitti diinteresse.

76
Concessionedisovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc.

conflitto di interessi, 
individuazionediscrezionale 
dei beneficiari, violazione 

delle norme, anche di 
regolamento,perinteressedi

parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, pervantaggi e utilità personali, 
in favoredi taluni soggetti a scapito di altri.

77
Autorizzazioniexartt.68e69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti,ecc.)

conflitto di interessi, 
ingiustificatadilatazionedei 

tempi per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, pervantaggi e utilità personali, 
in favoredi taluni soggetti a scapito di altri.
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78

Servizialleutenze(minorie 
famiglie, anziani, adulti in 
difficoltà,stranieri,disabili, 
soggetti svantaggiati, ecc.)

conflitto di interessi, 
disomogeneitàvalutazioni, 
insufficiente controllo dei 
requisiti,discrezionalità 

nell'ammissione,violazionedi 
normedileggeeregolamenti, 

mancato controllo di 
autocertificazioni,violazioni 

dellaprivacy

A M N M A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, pervantaggi e utilità personali, 
in favoredi taluni soggetti a scapito di altri.

79 Gestionedellesepoltureedei 
loculi

conflitto di interessi, 
ingiustificatarichiestadi 

"utilità" da parte del
funzionario

M M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

80 Concessionidemanialiper 
tombe di famiglia

conflittodiinteressi,Selezione 
"pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

81 Procedimentidiesumazioneed 
estumulazione

conflittodiinteressi, 
violazionedellenorme 

proceduraliper
interesse/utilitàdiparte

B M N A A A B
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, ilrischio è stato ritenuto 
basso (B)

82 Gestionedeglialloggipubblici

conflittodiinteressi,selezione 
"pilotata", violazione delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 
dellequali dispongono, pervantaggi e utilità personali, 
in favoredi taluni soggetti a scapito di altri.

83 Gestionedeldirittoallostudio e 
del sostegno scolastico

conflitto di interessi, 
violazione delle norme 

proceduraliper 
interesse/utilitàdiparte,
violazionedellaprivacy

M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

Indicatoridistimadellivellodirischio
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84 Servizioditrasportoscolastico

conflitto di interessi, 
violazione delle norme 

proceduraliper 
interesse/utilitàdiparte,
violazionedellaprivacy

M M N M M M M
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, ilrischio è stato ritenuto 
medio

85 Serviziodimensa

conflitto di interessi, 
violazione delle norme 

proceduraliper 
interesse/utilitàdiparte,
violazionedellaprivacy

M M N M M M M
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, ilrischio è stato ritenuto 
medio
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86 SUAP

violazione normativa in 
accordo con soggetti esterni 

e/o interni, mancato 
controllo/verificadeirequisiti, 
violazione degli obblighi di 
astensione, rilascio in via 

anticipatadeiprovvedimenti 
per procurare vantaggi

A M N M A B A

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi atteso, tra l'altro, che risulta 
gestito in modalitàcompletamente informatizzata, 
accessibile a tutti i soggettiistituzionali coinvolti. 
Considerato, tuttavia, chel'imprenditoria privata 
èportatricedi interessi economici, avolte anche ingenti, 
si ritiene che gli uffici potrebberorimanere esposti 
all'utilizzazione impropria di poteri ecompetenze di 
cui dispongono per conseguire vantaggi eutilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura).

87
Autorizzazioneall’occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenzeperottenereutilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere modesti, che il processo 
genera infavore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

88 Concessione all'uso di aree o 
immobilidiproprietàpubblica

omessarichiestadeicanoni, 
illegittimacessionedelbene in 

comodato gratuito, 
distrazionedelbenerispetto 

alle funzioni istituzionali cui 
assolve,assegnazione 

discrezionaleinviolazionedi 
norme legislative e

regolamentari

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
ecompetenze per ottenere utilità personali o 
produrrevantaggi a terzi. Dati gli interessi economici, 
in generemodesti, cheil processo genera in favoredi 
terzi, il rischio èstato ritenuto Medio.

89 Praticheanagrafiche

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario, carenza di

controlli

B B- N A A A B

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzisonodivalore, in genere, 
assaicontenuto.Ilprocesso,tra l'altro, coinvolge più 
persone e, dunque, presentaelementi di controllo 
insiti. Pertanto, il rischio è statoritenuto basso (B)

90 Certificazionianagrafiche

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

B B N A A A B
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, ilrischio è stato ritenuto 
basso (B)
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91 atti di nascita, morte, 
cittadinanzaematrimonio

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario, carenza di

controlli

B B N A A A M

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Atteso,tuttavia, che sui procedimenti 
relativi al riconoscimento dicittadinanza è stato 
registrato un incremento delladomanda rispetto ai 
trend storici, il rischio viene valutatocomemedio.

92
Rilasciodidocumentidi identità

ingiustificatadilatazionedei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al
funzionario

B B- N A A A B-
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, ilrischio è stato ritenuto 
molto basso

93 Rilasciodipatrocini violazionedellenormeper 
interesse di parte B B N B B M M

Ilprocessopresentaelevatimarginididiscrezionalità. 
Nello
specifico contesto dell'Ente non è associato ad 
interessieconomici di rilievo. Tuttavia, atteso che 
l'istituto potrebbetradursi in sovvenzioni, si ritiene di 
classificare il rischiocomemedio.

94 Gestionedellaleva violazionedellenormeper 
interesse di parte B- B- N B B B B-

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).

96 Consultazionielettorali violazionedellenormeper 
interesse di parte B B N B B B B

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi.Inoltre, ivantaggicheproducein favoredei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenutobasso

95 Gestionedell'elettorato violazionedellenormeper 
interesse di parte B B N B B B B

Ilprocessonon consentemarginididiscrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, ilrischio è stato ritenutobasso
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ALLEGATO"C"-IndividuazioneeprogrammazionedellemisureComunediCancellara-Piano2024-2026

Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelrischi
o

Misurediprevenzione Programmazionedellemisure
Responsabi

leattuazione
misure

Terminedi
attuazionen.

A B C D E F G H

1
Incentivi 
economici 
alpersonale(produtt
ivitàeretribuzioni 
di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interessepersonaledi 
unoopiùcommissari

M

La prima forma di controllo sull'uso 
di eventualediscrezionalità è operata 
dai dipendenti stessi. 
Laregolamentazione del sistema di 
gestione della performanceha 
potenziato il raccordo tra gliobiettivi 
di Servizio e la produttività dei 
dipendenti. Tuttaviarestano margini 
perché gli uffici potrebbero utilizzare 
poteriecompetenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilitàpersonali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT. 
Aggiornamentiannuali del 

personale

Responsabilia
picalieSegret
arioComunal

e per PO

triennio

2
Concorso per 
l'assunzionediperso
nale

Selezione "pilotata" 
perinteresse/utilitàdi
unoopiùcommissari

B
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali 
dispongono,per vantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti 
a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".2- 
conflitto di interessi:verifica puntuale 
assenza conflitti di interesse da parte dei 
commissari

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
ServizioAmmi

nistrativo e 
Finanziario

triennio

3
Concorso per 
laprogressioneincarr
ieradelpersonale

Selezione "pilotata" 
perinteresse/utilitàdi
unoopiùcommissari

B
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabil
e 

ServizioAm
ministrativo 

e 
Finanziarioe
SegretarioC
omunaleper

PO

triennio

4
Formazionecommis
sionidiconcorso

Selezione "pilotata" con 
conseguenteviolazionedelle
normeproceduraliperinteres

se/utilità dell'organo 
chenomina

M

Benchè la regolamentazione interna 
orienta rispetto allemodalità di 
composizione delle commissioni, 
restano marginidi discrezionalità 
significativi.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".2- 
conflitto di interessi:verifica puntuale 
assenza conflitti di interesse da parte dei 
commissari
. 3. Professionalità deicommissari: 
esplicitazione nell'atto di nominadei 
requisiti professionali posseduti dai 
commissari scelti a 
garanziadell'imparzialità dell'attività di 
selezione.

La trasparenza deve 
essere 

attuataimmediatamente. 
Altrettanto le altre 

duemisure

Responsabile 
ServizioAmmi

nistrativo e 
Finanziario

triennio

5
Gestione giuridica 
delpersonale:perm
essi,ferie,ecc.

violazionedinorme,anchein
terne,perinteresse/util
ità

B- Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenutomolto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
di Servizio triennio
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6
Relazionisindacali(
informazione,ecc.)

violazionedinorme,anchein
terne,perinteresse/util
ità

B-
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenutomolto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

ResponsabileServizio Amministrativo e FinanziarioeSegretarioComunaleinvestediPresidentedelladelegazionetrattante di parte
triennio

7 Contrattazionedece
ntrataintegrativa

violazionedinorme,anchein
terne,perinteresse/util
ità

B- Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenutomolto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioAmmi

nistrativo e 
Finanziario

triennio

8
Autorizzazioniallo
svolgimentodiincar
ichiesterni

violazione di norme 
legislative 

eregolamentariperarrecarev
antaggiosvantaggi

B
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Laregolamentazione 
vigente, tuttavia, riduce fortemente 
ladiscrezionalità. Il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico", 
ivi inclusa la trasmissionepuntuale dei dati 
alla Funzione Pubblica tramite PERLAPA

2-
conflittodiinteressi:verificapuntualeassenza 
conflittidiinteresse.

La trasparenza deve 
essere 

attuataimmediatamente.
La puntuale 

verificadell'assenzadi 
conflitto di interessi è 
daapplicarsi alla prima 

procedura utile.

Responsabilia
picalieSegret
arioComunal

e per PO

triennio

9 Richiestevisite 
fiscali

omissione della richiesta 
nei casiprevisti come 

obbligatori per 
legge,omissione della 

richiesta nei casi 
diepisodichelascianosuppo

rreunusoimproprio 
dell'istituto della malattia

B
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per procurare ad altri ingiusti 
vantaggi e utilitàa danno 
dell'Ente.Ma dati i valori economici, 
in generemodesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenutoMedio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso 
civico".2 - Controlli: 
acquisizionesemestrale dati di gestione 
delle visite fiscali in occasione 
delcontrollo di regolarità amministrativa

La trasparenza deve 
essere 
attuataimmediatamente.Il 
controllo dei dati 
saràeffettuatoalprimocontrol
losemestrale.

Responsabile 
ServizioAmmi

nistrativo e 
Finanziariope

r 
lemisureditra
sparenza,Segr
etarioComun

ale per 
ilcontrollo

triennio

10 Gestionepresenzedi
pendenti

alterazione sistemi di 
rilevazione,mancata 

effettuazione dei 
controlli,contabilizzazioni

presenzeinassenzadi 
registrazione 

automatizzata,contabilizza
zione recuperi perpresenze 

non autorizzate e/o 
noneffettuate

B Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per procurare ingiusti vantaggi. 
Considerato,tuttavia, che il processo 
di gestione delle presenze 
ècompletamente informatizzato, e, 
dunque, tracciato, ilrischio è ritenuto 
basso.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioFinan

ziario
triennio

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

11 Gestionedelcontenzi
oso

carenzeistruttorieperomette
redatirilevanti ai fini della 

decisione,violazione di 
norme, anche 

interne,perinteresse/utilità

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Madati i valori economici, 
in genere modesti, che il 
processoattiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsab
ilidiSer
vizio

triennio

12 Gestionedelprotocoll
o

Ingiustificata dilatazione 
dei tempinella 

protocollazioneenell'inviod
ellacorrispondenza alle aree 

competenti,divulgazione 
informazioni 

riservate,inosservanzadispo
sizioniinmateriadiaccesso al 

protocollo

M Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi.Inoltre, 
ivantaggicheproduceinfavoredeiterzi 
sono di valore,in genere, assai 
contenuto. Pur tuttavia,considerato 
che in funzione delle ridotte 
dimensioniorganizzative si registra 
alternanza di personale nellagestione 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso 
civico".2.-Formazione:Istruzioni 
alPersonale su privacy e accesso 3. 
Osservanza codice dicomportamento

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. 

Altrettanto 
celermentedovranno essere 

fornite istruzioni al 
personaleinteressato in tema 
di privacy eaccesso edivieto 
di divulgazione delle notizie 

Responsabile 
ServizioAmmi

nistrativo e 
Finanziario

triennio
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del servizio,l'esposizione ai fattori di 
rischio èconsideratamedia.

comecontenuto nel codice di 
comportamento

13 Organizzazioneevent
iculturaliricreativi

mancata o 
intempestivaprogrammazio
nedell'evento,mancatadefini

zione degli effettivi 
fabbisogniper la 

realizzazione 
dell'evento,ingerenza 
dell'organo politico, 

scarsatrasparenzaemancatar
otazionenellascelta dei 

partners, violazione 
dellenorme per interesse di 

parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere o procurare vantaggi e 
utilitàpersonali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, cheil 
processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
di Servizio

triennio

14
Funzionamentodegli
organicollegiali

violazionedellenormeperinte
ressediparte

B- Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioAmmi

nistrativo e 
Finanziario

triennio

15 Istruttoriad
elledelibera
zioni

violazionedellenormeproce
durali

B- Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsab
ilidiSer
vizio

triennio

16
Accessoagliatti,acce
ssocivico

violazionedinormeperi
nteresse/utilità

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Madati i valori economici, 
in genere modesti, che il 
processoattiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsab
ilidiSer
vizio

triennio

17
Gestionedell'archivi
ocorrenteedi 
deposito

violazionedinormeprocedura
li,ancheinterne

B-
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabili
diServizio

triennio

18 Gestionedell'ar
chiviostorico

violazionedinormeprocedura
li,ancheinterne

B-
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenutomolto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabili
diServizio

triennio

19

Formazionedideterm
inazioni,ordinanze,d
ecreti ed altri 
attiamministrativi

violazionedellenormeperinte
ressediparte

M

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto medio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico". 
Conflitto di interessi:Esclusione esplicita 
della ricorrenza di ipotesi di conflitto di 
interesse.Con particolare riguardo agli atti 
relativi a processi di gestione 
dellacontrattualistica pubblica, attestazione 
da parte del RUP all’internodel 

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. 

Tutti gli atti devonoriportare 
esplicitamente l'esclusione di 

ipotesidiconflitto

Responsab
ilidiSer
vizio

triennio
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provvedimento di 
affidamento/aggiudicazione di aver 
accertato
l’assenza di situazioni di conflitto di 
interessi; ovvero la ricorrenza disituazioni 
di conflitto tali, però, da non
pregiudicare la procedura; ovvero la 
ricorrenza di significativesituazioni di 
conflitto, a seguito delle quali sono state 
adottatespecifiche misure di 
riduzione/eliminazione del rischio;
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n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

20

Formazionedeiband
ipertutti i tipi di 
procedura(anche 
nell'ambito 
delPNRR)

Elusione delle regole di 
affidamentodegli appalti 

mediante l'utilizzoimproprio 
di procedure negoziate 
eaffidamenti diretti per 

favorire unoperatore, abuso 
delle disposizioni inmateria 

di determinazione del 
valorestimatodelcontrattoalf
inedieluderele disposizioni 

sulle procedure 
daporreinessere,prescrizioni 

del bandofinalizzate ad 
agevolare 

determinaticoncorrenti

A++

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici.2- Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, 
conregolarità deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazionetecnico/giuridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: alternanza 
nellefunzioni di RUP in funzione delle 
professionalità disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun 
annoinmisura 

adeguata.Ovepossibileinfunzi
onedi specifiche competenze, 

garantire alternanzanelle 
funzioni di RUP

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

triennio

21

Selezioneperl'affida
mentodi incarichi 
professionali(anche 
nell'ambito 
delPNRR)

Selezione "pilotata" 
perinteresse/utilitàdi
unoopiùcommissari

A+
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di taluni soggetti e indanno di 
altri. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici.2- Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, 
conregolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazionetecnico/giuridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: alternanza 
nellefunzioni di RUP in funzione delle 
professionalità disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata. La rotazione 
dovrà essereattuata alla prima 

scadenza utile di 
ciascunincarico.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

attuazionei
mmediata

22

Affidamentomedia
nteprocedura 
aperta 
(oristretta)dilavori,
servizi,forniture(an
chenell'ambito del 
PNRR)

Selezione "pilotata" 
perinteresse/utilitàdiunoopi
ùsoggetti

A++
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre nonchè prestarsi al 
conseguimento diinteressi di 
parte.Fatti di cronaca confermano la 
necessitàdi adeguate misure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2-Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interniconregolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazionetecnico/giuridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: alternanza 
nellefunzioni di RUP in funzione delle 
professionalità disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT. Deve 
essererealizzato 
aggiornamento 

professionalecostante

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

attuazionei
mmediata

23

Affidamento diretto 
dilavori,serviziofor
niture(anche 
nell'ambito 
delPNRR)

Selezione"pilotata"/manc
atarotazione

A++

L'affidamento in house seppur a 
società pubbliche, nonsempre 
efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflittidiinteresse.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2-Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, 
conregolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti el'esecuzione 
dei "contratti di servizio". 3- Formazione: 
al personaledeve essere somministrata 
formazione tecnico/giuridica in materia 

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT. Deve 
essererealizzato 
aggiornamento 

professionalecostante

Responsabili
apicaliSegre

tarioper i 
controlli

attuazionei
mmediata
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digare; 4- Rotazione: alternanza nelle 
funzioni di RUP in funzione 
delleprofessionalitàdisponibili.

24
Gareadevidenzapu
bblicadi vendita di 
beni 
(anchenell'ambito 
del PNRR)

selezione "pilotata" 
perinteresse/utilità,sottosti
madelvaloreper procurare 

vantaggi

A+ I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2-Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
verifica,anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente alla 

prima occasione diprocedura. 
I controlli debbono 

essereeffettuati 
dallaprimasessione utile 

successivaall'approvazione 
del PTPCT.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

attuazionei
mmediata

25

ATTIVITA': 
Nomina 
dellacommissionegi
udicatriceart.93(anc
henell'ambitodelPN
RR)

Selezione"pilotata",concon
seguenteviolazione delle 
norme procedurali,per 

interesse/utilità dell'organo 
chenomina

A
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2-Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
verifica,anche a campione, 
losvolgimentodelle selezioni.3. 
Professionalitàdei commissari: 
esplicitazione nell'atto di nomina dei 
requisitiprofessionali posseduti dai 
commissari scelti a 
garanziadell'imparzialità dell'attività di 
selezione.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

attuazionei
mmediata

26

ATTIVITA':Verific
adelleofferteanomal
eart.110(anche 
nell'ambito 
delPNRR)

Selezione"pilotata",concon
seguenteviolazione delle 
norme procedurali,per 

interesse/utilità di uno o 
piùsoggetti

A I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici. 2-Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
verifica,anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

triennio

27

ATTIVITA': 
Proposta 
diaggiudicazione 
in base 
alprezzo(anchenell
'ambitodelPNRR)

Selezione"pilotata",concon
seguenteviolazione delle 
norme procedurali,per 

interesse/utilità di uno o 
piùsoggetti

A
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici.2- Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
verifica,anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

triennio

28

ATTIVITA': 
Proposta 
diaggiudicazione in 
baseall’OEPV(anch
enell'ambitodelPNR
R)

Selezione"pilotata",concon
seguenteviolazione delle 
norme procedurali,per 

interesse/utilità di uno o 
piùsoggetti

A
I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità diadeguatemisure.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici.2- Misura dicontrollo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
verifica,anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

triennio

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione
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29
Esecuzionedeico
ntratti(anche 
nell'ambito 
delPNRR)

mancata o insufficiente 
verifica delregolare 

svolgimento del contratto 
alfinedievitarel'applicazione

di penali
olarisoluzionedelcontratto,m

ancata
o insufficiente verifica dei 

requisitidell'eventualeimpre
sasubappaltatrice, uso 

improprio dellevarianti solo 
per 

consentireall'appaltatoredire
cuperareloscontoeffettuato 

in sede di gara o 
diconseguire extra 

guadagni,attribuzionedell'in
caricodicollaudoasoggetti 
compiacenti per ottenere 

lacertificazione di collaudo 
pur inassenza dei requisiti

A

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gliinteressi 
economici che attivano, possono 
celarecomportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e indanno di 
altre nonchè prestarsi al 
conseguimento diinteressi di 
parte.Fatti di cronaca confermano la 
necessitàdi adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica:pubblicazione di tuttele 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 e 
dal codice dei contratti 2-Motivazione:In 
caso di adozione di una variante obbligo 
diriportare nell'atto di approvazione 
l’istruttoria condottasulla legittimità della 
variante 3- Misura di controllo 
specifica:l'organo preposto ai controlli 
interni verifica,anche a campione, gliatti 
con i quali sono disposte modifiche e 
variazioni dei contratti.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati 

dallaprimasessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT.

Responsabilia
picalieSegret

arioper i 
controlli

triennio

30
Programmazionedei
lavoriart. 21 (anche 
nell'ambitodelPNR
R)

violazionedellenormeproce
durali

M Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamentei loro 
poteri per ottenere o procurare 
vantaggi o utilitàpersonali. Il 
processo, tuttavia, non produce 
vantaggiimmediati a terzi. Il rischio, 
pertanto, è ritenuto medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal D. Lgs. 
33/2013 edassicurare il correlato "accesso 
civico"

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e..

Responsabile
Servizio
Tecnico

triennio

31
Programmazionedif
ornitureediservizi(a
nchenell'ambito del 
PNRR)

mancataprogrammazionete
mpestivadegliacquistidibeni
eservizialfinediricorrere ad 

improprie proroghe 
deicontratti in corso, 

violazione 
dellenormeprocedurali

M
Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamentei loro 
poteri per ottenere o procurare 
vantaggi o utilitàpersonali. Il 
processo, tuttavia, non produce 
vantaggiimmediati a terzi. Il rischio, 
pertanto, è ritenuto medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal D. Lgs. 
33/2013 edassicurare il correlato "accesso 
civico"

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
Servizio
Tecnico

attuazionei
mmediata

32
Gestioneearchiviazi
onedeicontratti 
pubblici 
(anchenell'ambito 
del PNRR)

violazionedellenormeproce
durali

B-
L'informatizzazione delle procedure 
rende il rischio moltobasso.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal D. Lgs. 
33/2013 edassicurare il correlato "accesso 
civico"

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabilia
picalieSegret
arioComunal

e per 
ilcontrollo

attuazionei
mmediata

33
Accertamentieverifi
chedeitributilocali omessaverificaperinteresse

diparte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile
Servizio 

FinanziarioeS
egretario per 

icontrolli

attuazionei
mmediata

34 Accertamenticonad
esionedei tributi 
locali

omessaverificaperinteresse
diparte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile 
Servizio 

Finanziario 
eSegretario 

per i 
controlli

attuazionei
mmediata
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35
Accertamenti e 
controllisull'attivitàe
diliziaprivata(abusi)

omessaverificaperinteresse
diparte,accordi collusivi 
coni proprietari voltiad 

evitare misure 
sanzionatorie,

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile 
Servizio 

TecnicoeSegr
etario per 
icontrolli

attuazionei
mmediata

36
Vigilanzasullacirco
lazionee la sosta

omessaverificaperinteresse
diparte,disparitàdi 

trattamentonei 
confrontideitrasgressori

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Personaledip
oliziamunici
paleeRespon
sabileServizi

oTecnico 
Segretario 

per i 
controlli

attuazionei
mmediata

37
Vigilanza e 
verifiche 
sulleattivitàcommer
cialiinsedefissa

omessaverificaperinteresse
diparte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Personaledip
oliziamunici
paleeRespon

sabile 
Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

attuazionei
mmediata

38
Vigilanzaeverifiches
umercati ed 
ambulanti

omessaverificaperinteresse
diparte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Personaledip
oliziamunici
paleeRespon

sabile 
Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

triennio

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

39 Controllisull'u
sodelterritorio

omessaverificaperinteresse
diparte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Personaledip
oliziamunici
paleeRespon

sabile 
Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

triennio

40
Controllisull’abband
onodirifiutiurbani omessaverificaperinteresse

diparte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno lesanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

Personaledip
oliziamunici
paleeRespon

sabile 
Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

triennio
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deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

controlli

41
Raccolta,recup
eroesmaltimen
torifiuti

Omessocontrollodell'esecu
zionedelservizio

A++
I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento deirifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, 
possonocelare comportamenti 
scorretti.Fatti di cronacaconfermano 
la necessità di adeguate misure.

1- Misura ditrasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicarein 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dald.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici.2- Misura 
dicontrollo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interniconregolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto.3- 
Formazione:al personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/giuridica;4- Rotazione: alternanza 
nelle funzioni di RUP in funzione 
delleprofessionalitàdisponibili..

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico 

Segretarioper 
i controlli

triennio

42
Gestionedellesanzi
oniperviolazionede
lCodicedellastrada

violazionedellenormeperinte
ressediparte, dilatazione 
dei tempi

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
lesanzioni. Considerato, tuttavia, che 
le dimensioni dellacomunità 
amministrata finiscono per generare 
volumisanzionatori estremamente 
modesti, il rischio legato 
allagestione è ritenuto medio.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata

Personaledip
oliziamunici
paleeRespon
sabileServizi

o 
Amministrati
voperilprimo 

livello 
dicontrolloSe
gretario per 

icontrolli

triennio

43 Gestioneordinariade
lleentrate

violazionedellenormeperinte
ressediparte: dilatazione 
dei tempi

M Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto medio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsab
ilidiSer
vizio

triennio

44
Gestioneordinariade
llespese di bilancio

ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringere il 

destinatario 
delprovvedimento tardivo a 

concedere"utilità" al 
funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali dispongono, 
in favore di taluni soggetti a scapito 
dialtri, accelerando o dilatando i 
tempi dei procedimenti.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata

Responsabili
diServizioSe
gretarioperil

controllo

attuazionei
mmediata

45 Adempimentifiscali violazionedinorme
B- Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
ServizioFinanz

iario

attuazionei
mmediata

46 Stipendidelpersonale violazionedinorme
B- Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioFinanz

iario

attuazionei
mmediata

47
Tributi locali 
(IMU,addizional
eIRPEF,ecc.)

violazionedinorme
M Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

R 
Responsabile 
ServizioFinanz

iario

triennio
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stato ritenuto medio

48 Utilizzazionemezzie
attrezzature

violazionedisposizioniregol
amentari,utilizzo per scopi 

personali o 
susollecitazionediterziestra

nei,incuria

M
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per conseguire utilità personali. 
Tuttavia, datele dimensioni 
dell'organizzazione e il modesto 
valore degliinteressi economici 
generabili, il rischio è ritenuto 
Medio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsab
ilidiSer
vizio

triennio

49
manutenzionedell
eareeverdi

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
Servizio 
Tecnico

triennio

50 manutenzionedelle
stradee delle aree 
pubbliche

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

51

installazioneemanu
tenzionesegnaletica
,orizzontale e 
verticale, sustrade e 
aree pubbliche

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

52
serviziodirimozione
dellaneve e del 
ghiaccio sustrade e 
aree pubbliche

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

53 manutenzionedeicim
iteri

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

54 servizidicustodi
adeicimiteri

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio
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ritenuto Medio.

55
manutenzionedeglii
mmobiliedegliimpia
ntidiproprietàdell'en
te

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

56 servizidipubblicaillu
minazione

violazionedinorme,anchein
terne,perinteresse/util
ità

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

57
manutenzionedellare
teedegli impianti di 
pubblicailluminazio
ne

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

58 Gestioneimmobilia
dibitiad eventi e 
conferenze

violazionedinorme,anchein
terne,perinteresse/util
ità

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

59 servizidigestioneimp
iantisportivi

Omessocontrollodellacond
uzionesecondocriteriecondi
zionistabilite

M
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali, 
procurarevantaggi a terzi.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 
Tecnico

triennio

60

servizidigestionehar
dwaree software, 
reti e 
impianti,servizididis
asterrecoveryebacku
p

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
diServizio triennio

61 servizididisasterreco
veryebackup

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico"..

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
diServizio

triennio

62 gestionedelsitoweb violazionedinorme,anchein
terne,perinteresse/util
ità

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico"..

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
diServizio triennio
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63
Gestionedelle
Isoleecologich
e

Selezione"pilotata".Omesso
controllodell'esecuzione 
del servizio

A

I contratti di appalto per la raccolta e 
lo smaltimento deirifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, 
possonocelare comportamenti 
scorretti.

1- Misura di trasparenza generale: è 
necessario pubblicare inamministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013edalDPR380/2001. 2-
Misuradicontrollospecifica:l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettuacontrolli periodici,anche a 
campione. 3- Formazione: al personale 
deve esseresomministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT . La 
formazionedeve essere 

somministratanel corso di 
ciascunanno, in misura 

adeguata.

Responsabile 
di 

ServizioTecni
co

Segretarioperi 
controlli

triennio

64 Puliziadellestradeed
elleareepubbliche

violazionedellenorme,anche
interne,perinteresse/u
tilità

A

I contratti di appalto per la raccolta e 
lo smaltimento deirifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, 
possonocelare comportamenti 
scorretti.

1- Misura di trasparenza generale: è 
necessario pubblicare inamministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013edalDPR380/2001. 2-
Misuradicontrollospecifica:l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettuacontrolli periodici,anche a 
campione. 3- Formazione: al personale 
deve esseresomministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT . La 
formazionedeve essere 

somministratanel corso di 
ciascunanno, in misura 

adeguata.

Responsabile 
di Servizio 

Tecnico
Segretario

peri 
controlli

attuazionei
mmediata

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

65
Permessodicostrui
reeautorizzazionep
aesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti 

edegliindiciurbanisticiperin
teressediparte,

A+

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessieconomici, in 
alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero 
determinare i funzionari a 
tenerecomportamentiscorretti.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica:l'organoprepostoai controlli 
interni effettuacontrolli periodici,anche a 
campione. 3- Formazione: al personale 
deve esseresomministrata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 
alternanzanelle funzioni di RUP in funzione 
delle professionalità disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT su nuove 
proceduredi pianificazione. 

La formazione deve 
esseresomministrata nel corso 

di ciascun anno 
inmisuraadeguata.

Responsabile 
di Servizio 

Tecnico 
Segretario 

per i controlli

attuazionei
mmediata

66

Permessodicostrui
reinaree 
assoggettate 
adautorizzazionepa
esaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti 

edegliindiciurbanisticiperin
teressediparte, mancata 

riscossione di costi eoneri, 
errato calcolo degli stessi

A+

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessieconomici, in 
alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero 
determinare i funzionari a 
tenerecomportamentiscorretti.

1- Misura ditrasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicarein 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dald.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica:l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, 
laregolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: alpersonale 
deve essere somministrata adeguata 
formazionetecnico/giuridica; 4- 
Rotazione:alternanza nelle funzioni di RUP 
infunzione delle professionalità disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT su nuove 
proceduredi pianificazione. 

La formazione deve 
esseresomministrata nel corso 

di ciascun anno 
inmisuraadeguata.

Responsa
bile di 

Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

attuazionei
mmediata
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67
Segnalazioniec
omunicazionied
ilizie

assenza completa di 
controlli,discrezionalitànell
aeffettuazionedeicontrollipe
rinteressiproprioditerzi

A+

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessieconomici, in 
alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero 
determinare i funzionari a 
tenerecomportamentiscorretti.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica:l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, laregolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- Formazione: 
alpersonale deve essere somministrata 
adeguata formazionetecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: alternanza nelle funzioni di 
RUP infunzione delle professionalità 
disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT . La 
formazionedeve essere 

somministratanel corso di 
ciascunanno, in misura 

adeguata.

Responsabi
lediAreaTe
cnicaSegre
tarioperico

ntrolli

attuazionei
mmediata

68
Provvedimentidipi
anificazioneurbani
sticagenerale

violazionedelconflittodii
nteressi,dellenorme,deili
mitiedegliindiciurbanistic
i per interesse di parte

A++

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte 
altamentediscrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzataimpropriamente per 
ottenere o procurare vantaggi 
edutilità.

1- Misura ditrasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicarein 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dald.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica:l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regolarità 
dellenuove procedure di pianificazione 
urbanistica. 3- Formazione: alpersonale 
deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica inmateria; 4- Rotazione: 
alternanza nelle funzioni di RUP in 
funzionedelle professionalità disponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT . La 
formazionedeve essere 

somministratanel corso di 
ciascunanno, in misura 

adeguata.

Responsa
bile di 

Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

triennio

69
Provvedimentidipi
anificazioneurbani
sticaattuativa

violazionedelconflittodii
nteressi,dellenorme,deili
mitiedegliindiciurbanistic
i per interesse di parte

A++

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte 
altamentediscrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzataimpropriamente per 
ottenere o procurare vantaggi 
edutilità.

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto aicontrolli 
interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure dipianificazione e 
autorizzazione. 3- Formazione: al 
personale deveessere somministrata 
formazione tecnico/giuridica in materia; 4-
Rotazione: alternanza nelle funzioni di 
RUP in funzione 
delleprofessionalitàdisponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT su nuove 
proceduredi pianificazione. 

La formazione deve 
esseresomministrata nel corso 

di ciascun anno 
inmisuraadeguata.

Responsa
bile di 

Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

triennio

70 Permessodicost
ruireconvenzion
ato

conflittodiinteressi,violazio
nedellenorme, dei limiti e 
degli indiciurbanistici per 

interesse di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessieconomici, in 
alcuni casi anche di valore 
considerevole, chepotrebbero 
determinare i funzionari a 
tenerecomportamentiscorretti.

1- Misura ditrasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicarein 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dald.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica:l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, 
laregolarità della procedura di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: alpersonale 
deve essere somministrata formazione 
tecnico/giuridica; 4-Rotazione: alternanza 
nelle funzioni di RUP in funzione 
delleprofessionalitàdisponibili.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT su nuove 
proceduredi pianificazione. 

La formazione deve 
esseresomministrata nel corso 

di ciascun anno 
inmisuraadeguata.

Responsa
bile di 

Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

triennio
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n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

71
Procedimentourba
nisticoper 
l’insediamento di 
uncentrocommerci
ale

violazione dei divieti su 
conflitto 

diinteressi,violazionedinor
me,limitieindici urbanistici 
per interesse/utilitàdiparte

A++

L'attività imprenditoriale privata per 
sua natura è sempresostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. 
Gli ufficipotrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenzedi cui dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità 
indebite(favorendo o intralciando la 
procedura).

1- Misura ditrasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicarein 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dald.lgs.33/2013 . 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto aicontrolliinterniaccerta la 
regolarità della procedura dipianificazionee 
autorizzazione 3- Formazione: al 
personale deve esseresomministrata 
formazione tecnico/giuridica in materia; 4-
Rotazione: alternanza nelle funzioni di 
RUP in funzione delleprofessionalità 
disponibilie, comunque, 
coinvolgimentodipiùsoggetti competenti 
nella formazione del processo decisionale

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

del PTPCT su nuove 
proceduredi pianificazione. 

La formazione deve 
esseresomministrata nel corso 

di ciascun anno 
inmisuraadeguata.

Responsa
bile di 

Servizio 
Tecnico 

Segretario 
per i 

controlli

triennio

72 Sicurezzaedor
dinepubblico

violazionedinorme,regola
menti,ordini di 
servizio

M
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto medio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Polizia 
Municipal

e e 
Responsa

bile di 
Servizio 
Tecnico

triennio

73 Servizidiprotezionec
ivile

violazione delle norme, 
anche 
diregolamento,perinteresse
diparte

M Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto medio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Polizia 
Municipale 

e 
Responsabil
e di Servizio 

Tecnico

triennio

74 Espropri

ritardi nel procedimento con 
possibilidanniperl'Ente,indi

viduazioneterreninon in 
vista della 

funzionalitàdell'operamaper
arrecarevantaggioosvantagg
io per determinati soggetti

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali 
dispongono,per vantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti 
a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli per 
verificareregolarità delle procedure, anche 
a campione. 3-Formazione: alpersonale 
deve essere somministrata adeguata 
formazionetecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile
ServizioTecn
icoSegretario
percontrolli

triennio

75

Designazionedeirap
presentantidell'entepr
esso enti, 
società,fondazioni.

violazione dei limiti in 
materia 

diconflittodiinteressiedel
lenormeprocedurali per 

interesse/utilitàdell'organ
o che nomina

A La nomina di amministratori in 
società, enti, organismicollegati alla 
PA, talvolta di persone prive di 
adeguatecompetenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti 
diinteresse.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile
diServizio 

amministrati
vo e 

FinanziarioS
egretarioperc

ontrolli

attuazionei
mmediata

76 Concessione di 
sovvenzioni,contribu
ti, sussidi, ecc.

conflitto di interessi, 
individuazionediscrezionale
deibeneficiari,violazionedell

e norme, anche di 
regolamento,per interesse di 

parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali 
dispongono,per vantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica. 4- Controllo 

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

Responsabile 
ServizioAm
ministrativoe

Segretario 
per i 

controlli

attuazionei
mmediata
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a scapito di altri. attualità dellaregolamentazione: dovrà 
procedersi alla verifica dell'attualità 
delledisposizioni regolamentari vigenti con 
il coinvolgimento del personaleadibito ai 
Servizi Sociali e, ove necessario, alla 
stesura di nuovaproposta regolamentare da 
sottoporre all'organo competente, 
perl'approvazione.

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata. 

77
Autorizzazioniexart
t.68e69 del TULPS 
(spettacoli,intratteni
menti,ecc.)

conflitto di interessi, 
ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringereildestina

tario del 
provvedimentotardivo a 

concedere "utilità" 
alfunzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali 
dispongono,per vantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti 
a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

PoliziaMunic
ipaleeRespon
sabileServizio

Tecnico 
Segretarioper 

i controlli

triennio

78

Servizialleutenze(mi
noriefamiglie, 
anziani, adulti 
indifficoltà,stranieri,
disabili,soggetti 
svantaggiati, ecc.)

conflitto di interessi, 
disomogeneitàvalutazioni,i

nsufficientecontrollo 
deirequisiti,discrezionalità
nell'ammissione,violazione

di normedi legge e 
regolamenti, 

mancatocontrollo di 
autocertificazioni,violazion

i della privacy

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali 
dispongono,per vantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti 
a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo 

eSegretario 
per i controlli

triennio

79
Gestionedellesepolt
ureedeiloculi

conflittodiinteressi,ingiustif
icatarichiesta di "utilità" da 

parte delfunzionario

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioT
ecnico

triennio

80 Concessionideman
ialipertombe di 
famiglia

conflitto di interessi, 
Selezione"pilotata"perinter

esse/utilitàdiunoo più 
commissari

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioT
ecnico

triennio

81
Procedime
ntidiesuma
zioneedestu
mulazione

conflittodiinteressi,violazio
nedellenormeproceduraliper

interesse/utilitàdiparte

B
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioT
ecnico

triennio

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

82
Gestionedeglial
loggipubblici

conflitto di interessi, 
selezione"pilotata", 

violazione delle 
normeproceduraliperinte

resse/utilitàdiparte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
ecompetenze, dellequali 
dispongono,per vantaggi e utilità 
personali, in favoredi taluni soggetti 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte leinformazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo:l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anchea 

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 

Responsabile 
ServizioTecni

co 
Segretarioper 

i controlli

triennio
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a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrataadeguata 
formazione tecnico/giuridica.

del PTPCT. Laformazione 
deveessere somministrata nel 

corso di ciascun annoin 
misura adeguata.

83
Gestionedeldirittoall
ostudio e del 
sostegnoscolastico

conflitto di 
interessi,violazione 

dellenormeproceduraliperint
eresse/utilitàdi parte, 

violazione della privacy

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
Servizio 
Amminis

trativo

triennio

84 Servizioditrasportos
colastico

conflitto di 
interessi,violazione 

dellenormeproceduraliperint
eresse/utilitàdi parte, 

violazione della privacy

M

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto medio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
Servizio 
Amminis
trativo

triennio

85 Serviziodimensa

conflittodiinteressi,violazio
nedellenorme 

proceduraliperinteresse/util
ità di parte, 

violazionedellaprivacy

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto basso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile
Servizio 
Amminis

trativo

triennio

86 SUAP

violazione normativa in 
accordo consoggetti esterni 

e/o interni, 
mancatocontrollo/verifica 

dei 
requisiti,violazionedegliobb
lighidiastensione,rilascio in 

via anticipata 
deiprovvedimentiperprocur

arevantaggi

A Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi atteso, tra 
l'altro, che risulta gestito in 
modalitàcompletamente 
informatizzata, accessibile a tutti i 
soggettiistituzionali coinvolti. 
Considerato, tuttavia, 
chel'imprenditoria privata è 
portatrice di interessi economici, 
avolte anche ingenti, si ritiene che gli 
uffici potrebberorimanere esposti 
all'utilizzazione impropria di poteri 
ecompetenze di cui dispongono per 
conseguire vantaggi eutilità indebite 
(favorendo o intralciando la 
procedura).

1- Misura ditrasparenza 
generaleespecifica: è necessario 
pubblicarein amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dald.lgs.33/2013 . 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto aicontrolli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrataformazionetecnico/giuridica;

La trasparenza deve essere 
attuataimmediatamente. I 

controlli debbono 
essereeffettuati dalla prima 

sessione utile 
successivaall'approvazione 
del PTPCT. Laformazione 

deveessere somministrata nel 
corso di ciascun annoin 

misura adeguata.

Responsa
bile 
ServizioTe
cnico

triennio

87
Autorizzazioneall’
occupazionedelsu
olopubblico

ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringere il 

destinatario 
delprovvedimento tardivo a 

concedere
"utilità"alfunzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessieconomici, in genere 
modesti, che il processo genera 
infavore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioT
ecnico

attuazionei
mmediata
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88
Concessioneall'uso
diareeo immobili di 
proprietàpubblica

omessa richiesta dei canoni 
,illegittima cessione del 

bene incomodato gratuito, 
distrazione 

delbenerispettoallefunzioni 
istituzionalicuiassolve,asseg

nazionediscrezionalein 
violazione di norme 

legislative eregolamentari

M Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri ecompetenze 
per ottenere utilità personali o 
produrrevantaggi a terzi. Dati gli 
interessi economici, in 
generemodesti,che il processo 
generain favore di terzi,il rischio 
èstato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
ServizioT
ecnico

attuazionei
mmediata

89 Praticheanagrafiche

ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringere il 

destinatario 
delprovvedimento tardivo a 

concedere"utilità" al 
funzionario, carenza 

dicontrolli

B
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Il processo,tra 
l'altro, coinvolge più persone e, 
dunque, presentaelementi di 
controllo insiti. Pertanto, il rischio è 
statoritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio

n. Processo Catalogodeirischi 
principali

Valuta
zioneco
mplessi
vadelli
vellodi
rischio

Motivazionedellavalutazionedelri
schio

Misurediprevenzione Programmazionedellemis
ure

Responsabi
leattuazione
misure

Terminedi
attuazione

90 Certificazionianagraf
iche

ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringere il 

destinatario 
delprovvedimento tardivo a 

concedere"utilità" al 
funzionario

B
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio

91 atti di nascita, 
morte,cittadinanzae
matrimonio

ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringere il 

destinatario 
delprovvedimento tardivo a 

concedere"utilità" al 
funzionario, carenza 

dicontrolli

M

Ilprocessononconsentemarginididiscre
zionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore deiterzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. 
Atteso,tuttavia, che sui procedimenti 
relativi al riconoscimento 
dicittadinanza è stato registrato un 
incremento delladomanda rispetto ai 
trend storici, il rischio viene 
valutatocomemedio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio

92 Rilasciodidocumenti
diidentità

ingiustificatadilatazionedeit
empipercostringere il 

destinatario 
delprovvedimento tardivo a 

concedere"utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio

93 Rilasciodipatrocini
violazionedellenormeperinte

ressediparte

M Il processo presenta elevati margini 
di discrezionalità. Nellospecifico 
contesto dell'Ente non è associato ad 
interessieconomici di rilievo. 
Tuttavia, atteso che l'istituto 
potrebbetradursi in sovvenzioni, si 
ritiene di classificare il 
rischiocomemedio.

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsab
ilidiSe
rvizio

triennio

94 Gestionedellaleva
violazionedellenormeperinte

ressediparte

B-
Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio
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95 Consultazionielettora
li

violazionedellenormeperinte
ressediparte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenutobasso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio

96 Gestionedell'elettorat
o

violazionedellenormeperinte
ressediparte

B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore 
deiterzi sono di valore,in genere, 
assai contenuto. Pertanto,ilrischio è 
stato ritenuto molto basso

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente lapubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

Latrasparenzadeveesserea
ttuataimmediatament
e.

Responsabile 
Servizio 

Amministrati
vo

triennio
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Sezione“AmministrazioneTrasparente”:definizionecontenutieindividuazioneResponsabili dellapubblicazione

AllegatoDalPTPCT2024-2026SEZIONE"AMMINISTRAZIONETRASPARENTE"-ELENCODEGLIOBBLIGHIDIPUBBLICAZIONE VIGENTI

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Pianotriennaleper la 
prevenzionedella 
corruzione e della 

trasparenza

Art.10,c.8,lett.
a),d.lgs.n. 

33/2013

Pianotriennaleper la 
prevenzionedella 
corruzione e della 
trasparenza(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzionedellacorruzioneindividuateaisensidell’articolo

1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezioneAltricontenuti/Anticorruzione)

Annuale

Responsabiledella 
Prevenzione della 
Corruzione

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
cheregolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Attiamministrati
vi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni,sugliobiettivi,suiprocedimenti,ovveroneiqualisidet
ermina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano 
o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenzaArt.12,c.1,d.lgs.

n.33/2013

Documentidi 
programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Art.12,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Statutieleggi 
regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali,cheregolano le 
funzioni,l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Codicedisciplinare,recantel'indicazionedelleinfrazioni
Art.55,c.2,d.lgs. delcodice disciplinareerelativesanzioni (pubblicazione
n.165/2001 Codicedisciplinaree onlineinalternativaall'affissioneinluogoaccessibilea
Art.12,c.1,d.lgs. codicedicondotta tutti-art.7,l.n.300/1970)

Disposizionigenerali

Attigenerali

n.33/2013 Codice di condotta intesoqualecodice dicomportamento

Tempestivo Responsabiledella 
Prevenzione della 

Corruzione
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs.n.33/2013

Scadenzario 
obblighi 

amministrati
vi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 
deinuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo 
lemodalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Oneriinformativiper 
cittadini e imprese

Art.34,d.lgs.n.
33/2013

Oneriinformativiper
cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati 
dalleamministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di 
poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso aiservizi pubblici ovvero la concessione di 
benefici 
conallegatoelencodituttiglioneriinformativigravantisuicitta
dini esulleimpreseintrodottioeliminaticonimedesimi atti

Dati non
più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensideldlgs97/20
16

NONSIAPPLICA

Art.37,c.3,d.l.n.
69/2013 Burocraziazero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza 

èsostituito da una comunicazione dell'interessato

Attivitàsoggettea
Elencodelleattivitàdelleimpresesoggetteacontrollo(ovverop
erle quali le pubblicheamministrazioni

Dati non
più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensideldlgs10/20
16

NONSIAPPLICA

controllo competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la

Burocraziazero Art.37,c.3,d.l.n.
69/2013

segnalazionecertificatadiinizioattivitàolamera
comunicazione)

Art.13,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 

33/2013
Organidiindirizzopoliticoediamministrazioneegestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013
Curriculumvitae

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Organizzazione

Titolari di 
incarichi 
politici,di 

amministrazione,d
i direzione o di 

governo
Art.14,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 

Titolari di incarichi 
politicidicuiall'art.14, 
co. 1, del dlgs n.

33/2013

(dapubblicarein 
tabelle)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServiz
io Amministrativo
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33/2013
Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondi pubblici

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
e),d.lgs.n. 

33/2013

Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto1,l.n.

441/1982

1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesu 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azionidisocietà,quotedipartecipazioneasocietà,esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindacodi società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onoreaffermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
ilconiugenonseparatoeiparentientroil secondo grado, ove 
glistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenza 
delmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va 
presentatauna 
solavolta entro 
3 mesidalla 
elezione,dalla 
nomina o
dal conferimento 

dell'incarico e 
resta pubblicata 

fino alla 
cessazione 

dell'incaricoo 
del mandato).

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
ComuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto2,l.n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'impostasuiredditidellepersonefisiche[Perilsoggetto,il 
coniugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmenteevidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessariolimitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro3mesidalla 
elezione,dalla 
nomina odal 
conferimento 
dell'incarico

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti
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Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto3,l.n.

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dalpartitoodallaformazionepoliticadellacuilistailsoggetto 
hafattoparte,conl'apposizionedellaformula«sul mioonore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegatecopiedelledichiarazionirelative a finanziamenti e 
contributiperunimportochenell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.3,l.n.
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadel
mancatoconsenso)]

Annuale

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuni.Conpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione,con l'indicazionedella 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013

Curriculumvitae
Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedella 
carica

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServiz
io Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 

33/2013
Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondi pubblici Tempestivo(ex 

art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServiz
io Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
e),d.lgs.n. 

33/2013

Titolaridiincarichid
i amministrazione, 
di direzione o di 

governodicuiall'art.
14,co.1-bis,del 
dlgs n. 33/2013

Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

Servizio 
Amministrativo
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Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto1,l.n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
asocietà,esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindacodi società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onoreaffermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto,ilconiuge nonseparatoe i parentientroil secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una 
solavoltaentro3 

mesidalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaricoo 
del mandato).

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto2,l.n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'impostasuiredditidellepersonefisiche[Perilsoggetto,il 
coniugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmenteevidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessariolimitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro3mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina odal 
conferimento 
dell'incarico

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto3,l.n.

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dalpartitoodallaformazionepoliticadellacuilistailsoggetto 
hafattoparte,conl'apposizionedellaformula«sul mioonore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegatecopiedelledichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributiperunimportochenell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.3,l.n.
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Annuale

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti
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Art.14,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 

33/2013
Attodinomina,conl'indicazionedella duratadell'incarico Nessuno ResponsabileServizio 

Amministrativo
Art.14,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013
Curriculumvitae Nessuno

ResponsabileServiz
io Amministrativo

Compensidiqualsiasinaturaconnessiall'assunzionedella 
carica

Nessuno
ResponsabileServiz
io AmministrativoArt.14,c.1,lett.

c),d.lgs.n. 
33/2013 Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondi pubblici Nessuno

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 

33/2013

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 
web)

Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoenti
pubblicioprivati,erelativicompensiaqualsiasititolocorrisposti Nessuno

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.
e),d.lgs.n. 

33/2013

Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

ResponsabileServi
zio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto2,l.n.

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
terminedell'incaricoocarica,entrounmesedallascadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entroilsecondogrado, oveglistessiviconsentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti
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Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.2,c.
1,punto3,l.n.

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dalpartitoodallaformazionepoliticadellacuilista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relativea finanziamenti e 
contributiperunimportochenell'annosuperi 5.000 €)

Nessuno

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs.n.

33/2013Art.4,l.n.
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroil secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va 
presentata una 
solavolta entro 
3 mesi
dallacessazione 
dell’incarico).

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferimento 
normativo

Denominazionedel 
singoloobbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento

Responsabiledella 
pubblicazione

Sanzioni per 
mancata 

comunicazionedei 
dati

Art.47,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazionedei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici,di 
amministrazione,di 
direzione o di 
governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioniazionarieproprienonchétuttiicompensicuidà 
diritto l'assunzione della carica

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Rendicontidiesercizioannualedeigruppiconsiliariregionali 
eprovinciali,conevidenzadellerisorsetrasferiteo
assegnateaciascungruppo,conindicazionedeltitoloditrasferim
ento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo(ex
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

NONSIAPPLICA
Rendiconti gruppi 

consiliari 
regionali/provincia

li

Art.28,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Attidegliorganidi 
controllo Attierelazionidegliorganidicontrollo

Tempestivo(ex
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

NONSIAPPLICA

Art.13,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013

Articolazionedegl
i uffici

Indicazionedellecompetenzediciascunufficio,anchedi
livellodirigenzialenongenerale,inomideidirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

Tutti i Responsabili di 
Servizio

Art.13,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Articolazionedegl
i uffici

Art.13,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnatounlinkad 
una pagina 
contenente tutte le 
informazioniprevist
e dalla norma)

Nomideidirigentiresponsabilideisingoliuffici
Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Telefonoeposta 
elettronica

Art.13,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 

33/2013

Telefonoeposta 
elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possarivolgersiperqualsiasirichiestainerenteicompiti
istituzionali

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

Tutti i Responsabili di 
Servizio
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.15,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o diconsulenzaasoggettiesternia qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazionedei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Per ciascun titolarediincarico:

Art.15,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013

1)curriculumvitae,redattoinconformitàalvigentemodello 
europeo

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
diServizio 
perquantodipropria 
competenza

Art.15,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 
di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Art.15,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Art.15,c.2,d.lgs.
n. 33/2013 
Art.53,c.14,

d.lgs.n.165/2001

Tabellerelativeaglielenchideiconsulenticonindicazionedi 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Consulentie 
collaboratori

Titolaridiincarichidi 
collaborazione o 

consulenza

Art.53,c.14,
d.lgs.n.165/2001

Consulentie 
collaboratori

(dapubblicarein 
tabelle)

Attestazionedell'avvenutaverificadell'insussistenzadi 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo CiascunResponsabile 
di Servizioper quanto 
di propria competenza

Per ciascun titolarediincarico:

Art.14,c.1,lett.
a)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Attodiconferimento,conl'indicazionedelladurata dell'incarico
Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Personale

Titolaridiincarich
i dirigenziali 

amministrativi di 
vertice Art.14,c.1,lett.

b)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Incarichi 
amministratividi 
vertice
(dapubblicarein 
tabelle)

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo



111

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.c)
ec.1-bis,d.lgs.n.

33/2013
Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondi pubblici

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.
d)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
e)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.f)
ec.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013Art.2,c.

1,punto1,l.n.
441/1982

1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesu 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azionidisocietà,quotedipartecipazioneasocietà,esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindacodi società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onoreaffermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
ilconiugenonseparatoeiparentientroil secondo grado, ove 
glistessiviconsentano(NB:dandoeventualmenteevidenza 
delmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una 
solavoltaentro3 

mesidalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaricoo 
del mandato).

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.f)
ec.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013Art.2,c.

1,punto2,l.n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'impostasuiredditidellepersonefisiche[Perilsoggetto,il 
coniugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmenteevidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessariolimitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro3mesi della 
nomina odal 
conferimento 
dell'incarico

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti



112

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.f)
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013Art.3,l.n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancato 
consenso)]

Annuale

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art.20,c.1, 
d.lgs. n.
39/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale(art. 
20, c. 2,
d.lgs. n. 
39/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art. 14, c. 1-ter, 
secondoperiodo, 
d.lgs.n.33/2013

Ammontarecomplessivodegliemolumentipercepitia carico 
della finanza pubblica

Annuale
(nonoltreil30 
marzo)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Per ciascun titolarediincarico:

Art.14,c.1,lett.
a)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Attodiconferimento,conl'indicazionedelladurata dell'incarico Tempestivo
(exart.8,d.lgs. 
n. 33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
b)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. 
n. 33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.c)
ec.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013

Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondi pubblici
Tempestivo
(exart.8,d.lgs. 
n. 33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Titolaridiincarichi 
dirigenziali
(dirigenti non 
generali)

Art.14,c.1,lett.
d)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Incarichidirigenziali
, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di 
selezioneetitolaridi 
posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in 
tabelleche 
distinguanole 
seguentisituazioni: 
dirigenti, dirigenti 

Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoenti 
pubblicioprivati,erelativicompensiaqualsiasititolo
corrisposti

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. 
n. 33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario
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individuati

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.
e)ec.1-bis,d.lgs.
n.33/2013

Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.f)
ec.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013 Art. 2, c.
1,punto1,l.n. 
441/1982

1)dichiarazioneconcernentedirittirealisubeniimmobiliesu 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azionidisocietà,quotedipartecipazioneasocietà,esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindacodi società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
ilconiugenonseparatoeiparentientroil secondo grado, ove 
glistessiviconsentano(NB:dando eventualmenteevidenza 
delmancatoconsenso)eriferitaalmomentodell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va
presentata una 
solavoltaentro
3mesi dalla
elezione, dalla 
nominaodal 
conferimento 
dell'incarico e 
restapubblicata 
fino alla
cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.14,c.1,lett.f)
ec.1-bis,d.lgs.n. 
33/2013 Art. 2, c.
1,punto2,l.n. 
441/1982

discrezionalmente, 
titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzionidirigenzial
i)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'impostasuiredditidellepersonefisiche[Perilsoggetto,il 
coniugenonseparatoeiparentientroilsecondogrado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmenteevidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessariolimitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro3mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti
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Art.14,c.1,lett.f)
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013Art.3,l.n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano(NB:dandoeventualmenteevidenzadelmancato 
consenso)]

Annuale

LineeguidaANAC 
delibera 241 del 
08/03/2017
pubblicazionenon 
dovuta per 
comuniConpopolazio
nefinoa
15.000abitanti

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013 Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi 

inconferibilità dell'incarico
Tempestivo
(art.20,c.1, d.lgs.

n.
39/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013 Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi 

incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale(art. 20,
c.2,d.lgs.n. 
39/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art. 14, c. 1-ter, 
secondoperiodo, 
d.lgs.n.33/2013

Ammontarecomplessivodegli emolumenti percepitia 
carico della finanza pubblica

Annuale
(nonoltreil30 
marzo)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.15,c.5,d.lgs.
n.33/2013

Elencoposizioni 
dirigenziali 

discrezionali

Elencodelleposizionidirigenziali,integratodairelativititolie 
curricula,attribuiteapersone,ancheesterneallepubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmentedall'organo 
di indirizzo politicosenza procedure pubblichedi selezione

Dati non
più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensideldlgs97/20
16

NONSIAPPLICA

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs.n.165/2001 Postidifunzione 

disponibili

Numeroetipologiadeipostidifunzionechesirendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta

Tempestivo ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.1,c.7,d.p.r.
n.108/2004 Ruolo dirigenti

Ruolodeidirigenti Annuale ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.14,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 
33/2013

Attodinominaodiproclamazione,conl'indicazionedella durata 
dell'incarico o del mandato elettivo

Nessuno ResponsabileServizio 
Amministrativo

Dirigenti cessati

Art.14,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 
33/2013

Curriculumvitae Nessuno ResponsabileServizio 
Amministrativo
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Compensi diqualsiasi naturaconnessi all'assunzione della 
carica

Nessuno ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 
33/2013

Importidiviaggidiservizioemissionipagaticonfondi 
pubblici

Nessuno ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 
33/2013

Datirelativiall'assunzionedialtrecariche,pressoenti 
pubblicioprivati,erelativicompensiaqualsiasititolo 
corrisposti

Nessuno ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.
e),d.lgs.n. 
33/2013

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 

lavoro 
(documentazioneda 
pubblicare sul sito 

web)

Altrieventualiincarichicononeriacaricodellafinanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno ResponsabileServizio 
Finanziario
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs. n. 
33/2013Art.2,c.
1,punto2,l.n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
terminedell'incaricoocarica,entrounmesedallascadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entroilsecondogrado, oveglistessiviconsentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.14,c.1,lett.
f), d.lgs. n. 
33/2013Art.4,l.
n.441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto,ilconiugenonseparatoeiparentientroil secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno
(va presentata 
una sola

volta entro 
3 mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico).

ResponsabileServizio 
Finanziario

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati Art.47,c.1,d.lgs.

n.33/2013

Sanzioni per
mancata o
incompleta 
comunicazione dei 
datidapartedei 
titolaridiincarichi 
dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioniazionarieproprienonchètuttiicompensicuidà 
diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) ResponsabileServizio 

Amministrativo

Posizioni 
organizzativ
e

Art.14,c.1-
quinquies.,d.lgs.
n.33/2013

Posizioni 
organizzativ
e

Curriculadeititolaridiposizioniorganizzativeredattiin 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Dotazioneorganica

Art.16,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Contoannualedel 
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazioneorganicaealpersonaleeffettivamenteinservizio eal 
relativocosto,conl'indicazionedelladistribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali,con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art.16,c.1, d.lgs.

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.16,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Costo personale 
tempoindeterminato

Costocomplessivodelpersonaleatempoindeterminatoin 
servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art.16, 
d.lgs.
33/2013)

c. 2,
n. ResponsabileServizio 

Finanziario

Art.17,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Personale non a 
tempoindeterminato

(dapubblicarein 
tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato,ivicompresoilpersonaleassegnatoagli 
ufficididirettacollaborazionecongliorganidiindirizzo 
politico

Annuale
(art.17,c.1, d.lgs.

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Personale non a 
tempoindeterminato

Art.17,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Costodelpersonale 
non a tempo 
indeterminato

(dapubblicarein 
tabelle)

Costocomplessivodelpersonaleconrapportodilavoro non 
a tempoindeterminato, conparticolare riguardo al 
personaleassegnatoagliufficididirettacollaborazione con 
gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art.17,c. 
d.lgs.
33/2013)

2,
n.

ResponsabileServizio 
Finanziario

Tassidiassenza Art.16,c.3,d.lgs.
n.33/2013

Tassidiassenza 
trimestrali

(dapubblicarein 
tabelle)

Tassidiassenzadelpersonaledistintiperufficidilivello 
dirigenziale

Trimestrale
(art.16,c.3, d.lgs.

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti(dirigenti 
e non dirigenti)

Art.18,d.lgs.n. 
33/2013
Art.53,c.14,
d.lgs.n.165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti(dirigenti e 
non dirigenti)

(dapubblicarein 
tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e nondirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto,delladurataedelcompensospettanteper ogni 
incarico

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) ResponsabileServizio 

Finanziario

Tempestivo
(exart.8,d.lgs.

Contrattazione 
collettiva

Art.21,c.1,d.lgs.
n.33/2013
Art.47,c.8,d.lgs.
n.165/2001

Contrattazione 
collettiva

Riferimenti necessari per laconsultazionedei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

n.33/2013)
ResponsabileServizio 
Finanziario

Contrattazione 
integrativa

Art.21,c.2,d.lgs.
n.33/2013 Contrattiintegrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di 
controllo(collegiodeirevisorideiconti,collegiosindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario



118

rispettiviordinamenti)

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.21,c.2,d.lgs.
n.33/2013 Specificheinformazionisuicostidellacontrattazione
Art.55,c.4,d.lgs. integrativa,certificatedagliorganidicontrollointerno,
n.150/2009 trasmessealMinisterodell'Economiaedellefinanze,che Annuale

Costicontratti predispone,alloscopo,unos pecificomodellodi (art.55,c.4,
integrativi rilevazione,d'intesaconlaCortedeicontieconla d.lgs.n.

PresidenzadelConsigliodeiMinistri-Dipartimentodella 150/2009)
funzionepubblica

ResponsabileServizio 
Finanziario

OIV Art.10,c.8,lett.
c),d.lgs.n. 
33/2013 Nominativi

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Art.10,c.8,lett.
c),d.lgs.n. 
33/2013 Curricula

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo

Par. 14.2, delib. 
CiVITn.12/2013

OIV

(dapubblicarein 
tabelle)

Compensi
Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Bandidiconcorso

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013commi1
e2(modificati
dal comma 145 
dellaL.160/2019)

Bandidiconcorso

(dapubblicarein 
tabelle)

Bandidiconcorsoperilreclutamento,aqualsiasititolo,di 
personale presso l'amministrazione nonché i criteri di 
valutazionedellaCommissione,letraccedelleproveele 
graduatoriefinali,aggiornateconl’eventualescorrimento 
degli idonei non vincitori

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.19 D. Lgs. 
33/2013comma 
2-bis (introdotto 
dal comma 145 
dellaL.160/2019)

Bandidiconcorso Collegamentoipertestualedeidatisecondodisposizionida 
emanare con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge 160/2019

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario
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Performance

Sistemadi 
misurazione e 
valutazionedella 
Performance

Par.1,delib.CiVIT
n.104/2010 Sistemadi 

misurazione e 
valutazionedella 
Performance

Sistemadi misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo ResponsabileServizio 

Amministrativo

Piano della 
Performance

Art.10,c.8,lett.
b),d.lgs.n. 
33/2013

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di 
gestione

Piano dellaPerformance(art.10, d.lgs.150/2009)
Pianoesecutivodigestione(perglientilocali)(art.169,c. 3-
bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo
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Relazionesulla 
Performance

Relazionesulla 
Performance Relazione sullaPerformance(art.10,d.lgs. 150/2009)

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Amministrativo
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Ammontarecomplessivodei premi collegati alla 
performancestanziati

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Ammontare 
complessivodei 
premi

Art.20,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Ammontare 
complessivodei 

premi

(dapubblicarein 
tabelle)

Ammontaredeipremieffettivamentedistribuiti

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performanceper l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) ResponsabileServizio 

Finanziario

ResponsabileArea 
Finanziario/amministrati
va

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata,alfinedidarecontodellivellodiselettività 
utilizzatonelladistribuzionedeipremi e degliincentivi

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Datirelativiaipremi Art.20,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Datirelativiaipremi 

(da pubblicare in
tabelle)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialitàsia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) ResponsabileServizio 

Finanziario

Benessere 
organizzativ
o

Art.20,c.3,d.lgs.
n.33/2013

Benessere 
organizzativ
o

Livelli di benessere organizzativo

Dati non
piùsogget

ti
apubblica

zioneobbligatoria
aisensidel

d.lgs97/2016

NONSIAPPLICA
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.22,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 

33/2013

Elencodeglientipubblici,comunquedenominati,istituiti, 
vigilatiefinanziatidall'amministrazioneovveroperiquali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Per ciascunodeglienti:

1)ragionesociale

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

2)misuradell'eventualepartecipazione 
dell'amministrazione

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

3)duratadell'impegno

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

4)onerecomplessivoaqualsiasititologravanteperl'anno sul 
bilancio dell'amministrazione

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascunodiessispettante(conl'esclusionedeirimborsiper vitto 
e alloggio)

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

6) risultatidibilancio degliultimitre esercizifinanziari

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Enticontrollati
Entipubblicivigilati

Art.22,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Entipubblicivigilati 

(da pubblicare in
tabelle)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamentoeconomicocomplessivo(conl'esclusionedei 
rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione



123

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art.20,c.1, 

d.lgs. n.
39/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sitodell'ente)

Annuale(art. 20,
c.2,d.lgs.n. 
39/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.22,c.3,d.lgs.
n.33/2013

Collegamentoconisitiistituzionalideglientipubblici 
vigilati

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.22,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamentequotedipartecipazioneancheminoritaria,con 
l'indicazionedell'entità,dellefunzioniattribuiteedelleattività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attivitàdi 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unioneeuropea,elorocontrollate.(art.22,c.6,d.lgs.
n.33/2013)

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Per ciascunadellesocietà:

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

1)ragionesociale

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

2)misuradell'eventualepartecipazione 
dell'amministrazione

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Societàpartecipate

Art.22,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Datisocietà 
partecipate

(dapubblicarein 
tabelle)

3)duratadell'impegno

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione
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4)onerecomplessivoaqualsiasititologravanteperl'anno sul 
bilancio dell'amministrazione

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organidigovernoetrattamentoeconomicocomplessivoa 
ciascuno di essi spettante

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

6)risultati dibilanciodegliultimi treesercizi finanziari

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

7)incarichidiamministratoredellasocietàerelativo trattamento 
economico complessivo

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazionesullainsussistenza di unadellecause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art.20,c.1, 

d.lgs. n.
39/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sitodell'ente)

Annuale (art. 
20,c.2,d.lgs. 

n.
39/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.22,c.3,d.lgs.
n.33/2013

Collegamento con i sitiistituzionali dellesocietà 
partecipate

Annuale(art. 22,
c.1,d.lgs.n. 
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.22,c.1.lett.
d-bis,d.lgs. n.

33/2013
Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche,alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, 
previstidaldecretolegislativoadottatoaisensidell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20d.lgs
175/2016)

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione
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Provvedimenti concui leamministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.19,c.7,d.lgs.
n.175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici,annualiepluriennali,sulcomplessodellespesedi 

funzionamento

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.22,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 

33/2013

Elencodeglientididirittoprivato,comunquedenominati,in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico

affidate

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Per ciascunodeglienti:

1)ragionesociale

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

2)misuradell'eventualepartecipazione 
dell'amministrazione

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

3)duratadell'impegno

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

4)onerecomplessivoaqualsiasititologravanteperl'anno sul 
bilancio dell'amministrazione

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Entididirittoprivato 
controllati

Art.22,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Entididirittoprivato 
controllati

(dapubblicarein 
tabelle)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organidigovernoetrattamentoeconomicocomplessivoa 
ciascuno di essi spettante

Annuale (art. 
22,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione
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6)risultati di bilanciodegliultimi treesercizi finanziari Annuale 
(art.22, 
d.lgs.
33/2013)

c. 1,
n.

ResponsabileServizio 
Finanziario

7)incarichidiamministratoredell'enteerelativotrattamento 
economico complessivo

Annuale 
(art.22, 
d.lgs.
33/2013)

c. 1,
n.

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazionesullainsussistenzadiunadellecausedi 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art.20,c.1, d.lgs.

n.
39/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.20,c.3,d.lgs.
n.39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sitodell'ente)

Annuale(art. 20,
c.2,d.lgs.n. 
39/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.22,c.3,d.lgs.
n.33/2013

Collegamentoconisitiistituzionalideglientididiritto 
privatocontrollati

Annuale
(art.22,c.1, d.lgs.

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Rappresentazione 
grafica Art.22,c.1,lett.

d),d.lgs.n. 
33/2013

Rappresentazione 
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art.22, 
d.lgs.
33/2013)

c. 1,
n.

ResponsabileServizio 
Finanziario

Dati aggregati 
attivitàamministrativa

Art.24,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Dati aggregati 
attivitàamministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non
più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensideldlgs97/20
16

NONSIAPPLICA

Attivitàeprocedimenti

Tipologie di Tipologie di Perciascunatipologiadiprocedimento:



127

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.35,c.1,lett.
a), d.lgs. n. 
33/2013

1)brevedescrizionedelprocedimentoconindicazionedi 
tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) CiascunResponsabile 

Servizio per quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)unitàorganizzative responsabilidell'istruttoria

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) CiascunResponsabile 

Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronicaistituzionale

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) CiascunResponsabile 

Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.
c), d.lgs. n. 
33/2013 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonicie allacaselladipostaelettronicaistituzionale

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) CiascunResponsabile 

Servizioper quanto di 
propria competenza

procedimento

Art.35,c.1,lett.
e), d.lgs. n. 
33/2013

procedimento

(dapubblicarein 
tabelle)

5)modalitàconlequaligliinteressatipossonoottenerele 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) CiascunResponsabile 

Servizioper quanto di 
propria competenza
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.35,c.1,lett.
f),d.lgs.n. 
33/2013

6) terminefissato insededi disciplina normativa del 
procedimentoperlaconclusioneconl'adozionediun 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentalerilevante

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.
g),d.lgs.n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersiconilsilenzio-assensodell'amministrazione

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.
h),d.lgs.n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciutidallaleggeinfavoredell'interessato,nelcorso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
terminepredeterminatoperlasuaconclusioneeimodiper 
attivarli

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.i), 
d.lgs. n. 33/2013

9)link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibileinrete,otempiprevistiperlasuaattivazione

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmentenecessari,conicodiciIBANidentificatividel 
contodipagamento,ovverodiimputazionedelversamento in 
Tesoreria,tramite i quali i soggetti versantipossono 
effettuareipagamentimediantebonificobancarioopostale, 
ovverogliidentificatividelcontocorrentepostalesulqualei 
soggetti versanti possono effettuare ipagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codiciidentificativi del 
pagamentodaindicareobbligatoriamenteperilversamento

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione
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Art.35,c.1,lett.
m),d.lgs.n. 

33/2013

11)nomedelsoggettoacuièattribuito,incasodiinerzia,il 
poteresostitutivo,nonchèmodalitàperattivaretalepotere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e dellecaselle di 
posta elettronica istituzionale

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Periprocedimentiadistanzadiparte:

Art.35,c.1,lett.
d),d.lgs.n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria,compresiifac-
simileperleautocertificazioni

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.35,c.1,lett.
d),d.lgs.n.

33/2013eArt.1,c.
29,l.190/2012

2)uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità 
diaccessoconindicazionedegliindirizzi,recapititelefonicie 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentarele 
istanze

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Monitoraggiotempi 
procedimentali

Art.24,c.2,d.lgs.
n.33/2013Art. 1,
c.28,l.n. 
190/2012

Monitoraggiotempi 
procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispettodei tempi procedimentali

Dati non 
piùsoggettiap
ubblicazioneo

bbligatoria 
aisensideld.lg

s.
97/2016

NONSIAPPLICA
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizioned'ufficio 
dei dati

Art.35,c.3,d.lgs.
n.33/2013

Recapitidell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici ecaselladi postaelettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
direttodeglistessidapartedelleamministrazioniprocedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Provvedimenti 
organiindirizzo 
politico

Art.23,c.1,d.lgs.
n.33/2013/Art.1, 

co. 16 della l. n.
190/2012

Provvedimenti 
organiindirizz

o politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
delcontraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulatidall'amministrazioneconsoggettiprivatioconaltre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale(art. 
23, c. 1,d.lgs. n.

33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Provvedimenti Art.23,c.1,d.lgs. Provvedimenti
Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovved
imentifinalideiprocedimentidi:autorizzazioneo

Datinonpiù 
soggettia

organi indirizzo n.33/2013/Art.1, organiindirizzo concessione;concorsieproveselettiveperl'assunzione pubblicazione NONSIAPPLICA
politico co.16dellal.n. politico delpersonaleeprogressionidi carriera. obbligatoriaai

190/2012 sensideld.lgs.
97/2016

Provvediment
i dirigenti 
amministrativ
i

Art.23,c.1,d.lgs.
n.33/2013/Art.1, 

co. 16 della l. n.
190/2012

Provvediment
i dirigenti 

amministrativ
i

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
delcontraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulatidall'amministrazioneconsoggettiprivatioconaltre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale(art. 
23, c. 1,d.lgs. n.

33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Provvedimenti Art.23,c.1,d.lgs. Provvedimenti
Elencodeiprovvedimenti,conparticolareriferimentoaiprovved
imentifinalideiprocedimentidi:autorizzazioneo

Datinonpiù 
soggettia

dirigenti n.33/2013/Art.1, dirigenti concessione;concorsieproveselettiveperl'assunzione pubblicazione NONSIAPPLICA

Provvedimenti

amministrativi co.16dellal.n. amministrativi delpersonaleeprogressionidi carriera. obbligatoriaai
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190/2012 sensideld.lgs.
97/2016

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Elencodelletipologiedicontrolloacuisonoassoggettatele 
impreseinragionedelladimensioneedelServiziodi Dati non più

Controlli sulleimprese
Art.25,c.1,lett.
a),d.lgs.n.
33/2013

Tipologie di controllo

attività,conl'indicazioneperciascunadiessedeicriterie soggetti a

delle relativemodalitàdisvolgimento

Art.25,c.1,lett.
b),d.lgs.n.
33/2013

Obblighi 
eadempimen
ti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delleattività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettareper ottemperare alle disposizioni normative

pubblicazione
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
97/2016 NONSIAPPLICA
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.n.33/2013;Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1,
d.lgs.n.50/2016
D.M.MIT14/2018,
art.5,commi8e10e
art.7,commi4e10

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori,opere,servizie 
forniture

Programmabiennaledegliacquistidibenieservizi, 
programmatriennaledeilavoripubblicierelativi aggiornamenti 
annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 
comunicazione della mancata redazione del programma 
biennaledegliacquistidibenieserviziperassenzadiacquisti 
(D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblicie al 
programmabiennaledegliacquistidibenieservizi(D.M.MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo
ResponsabileServizio 
Tecnico

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle 
singole procedure in 
formatotabellare

Art.1,c.32,l.n.
190/2012 Art.37,
c. 1, lett. a) d.lgs.n. 
33/2013Art.4delib. 
Anac n.39/2016
Art.4delib.Anac
n.39/2016

Dati previsti 
dall'articolo1,
comma32, della
legge6novembre
2012,n.190
Informazionisulle 
singoleprocedure

(da pubblicare 
secondole 
"Specifichetecniche 
per la pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art.1,comma32, 
della Legge n.
190/2012",adottate 
secondo quanto 
indicatonelladelib. 
Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)(CIG)/SmartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi
dicompletamentodell'operaservizioofornitura,importodelle 
sommeliquidate

Tempestivo

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza
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Art.1,c.32,l.n.
190/2012 Art.37,
c.1,lett.a)d.lgs.
n.33/2013Art.4
delib.Anacn. 
39/2016

Tabelleriassuntivereseliberamentescaricabiliinunformato 
digitalestandardapertoconinformazionisuicontrattirelative 
all'annoprecedente
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, strutturaproponente, oggettodel 
bando,proceduradiscelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, 
tempidicompletamentodell'operaservizioofornitura,importo 
delle somme liquidate)

Annuale
ResponsabileServizio 

TecnicoRASA
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Criteriemodalità Art.26,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Criteriemodalità

Atticoniqualisonodeterminatiicriterielemodalitàcuile 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzionedi vantaggi economici di qualunque genere a 
personeedentipubblicieprivati(cfr.LineeGuidaANAC, 
delib. 468 16/6/2021).

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio perquanto 
di propria 

competenza

Art.26,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese ecomunque divantaggi 
economicidiqualunquegenereapersoneedentipubblici 
eprivatidiimportosuperioreamilleeuro(cfr.LineeGuida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021).

Tempestivo
(art.26,c.3, d.lgs.

n.
33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza

Perciascunatto:Sovvenzioni, 
contributi,sussidi, 
vantaggieconomici

Attidiconcessione

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 
cui sia possibile 
ricavare 
informazionirelativeallo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-socialedegli 
interessati,come 
previsto dall'art. 26, 
c.4,deld.lgs.n.33/2013)

Art.27,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 
33/2013

Attidiconcessione

(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamentoconla 
pagina nella quale 
sono riportati i dati 

dei relativi 
provvedimentifinali

)

1)nomedell'impresaodell'enteeirispettividatifiscalioil nome 
di altro soggetto beneficiario

Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
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Art.27,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 
33/2013 2)importodelvantaggioeconomicocorrisposto

Tempestivo
(art.26,c.3, d.lgs.

n.
33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
Art.27,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 
33/2013 3)normaotitoloabasedell'attribuzione

Tempestivo
(art.26,c.3, d.lgs.

n.
33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
Art.27,c.1,lett.
d),d.lgs.n.33/2013

4)ufficioefunzionarioodirigenteresponsabiledelrelativo 
procedimento amministrativo

Tempestivo(art. 
26,c.3,d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
Art.27,c.1,lett.e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalitàseguitaper l'individuazionedelbeneficiario Tempestivo(art. 
26,c.3,d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
Art.27,c.1,lett.f), 
d.lgs. n. 33/2013

6)linkalprogettoselezionato Tempestivo(art. 
26,c.3,d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
Art.27,c.1,lett.f), 
d.lgs. n. 33/2013

7)linkalcurriculumvitaedelsoggettoincaricato Tempestivo(art. 
26,c.3,d.lgs. n.

33/2013)

Ciascun 
Responsabile 

Servizio 
perquantodipropria 

competenza
Art.27,c.2,
d.lgs.n. 
33/2013

(NB:èfattodivietodi 
diffusione di datida 

cui sia possibile 
ricavareinformazioni 
relative allo stato di 

salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale 

degli 
interessati,comeprevi

stodall'art.
26,c.4,deld.lgs. n.

33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degliattidiconcessionedisovvenzioni,contributi,sussidied 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economicidiqualunquegenereapersoneedentipubblicie 
privati di importo superiore a mille euro

Annuale
(art.27,c.2, 

d.lgs.n. 
33/2013)

Ciascun Responsabile 
Servizio 
perquantodiprop
ria competenza
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.29,c.1,d.lgs.
n.33/2013Art. 5,
c.1, d.p.c.m. 26
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs.n.33/2013e
d.p.c.m.29aprile
2016

Bilanciopreventivo
Datirelativialleentrateeallaspesadeibilancipreventivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,iltrattamentoeilriutilizzo.

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Art.29,c.1,d.lgs.
n.33/2013 
Art.5,c.1,
d.p.c.m.26aprile
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo diciascun anno informa 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Bilanciopreventivoe 
consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs.n.33/2013e
d.p.c.m.29aprile
2016

Bilancioconsuntivo
Datirelativialleentrateeallaspesadeibilanciconsuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,iltrattamentoeilriutilizzo.

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Bilanci

Pianodegliindicatorie 
dei risultatiattesidi 
bilancio

Art.29,c.2,d.lgs.
n.33/2013-Art.

19e22deldlgsn. 
91/2011-Art.18-

bisdeldlgs
n.118/2011

Pianodegliindicatori e 
dei risultati attesidi 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazionedellerisultanzeosservateinterminidi 
raggiungimentodeirisultatiattesielemotivazionidegli 
eventualiscostamentiegliaggiornamentiin 
corrispondenzadiogninuovoeserciziodibilancio,siatramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e lasoppressionedi 
obiettivigiàraggiuntioppureoggettodiripianificazione

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Patrimonio 
immobiliare

Art.30,d.lgs.n.
33/2013

Patrimonio 
immobiliar
e

Informazioniidentificativedegliimmobilipossedutie detenuti Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Tecnico

Beni immobili e 
gestionepatrimonio

Canonidilocazioneo 
affitto

Art.30,d.lgs.n.
33/2013

Canonidilocazioneo 
affitto Canonidilocazioneodiaffittoversatiopercepiti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Tecnico

Attestazionedell'OIVodialtrastrutturaanaloganell'assolvimen
to degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in 
relazione a 

delibereA.N.AC
.

Responsabiledella 
Prevenzione della 
Corruzione

Documentodell'OIVdivalidazionedellaRelazionesulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Responsabiledella 
Prevenzione della 
Corruzione

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Responsabiledella 
Prevenzione della 
Corruzione

Organismi 
indipendenti di 

valutazione,nucleidi 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione,nucleidi 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe

Altriattidegliorganismiindipendentidivalutazione,nucleidi 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

Responsabiledella 
Prevenzione della 
Corruzione

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organidirevisione 
amministrativae 

Finanziario

Art.31,d.lgs.n.
33/2013

Relazioni degli 
organidirevisione 
amministrativa e 

Finanziario

Relazionidegliorganidirevisioneamministrativae 
Finanziario albilanciodiprevisioneobudget,allerelative 
variazionie al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Cortedeiconti RilieviCortedei 
conti

TuttiirilievidellaCortedeicontiancorchènonrecepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Cartadeiservizie 
standard diqualità

Art.32,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Cartadeiservizie 
standard diqualità

Cartadeiserviziodocumentocontenenteglistandarddi qualità 
dei servizi pubblici

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.1,c.2,d.lgs.
n.198/2009

Notiziadelricorsoingiudiziopropostodaititolaridiinteressi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confrontidelle 
amministrazioni e dei concessionari di serviziopubblico al 
finedi ripristinareilcorrettosvolgimentodellafunzioneola 
corretta erogazionediunservizio

Tempestivo

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.4,c.2,d.lgs.
n.198/2009 Sentenzadidefinizionedel giudizio Tempestivo

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenzaClassaction

Art.4,c.6,d.lgs.
n.198/2009

Classaction

Misureadottateinottemperanzaallasentenza Tempestivo

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Costicontabilizzati

Art.32,c.2,lett.
a), d.lgs. n. 
33/2013Art.10,c.
5,d.lgs.n. 
33/2013

Costicontabilizzati(da 
pubblicare in tabelle) Costicontabilizzati dei servizi erogati agli utenti, siafinali 

che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale(art. 10,
c.5,d.lgs.n. 
33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Servizierogati

Listediattesa Art.41,c.6,d.lgs.
n.33/2013

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziendeestrutture 
pubblicheeprivate 
che erogano 
prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario)

(dapubblicarein 
tabelle)

Criteridiformazionedellelistediattesa,tempidiattesa 
previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

NONSIAPPLICA
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Serviziinrete

Art.7co.3d.lgs. 
82/2005
modificatodall’art
. 8 co. 1 del d.lgs. 
179/16

Risultatidelleindagini 
sulla 

soddisfazionedaparte 
degli utenti rispetto 

alla qualitàdei servizi 
in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in 

rete

Risultatidellerilevazionisullasoddisfazionedapartedegli 
utentirispettoallaqualitàdeiserviziinreteresiall’utente, 
ancheinterminidifruibilità,accessibilitàe tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Datisuipagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgsn.33/2013

Datisuipagamenti 
(da pubblicare in 

tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesasostenuta, all'ambitotemporaledi riferimento eai 
beneficiari

Trimestrale(in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Dati sui pagamenti 
delserviziosanitario 

nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs.n.33/2013

Datisuipagamentiin 
forma sinteticae 

aggregata
(dapubblicarein 

tabelle)

Datirelativiatuttelespeseeatuttiipagamentieffettuati, 
distinti per tipologiadi lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambitotemporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale(in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale)

NONSIAPPLICA

Indicatoredeitempimedidipagamentorelativiagliacquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale (art. 
33,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Indicatore di 
tempestivitàdei 

pagamenti

Indicatore trimestraledi tempestivitàdeipagamenti

Trimestrale(art. 
33, c. 1,d.lgs. n.

33/2013)
ResponsabileServizio 
Finanziario

Indicatore di 
tempestivitàdei 

pagamenti

Art.33,d.lgs.n. 
33/2013

Ammontare 
complessivodei 

debiti

Ammontarecomplessivodeidebitieilnumerodelle 
impresecreditrici

Annuale (art. 
33,c.1,d.lgs. 

n.
33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

IBANepagamenti 
informatici

Art.36,d.lgs.n. 
33/2013Art.5,c.

1,d.lgs.n. 
82/2005

IBANepagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 
del contodipagamento,ovverodiimputazionedelversamento 
in Tesoreria,tramite i quali i soggetti versantipossono 
effettuareipagamentimediantebonificobancarioopostale, 
ovverogliidentificatividelcontocorrentepostalesulqualei 
soggetti versanti possono effettuare ipagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codiciidentificativi del 
pagamentodaindicareobbligatoriamenteperilversamento

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

ResponsabileServizio 
Finanziario

Nucleidivalutazione 
everifica degli 

investimentipubblic
i

Art.38,c.1,d.lgs.
n.33/2013

Informazioni 
relative ai nuclei di 
valutazioneeverifica

degliinvestiment
i pubblici

(art.1,l.n. 
144/1999)

Informazioni relativeai nucleidi valutazionee verificadegli 
investimenti pubblici,incluselefunzioni e i compitispecifici 
adessiattribuiti,leprocedureeicriteridiindividuazionedei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServizio 
Tecnico

Atti di 
programmazion

e delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art.21co.7d.lgs.n.

50/2016
Art.29d.lgs.n.

50/2016

Atti di 
programmazion

e delle opere 
pubbliche

Attidiprogrammazionedelleoperepubbliche(linkalla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
Atitoloesemplificativo:
- Programmatriennaledeilavoripubblici,nonchèirelativi 
aggiornamenti annuali,ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documentopluriennaledipianificazioneaisensidell’art. 

2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo (art.8,
c.1,d.lgs. n. 

33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico

Operepubbliche

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazionedelle 
opere pubbliche

Art.38,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Tempi,costiunitarie 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in 
tabelle,sullabase

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazionedelleoperepubblicheincorsoocompletate

Tempestivo 
(art.38,c.1, 

d.lgs. n.
33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico



141

Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.38,c.2,d.lgs.
n.33/2013

dello schema tipo 
redatto dal 
Ministero 

dell'economiaedella 
finanzad'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Informazioni relativeaicostiunitaridi realizzazionedelle 
opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art.38,c.1, 

d.lgs. n.
33/2013) ResponsabileServiz

io Tecnico

Art.39,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumentiurbanistici,generaliediattuazione,nonchéle 
loro varianti

Tempestivo 
(art.39,c.1, 

d.lgs. n.
33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico

Pianificazione e 
governodelterritorio

Art.39,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Pianificazione e 
governodelterritorio

(dapubblicarein 
tabelle)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominatovigentenonchédelleproposteditrasformazione 
urbanisticadi iniziativaprivatao pubblicainattuazione dello 
strumento urbanistico generalevigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno deiprivatialla 
realizzazionedi opere di urbanizzazione extraoneriodella 
cessionediaree ovolumetrie perfinalitàdipubblicointeresse

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

ResponsabileServizi
o Tecnico

Informazioni 
ambientali

Informazioniambientali cheleamministrazionidetengono 
ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico

Statodell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria,l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gliorganismi geneticamente modificati, e, inoltre,le 
interazioni tra questi elementi

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013) ResponsabileServizi

o Tecnico
Informazion
i ambientali

Art.40,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Fattoriinquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni odi rifiuti, anchequelliradioattivi,le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relativeanalisidi 
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisicosti-benefìci 
edaltreanalisiedipotesieconomicheusatenell'àmbitodelle 
stesse

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico

Misureaprotezione 
dell'ambientee 
relative analisi di 
impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementiedanalisicosti-benefìciedaltreanalisiedipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) ResponsabileServizio 

Tecnico

Relazioni 
sull'attuazionedella 
legislazione

5) Relazionisull'attuazione della legislazioneambientale

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico

Statodellasalutee 
della sicurezza 
umana

6)Statodellasaluteedellasicurezzaumana,compresala 
contaminazione dellacatena alimentare, le condizionidella 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale,perquantoinfluenzabilidallostatodeglielementi 
dell'ambiente, attraversotali elementi, daqualsiasifattore

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013)

ResponsabileServiz
io Tecnico

Relazionesullostato 
dell'ambientedel 
Ministero 
dell'Ambienteedella
tutela delterritorio

Relazione sullostato dell'ambiente redatta dalMinistero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo
(exart.8,d.lgs. n. 
33/2013) ResponsabileServiz

io Tecnico

Elencodellestrutture sanitarieprivateaccreditate

Annuale 
(art.41, 
d.lgs.
33/2013)

c. 4,
n.

ResponsabileServiz
io Tecnico

Strutturesanitarie 
privateaccreditate

Art.41,c.4,d.lgs.
n.33/2013

Strutturesanitarie 
privateaccreditate

(dapubblicarein 
tabelle) Accordiintercorsiconlestruttureprivateaccreditate

Annuale 
(art.41, 
d.lgs.
33/2013)

c. 4,
n.

ResponsabileServiz
io Tecnico
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.42,c.1,lett.
a),d.lgs.n. 
33/2013

Provvedimentiadottaticoncernentigliinterventistraordinari 
e diemergenzachecomportanoderoghe allalegislazione 
vigente, con l'indicazione espressa dellenorme di legge 
eventualmentederogateedeimotividelladeroga,nonché con 
l'indicazione di eventuali attiamministrativi o 
giurisdizionaliintervenuti

Tempestivo(ex 
art.8,d.lgs.n.

33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.42,c.1,lett.
b),d.lgs.n. 
33/2013 Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Interventistraordinarie 
di emergenza

Art.42,c.1,lett.
c),d.lgs.n. 
33/2013

Interventi 
straordinari

e di
emergenza(da 
pubblicareintabelle)

Costoprevistodegliinterventiecostoeffettivosostenuto 
dall'amministrazione

Tempestivo(ex 
art. 8, d.lgs.
n.33/2013)

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.10,c.8,lett.
a),d.lgs.n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Pianotriennaleperlaprevenzionedellacorruzioneedella 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della
leggen.190del2012,(MOG231)

Annuale

ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Art.1,c.8,l.n.
190/2012,Art. 43,
c.1,d.lgs.n. 
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza Tempestivo

ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressionedella
corruzione e 
dell'illegalità

Regolamentiperlaprevenzioneelarepressionedella corruzione 
e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Art.1,c.14,l.n. 
190/2012

Relazione del
responsabile della
prevenzione della
corruzione e della 
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzionerecanteirisultatidell’attivitàsvolta(entroil15 
dicembre di ogni anno)

Annuale(exart. 1, 
c. 14,L. n.
190/2012)

ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Art.1,c.3,l.n. 
190/2012

Provvedimentiadottati 
dall'A.N.AC.ed

atti di
adeguamentoatali 
provvedimenti

Provvedimenti adottatidall'A.N.AC. edattidi adeguamento 
a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo

ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Altricontenuti Prevenzionedella 
Corruzione

Art.18,c.5,d.lgs.
n.39/2013

Attidiaccertamento 
delle violazioni

Attidiaccertamentodelleviolazionidelledisposizionidi 
cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo ResponsabileServiziodi 

Prevenzione della
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Art.5,c.1,d.lgs.n. 
33/2013 / Art. 2,c.
9-bis,l.241/90

Accessocivico 
"semplice" 
concernente dati, 
documentie 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria

NomedelResponsabiledellaprevenzionedellacorruzionee 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
diposta elettronica istituzionale

Tempestivo

ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Art.5,c.2,d.lgs.
n.33/2013

Accessocivico 
"generalizzato" 
concernentedatie 
documentiulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accessocivico,nonchèmodalitàperl'esercizioditalediritto, 
conindicazionedeirecapititelefoniciedellecasellediposta 
elettronicaistituzionale

Tempestivo ResponsabileServiziodi
Prevenzionedella 
Corruzione

Altricontenuti

Accessocivico

LineeguidaAnac 
FOIA (del.
1309/2016)

Registrodegli 
accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
egeneralizzato)conindicazionedell’oggettoedelladatadella 
richiesta nonché del relativo esito con la data 
delladecisione

Semestrale ResponsabileServiziodi 
Prevenzione della 
Corruzione

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificatodall’art. 
43 del d.lgs.
179/16

Catalogodeidati, 
metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banchedatiinpossessodelleamministrazioni,dapubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA 
e delle banche dati www.dati.gov.it e

ehttp://basidati.agid.gov.it/catalogogestiti da 
AGID

Tempestivo

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza

Art.53,c.1,bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Annuale
ResponsabileServizio 
Finanziario

Obiettividi Obiettividiaccessibilitàdeisoggettidisabiliaglistrumenti
accessibilità informaticiperl'annocorrente(entroil31marzodiogni

(da pubblicare 
secondole 
indicazioni 
contenutenella 
circolare
dell'Agenziaper

anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione

l'Italia digitalen.

Altricontenuti

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadatiebanche 
dati

Art.9,c.7,d.l.n. 
179/2012
convertitocon 
modificazionidalla
L.17dicembre
2012,n.221

1/2016es.m.i.)

Annuale(exart. 
9, c. 7,
D.L. n. 
179/2012)

ResponsabileServizio 
Finanziario

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Denominazionesotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello(Tipologiedi 
dati)

Riferiment
o 
normativo

Denominazionedel 
singolo obbligo Contenutidell'obbligo Aggiornamento Responsabiledella 

pubblicazione

Altricontenuti Datiulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art.1,c.9,lett.f),l.

n.190/2012

Datiulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
nonprevistida norme 

di legge sideve 
procedere alla 

anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 

presenti, in virtù di 
quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del
d.lgs.n.33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche 

amministrazioninonhannol'obbligodipubblicareaisensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate

….

CiascunResponsabile 
Servizioper quanto di 
propria competenza
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